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GE IUS 

btsque Romamts in deonmt mmte­
nou 1'eft?tlit ... . . 

Lo s les~o dicasi del Genius 1·eg-is I'lole­
maei di C. V li l 9342, Caesarea 111au­
retaniae : Geni[o] keg-is P!o[lemaei] 
1•cgis [/ttbaef] ... sape ndosi che i re d i 
1\Jauretania erano consid erati quali dei 
dai loro sudd iti. I n ques ta categoria 
possono forse anche essere compresi 
i Gtni Com merci. Venalici, ecc. (v. 
SOJ ·ra) cons iderando questi quali con­
cet i astratti deificati come A n nona, 
Abu ndantia, Virtus e simili. 

La parola genius è stata a nche usata 
come epiteto qualificativo e dato nel senso d i 
protettore, pa trono, a ll e divi nità, specialmente 
in Africa. Con questo significato è usato da 
Arnobio (4, 6; 4, Ir) quando d ice : Latermms, 
g-enius .foconmt e nelle seguen ti iscr izion i: 

Sufes, Byzac nae prov . C. V III 262 = 11430: 
[ ;pl]endidissimus et [./]elicissimus 
o1•do col. Su.felatt[ae] P. 11 /agnio A­
man[ do ./l. J p . p. inter quiuqu[ emta­
li ]cios adlecto qtt[i prae]ter sum-
1/l(am) ltauo[rm·iam] f!amoui p. p . et 
quiuqttemtalitatis a111plius HS L n, 
obtulerit ex C1tÌ1ts quatttitatis ttSttris 
quod mmis X li K . Nov . die natali 
dei fle1·c(ttlis) Gwi patriae divisioues 
dec(nriouibus) dantur e tc. 

Auzia, llfaur. Caesa riens ., C. VI II 9014: Au::io 
deo Genio et conservatori coloniae Ex-
tric'ltus ... . 11!aesia .. .. lnstilulae .... lu-
ettlldae coniugi .... 1-fouomtae .... Pri-
mosae ho1tot·e . .... suis de Claudio In-
venale palre et Decennio Viclorino 
.fratre iuslrmte L . Caecilio Victorino 
amico ./(al . ./amtm·(ii )s, (anno) prov . 
C LXXXV. 

Vazaivi, prov . Numid iae, C. VIII 17624: Ge-
1tiis lJ!arti Vict(ori) 1Jierctt1·io Vazai­
vitano(nt1n) .fauto1·ib[us] sacnt[m]. 
(cf. opra). 

Thysdrus, Bull. ant. Fr. 1904 p. 155 : Deo 
1llerm1·io , saucto Genio co[lo]uiae 
T ll)sdrila[no ]n t m, Flavius U .. . o V .. . 
S1t1S Faustiui fili[us] volttm Promissum 
soh1o l[ibens .. .. ] m[erito ?]. 

Petrianae Bt·itann iae, C. \'Il 886 : Deo 11farti 
[ C]oridio [Ael(ins)] 11./artius [mil(es)? 
c]oh(ortis) l Da[co1·(u111)] Gmio vall[i 
v . s.] l. 111. 

DR R UGGRRO Dix, Epig, Vol. III, 
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Borgovicium Britanniae, C. VII 644: Cocidio, 
Ge1tio p , [ae]sidi V[al(.:t' Ìus).? P]ùt­
timm[s.? m(iles) le]g. VI V. p . 111. 

È ancora probabile che, come in queste 
due ultim e, così in altre iscrizioni ci­
tate al loro luogo la parola gmùts 
eleva essere interpe trata così pi uttosto 
che come nome proprio d i divi nità . 

Cito infine le isc rizioni che menzionano 
gen ii la cui iden tificaz ione è dubbia : C. II 
14 33 (Sabora : Tm-,-i Genio); 2192 (Corduba); 
3526 (di ll lurcia, fosse privato: Ge1tio S (e;t:li ) 
111.. ... F.. .. . sacntm AlbmtltS disp(ensato1·); 
111 592 (Di um ); 3897 (pr. Emana); 4783 (\'i­
runum ); 485 r (ib. ); 5157 (Celeia: Genio A-
1ligwio ettltores eitts); 6019, 15 (su anello); 
866 r. 8662 (Sa lon ae); 11730 (Salva); 135; 8 
(Noricum: ./. O. 11!. D(olic!ww) D(eo) C(om-
magmo) [et] Ge1lio ... . ); 13545 (Raetia: Sa-
[luti?] ... .. et Cen[io]. ... ) ; 14361 (Noricum); 
V 7212 (A lpes Cottiae); VI 260 (/1/(arws) Sex­
filùts 111. l. Eros Cenium et ypaetnt11t s!J·avi, 
(twcas statuit, clat,-os in .fenestris poSttit et 
expoleil 1/IOIInmenlum de sua pecmtia); VII 10 
(Regni); 339 (O lei Carli~l e); VIII 2606. 2607 
(La mbaesis); 4186 (Verecu11da); 22644, 5 ([Ge]-
1tio ù1victo? su lucerna); IX 1093. 1094 (Ae ­
clanum); X 1559 (P uteoli ); 6072 (Formiae); 
X I 10 14 (Canossa); r82o (Arretium); Xll 98 
(Ax ima); 657 (A re iate); X III 3640. 3642 (Tre­
veri); 5075 (Aventicu m); 6417 (Lopodu num: 
« Gen ius stam corona orna tus et spicas te­
nens "); 64r8 (ib . : « clc us sedens d. pateram, 
s . cornucopia m tenens » ); 6631 (Stockstacl t: 
""" D.. ' ' À ' l J ' ' ' ' ì L.ùJ.:JE ct; ElC 7r0 EfJ- OU XCI. C Cl.f.UTgl1TOJY f.UX , C/. 

fJ-OX,~OJY Et!~"-fJ-EYot; .X.vÉ~nxcx [Evfou Etxo~CI. 

IJEfJ-Ynv); 7422 (~ Iackobel); 7451 (Saalbu rg); 
669 1. 6692 (~ l ogontiacum); EE. 7, 893 (Du­
rocornovium ); Cagnat, Année 1904 n. 131 
(A in-Tuta: Gen. !tac /el. P. lulius Faustus 
.fecit su un mosaico). 

PRELLER, Ronrische ~lylhologie • (Berli n rSSr). - \VIS · 

sowA, Religion und Cultus der ROmer (Mi.iuchen 1902), 

- I. A. Hu.o iu DARI!MHERG~SAGLIO, Dict. des anl. s. 

v. Geuius (Palis 1896) . - Tu . BIRT in RoSCHER, Au s­

fU.hrl. Lexiko n der gr. uud rOm. Mythologie s. v. Geuius 

(Leipzig, 1S9o).- Dt..: l\JAR C I!t, Il culto privalo di Roma 

antica (l\lilauo 1896-1 903). - NEGRIOLI, Dti Geuii presso i 
Romaui (Bologua 1900). 
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-l- 2 GENS 

GENNAEUS (dominus Balmarrodes) . -v. 
Balmarcodes. 

GENS. Con questa parola gli antichi de­
nominavano in generale due cose diverse , 
benchè a ffini: una parte politicamente costi­
tuita della cittadinanza romana ( 1 ), e una po­
polazione, una nazione e una specie di can­
tone straniero, che, pur non facendo parte 
integrale dello Stato, en trava nell'orbita del 
s uo imperio (2) . Ad amendue questi significati 
s ta però in fondo il medesimo concetto fo n­
damentale della generazione e della origine 
com une . Cf. llenus. 

r. Ge nti rom a n e. - Nell'ordinamento 
politico d i Roma, so prattutto dell'età monar­
chica, la gens non è una is tituzione artificiale 
creala da llo Stato, ma fo rmatasi na turalmente 
per e fTetto d i varii rapporti che legano insieme 
un complesso di persone componenti un nu­
mero indetermi na to ùi fa miglie. Questi rap­
porti I'Ìguardano la p roprietà del suolo, il 
culto , la tomba e alcune istituzioni di diritto 
privato, come l 'e redità e la tu tela. ì\la a base 
di tutti stanno quello del sangue, della di­
sce ndenza da un medesimo capo-stipite, la 
quale a t raverso le generazioni s i conserva 
nel nome proprio comune a tutte quelle per­
sone (nomeu, 11ome1t gentiticùem), e l'alt ro 
della co ndiz ione libera delle medesime (Varro, 
l. L. 8, 4 · Cic. top. 6, 9· Fest. ep. p. 94) . 
La jamitia, nel se nso comune della parola, si 
fo nda qu indi anch'essa sul principio della na­
sci ta e non differisce de lla gens se non in 
quanto i s uoi componenti hanno un effettivo 
genitore e capo ( pater jamitias), laddove 
quello della gens non esiste, ma se esistesse 
avrebbe sotto la sua patria polestas tutti i d i­
scendenti delle varie (amiliae che la compon­
gono. Le qua li, specialmente quando formano 
ciascuna per sè dtlle linee d istaccate, d'ordi­
na rio s i dis tin guono con un cognome~~ (p. e., 
S ue t. T ero r: «ex gente Domitia suae fami­
liae claruerunt Calvinorum et Ahenobarbo­
rum », Sallust. lug . 95, 3: « Sulla genlis pa­
triciae (Corneliae) nobilis fu i t, familia iam prope 
ex tincla " cf. Liv. 38, 58, 3 . Fest. p. 245 
s. v. pnblica sacra; ep . p. 84). Se non che, 
come nel linguaggio posteriore spesso gli scrit­
tori usano la parola Jàmilia nel significato d i 
geus (Cic. in Pis. 23, 53 · Liv. r, 7, 12; 2, 
4r, ro; 3, 25, 3. Tac. ann. 6, sr. rr, 25; 
hisl. 2, 48. Fest. p . 23 s . v. Anrelia.familia; 
166 s. v. 1Vautiorum; 253 s. v. popnlal'ia. Dig. 
s , 16, I9S. 4 e tc.); per contrario nelle iscri-
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zioni , per la magg:or par te sepolcrali, e non 
di Roma e per regola d'Italia si usa spesso 
gens in luogo d i jamilia (C. II 396. - lli 
2963. - V III 5683. 7256. 7277 7S43· 7844. 
r suo. rsr48. 189r6(=s6s6). 19130 (= 6r42). 
194S4· - X I 1362. 2596.- X III 203s). Ge11s 
nel significato proprio della parola non si ha 
che nel rescrilto di Costantino (C. XI s26s 
lin. 28), ave si ricorda il templum Ftaviae 
geutis e retto nella città di Hisp llum. Cf. Oen­
tiles - Genti litas. 

Le gentes in Roma non eran composte 
che eli patrizii, i so!i che fosse10 cittadini nel 
periodo monarchico, ln q uesto tempo per ciò 
tanto vuoi diregentilis, quanto patricius ecivis . 
E poichè a llora i plebei non er n che clientes 
dei patrizii, protetti da questi o dallo S ta to 
nella loro libertà personale e nei loro averi, così, 
mentre essi da una parte non p tevano es ere 
costituiti in gentes, da ll'altra si consideravano 
come aggregati alle ge nti patriLie, el i cui p i­
g liavano il nome proprio (v. Pl bs). 1\[a a nche 
dopo che, per e fTetto della riforma Servian , 
cioè con la repubbl ica, fu in loro riconosciuta 
la q ualità d i cittadini Romani, )a gentilità non 
cessò di essere per regola propria de i patrizi. 
Le parole che Livio (10, 8 , 9) pone in bocca 
a un plebeo r ivolto ai patrizi: « semper is ta 
a udita sunt eadem, penes vas a uspicia esse, 
vos solos ge ntem ha bere, vas solos instum 
imperium et auspicium domi militiaeq ue », 
sono confermale dalle tre istituzio ni, c he fi no 
a l principio dell ' Impero e rano ancora in vi­
gore nel patriziato: l'eredità dei ge?ttites in 
mancanza d i ered i testamentarii ed agnati 
(X II Tav. s, 5· Cic. Verr. r, 45 . u s; ùe 
orat. r, 39, 176. S uet. Caes . I cf. Gai . 3· 17 . 
Ulp. 26 , 1." Pau l. se n t. 4, 8, 3) , la tutela 
dei medesimi in difetto del tutore testa­
mentario o legittimo (Ci c . de domo r 3, 35· 
C. VI 1527 lin. 22 seg.) e la loro curatela 
delfuriosus (XII Tav. s. 7). Potevano pe rò 
più famiglie plebee della meùesima discen­
denza (stiJjJs) costitu irs i t:ome una vera gens, 
specialmente con lo scopo di r golare nel loro 
seno la eredità, la tutela e forse anche il culto 
secondo le medesime nonne c 1e valevano per 
le genti patri zie (C ic. de ora t. I, 37, 176 . 
C . V I 1527 lin. 22 seg. 

Le gen ti si d istinguevano in mai01·es e 
111Ùl01'es, d istinzione che g li an tichi fanno ri­
montare al tempo della dis truzione el i Alba 
Lon~a, q uando avendo T arquinia Prisco ac­
colto tra le o riginarie genti alcune di q ue lla 
città, le prime si sarebbero d tte 11laiores, le 
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seconde mùt01'CS ( Cic. de re pub. 2, 20, 36; ad 
fam. 9, 2r, 2. Liv. r, 35, 6, Tac. ann. rr, 
2s. Suet. A ug. 2). Più probabile è invece che 
le minori siano state quelle introdotte con 
l 'annessione de lla citt à de l Quirinale a quella 
d el Septimontium ( Pala tino-Esq uilino ·Subura). 
Non sappiamo in che cosa co nsis tesse in so­
stanza tale distinzione: si sa soltanto che nel 
senato i s natori appartenenti a ll e gentes ma­
io1·es erano da l magistrato che lo p res iedeva 
interroga ti prima di quelli delle winores (C ic . 
de re pub. 2, 20, 36 cf. 1\lommsen, Staatsrecht 
3 p. 868). É probabile che ne l Ludus Troiae, 
una specie di ma novra militare a cui piglia­
van parte dei fanciulli armati a cava llo, divisi 
in due turme maiormn minormnqne puentm 
(Suet. Cae:. 39; Aug. 43; Tib. 6. Plut. Calo 
min. 3 cf. Serv. Aen. 5, 556. Fest. p. 36i). 
questa distinzione più che dell ' e tà de i fan­
ciulli debba riferirsi all'altra dell e genti dalle 
quali essi di cenclevano. 

Q ua ntUI que la ge ntilità si confo nda col 
diritto di Ci ttad in anza, ciò che non è 1 iLt nei 
periodi po teriori alla monarchia, pure la gms 
non ha per sè alcuna fun zione diretta nello 
Stato. Organi politici ed amministrativi, come 
per la form azione dei comizi e d eli ' esercito, 
sono le c111·iae, di stre tti territoria li , personali 
e sacri dello Stato (v. Cur ia). Sicchè come 
ogni g·ms appa rtie ne a una curi a, così è per 
mezzo di q ues te che i cittadini ese rcitano il 
liritto eli vo lo ne i cowitia c1wiata e compio no 

il servi zio mil itare . Le e1wiae so n 30, ma non 
ognuna comprende un determinato numero 
di genles, le q uali anch'esse variano col te mpo 
li numero. ul rapporto tra esse e il senato, 

in quan to cioè i senatori in certo modo le 
rappresentavano v . Senatus. La trad izione of­
fre un solo caso di una specie di delibe­
razione di gentili , quando quelli di una gms 
proibiscono pe r l'avven ire l'uso di un cer­
to prenome macchi ato per condanna subita 
da uno di loro (C ic. Phil. r, r 3, 32 . l.iv . 6, 
20, 14· Plu t. q . Rom. 9 r. Suet. Tib. r. G eli. 
9, 2 , r r. Fe t. p. 15 r s . v. JJ !. J1fa1llius) v. 
i\'omen- Per quanto fossero numerosi i discen­
denti di uno stesso stipi te e affievol iti i rap­
porti personali a cagione della lontana origine 
comune, pur v'e ran casi in cui tali rapporti 
si facean \'ivi, p. e. qua ndo i genti/es veni­
vano in soccorso di uno eli loro per sostenere 
le spese di un a magistra tura (Dionys. 2, 10), 
per riscattar lo dalla prigionia (App. H a nn. 
28), pe r pa~are le multe processuali (Dionys. 
13, S· Dio Cass. fr. 24, 6) e simili. Sul culto 
speciale eli ogni gms v. Sacr a ; sulla tomba 
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comune v. Se pul clmnn; sulla proprietà del 
suolo v. llere!lium - Pag u . 

Cf. Mo•>MSEN, Staa lsrecht 3 p. 9 segg. 

2. - G e nti s trani ere . Fuori di 
Roma e d'Ita lia la parola ge11s ha pure un 
doppio significa to. In senso generale sig ni­
fi ca un popolo straniero costituito a Stato, 
una nazione , come p. e. la ge1ts Iudae­
ontm (C. VI 944), la gens Burgtmdiommt 
(C. XIII 3682) e i po pol i soggiogat i da i Ro­
mani , genericamente indica ti col nome di gen­
tes (p . e . C. VI 30975 . Xl r421lin. II etc. ): 
[C'entes] pacnte, [!udit]e Romani, leggesi in 
una tavola lusoria (Bui l. crist. 189 t p . 36). 
In senso stretto di no ta un particolare orga­
nismo politico esis te nte in alcu ne provincie, 
trann e nella Grecia e nell 'Asia, del quale i 
caratteri pruprii sono, che esso ha un fonda­
mento del tutto e tnico e che non è ord ina to 
alla manie ra de i comuni italici, cioè con una 
città ce ntro cie li ' amministrazione comunale . 
È insomma una popolazione della m edesima 
razza occupan te un determinato territorio piLt 
o me no es teso e s uddi viso in castella, vici 
o pagi, i quali s i amministrano da sè e ne l 
loro co mplesso formano una specie di comune 
soggetto a Roma . l n alcune provincie, come 
nella Sardinia, ne lla Corsica, nella Gallia Ci­
salpin a, nell a Narbonensis, nella Britannia, 
questi organism i poco a poco clisparvero, tra­
sformandosi in comuni di costituzione italica 
e divenendo o città alleate, o mun tctpll e co­
lonie di diritto rom a no o latino, o pure es­
sendo aggrega ti ad alcuni di q ues ti comuni 
(v. t:outri!Jut i llO pnli ). Si conservarono invece 
per lungo tempo , anche nell ' Impero, da una 
parte ne lle tre Gallie e nell a German ia, dal­
l 'altra nell'Africa e nella Spagna. Là si chi a­
mano civita t es, che corri spondono ai cantoni 
(v. Civita 1 Pagns); qui invece si ch iamano geu­
tes (ved i p. e. Tac. ann. 2 1 52. A mm. 1\ lar­
cell. 29, s, .33· 40 . 44), che specialmente 
nell'Africa corrispo ndono alle tribtt, e talvolta 
anche 1tationes, come p . e . le nationes Cae­
tulorum se;r: quae swtt in N~t~nidia (C. V 
5267) o civita/es, come la civitas Natltabutum 
(C. V III 4836 = r69 11 ). Plinio (na t. hist.) 
non è costa nte nella no menclatura: ora usa 
la parola gens in q uesto suo vero signi ficato, 
come p. e . per le popolazioni della Galatia 
(S, 146) e per le tri bù dell'Africa (s, 27), ora 
natio a uche per l 'Africa (S. 30), regio (3, 18 
segg.) e pojmlus (3, 26) per la Spagna, popu­
lus e civitas per la Corsica (3, Bo. 84) e la 
Tarraconensis (3, 18). Cf. A. Schulten, Die 
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peregrinen Gaugemeinden des rom. Reichs 
in Rhein. l\lus . N. F. so p . 489 segg. 

a) Genti ajrica11e. 

Le più copiose e meno incomplete notizie 
si hanno per le genti africane. Le quali ricor­
rono nell'Africa proconsolare, nella Numid ia 
e nella l\la uretania, son proprie della nazione 
indigena dei Berberi, abi tanti per la maggior 
parte nei monti e nelle steppe, e stanno in 
contrapposto tanto a i com uni di origine punica 
ordinati come gl' italici, quanto a quelli di 
diritto italico sorti per la immigrazione. È 
raro il caso che una g·etzs africana diventi co­
mune s imile a questi; ciò avveniva quando 
una di esse era dai Romani trapiantata al trove, 
come p . e . fu con T hubursicum. - La gens 
forma per regola un tutto quasi polilico, il 
q uale talvolta , naturalmente per l'influsso del­
l'elemento romano, è pure chiamato 1·es pn­
b!ica gentis, come la gente dei Suburbu­
renses (C. VIII 10335). A capo di essa sta 
un pri1lceps (C. V I 18oo.- VIII 4836 . 4884. 
704 t = 19423. 8826. 8828 . 2t826 . - Rev . 
cri t. 1904 l l p. 212 ; tlll prùzceps castelli C. 
VIII 9005. 9006), che è pure chiamato t·ex, 
co me presso una gen te della l\1auretania (C . 
VIII 8379) . Accanto al pri ncipe sta un consi­
glio di anziani, smiores (C. VII I r616=I572 2. 
8379. 15666 . 15667. 15669. 17327), d i cu i i 
primi und ici, X l pt·ùni (C . V li l 704 r = 19423. 
12331 cf. 12302. 14755. 14875) formano una 
specie di organo eli governo, piuttosto che un 
corpo amministrativo a sè. I l de(enso1· gentis 
dei Suburburenses (C. VIII 8270) o dejensor 
pubtiws (C. VI II 8826) d i u n'altra gente della 
Numidia è una magistratura locale presa dal · 
l'ordinamento municipale romano (v. Defeu­
sor). - Più genti fo rmavano talora una spe­
cie d i lega per meglio di fendersi dalla inva­
s ione dei Romani, come appare dal nome dei 
Qniuqttege1llanei geutiles (C . V III 2615) della 
l\lauretania Caesariensis, ba ttuti nel 251 o 26o, 
insieme con altre genti, da un governatore 
del la N umidia. 

Al pari degli altri comun i, anche le gmtes 
s tavano certamente solto l'alta potestà dei 
governatori delle provincie africane. !\la poichè 
per la maggior parte esse risiedevano lontane 
dai g randi centri abitati, erano in una condi­
zione quasi barbara e spesso in uno s tato di 
continua ribellione, così e ra opportuno che uno 
speciale officiale romano loro sopraintendesse. 
Ed è questi un Pt·ae(ectus, il quale per lo più 
era preposto a una singola gente col titolo di 
praejectns gentis (C. VII I 53ST. 8414= 2032r. 
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9'95· 10500. 19923. - NS. 1895 p. 342), 
talvolta a nche a più insieme; e a llora il titolo 
è o d i praejectus ttatiommz (C. V 5267) o d i 
p rafijectus genlinm w Ajrica (C. VI 3720 = 
31022). Q uest'ultimo avea forse una po testà 
superiore su tutti i prefetti dell'Africa pro­
consolare, come il prowra/01 Attgttsti ad 
ctwam gentinm (C. V III 93 27) residen te in 
Caesarea l'esercitava su quelli della l\[aureta­
nia. l n quale ca mpo amministrativo si sia 
svolta l'azione dei si ngoli preC tti, le lapidi, 
che sole ce li fanno conoscere, non fa nno in­
travedere con sicurezza . Lo Schulten (p. 542 
seg.) nega loro ogn i carattere militare, e rite­
nendo che a questi comuni gent lizii mancasse 
una propria gi urisdizione, attribuisce questa 
a i prefetti. !\la, è possi bile che un princeps, 
un 1·ex o capo d i t ribù, pe r quanto fosse s­
senzialmente militare, non abbia avuto la fa­
coltà d i gi udicare nei litigi dei gentili e pun irli 
se rei ? Che anzi, appunto pe rchè quelle genti 
sicuramente si reggevano con norme e con­
suetudini loro proprie, quel loro capo doveva 
essere il migliore interprete di esse. Una giu­
risdizione nei prefetti si potrebbe ammettere 
se fosse provato che presso quelle popola~ioni 
era così larga e importante la immigrazione 
d i cittadini romani, da richiedere la presenza 
d i un loro rappresentante che g iudicasse nei 
conflitti g iudiziarii che sorgevat o tra loro e 
g l'indigeni. Ma tale prova m'lnca, nè può 
esser data, appunto per le circostanze dei 
luoghi e in genere della vita dì quelle genti. 
A noi sembra perciò più accettabile l'opin ione 
del Cagnat (p. 330 segg.), seguito dal a­
glieri (p . 334), cioè che il pra:jectus g-entis 
abbia avuto come compi to speciale un'alta 
vigilanza sull'amministrazione locale, soprat­
tu tto rispetto al reclutamento dei contingenti 
militari e al pagamento dei tril.Juti. - I pre­
fe tti appartenevano a ll'ordine equestre e in 
generale solevano ascendere a questa prefet­
t ura dopo avere occupato le milizie equestri e 
prima d i giungere alle procuratie (v. J>raefoc­
t us). 

Le iscrizioni ci offrono i nomi delle se-
guenti gen ti. 

Nell'Africa p roconsularis: 

Ce11s A ....... C. VIII 1636 
C. Bacclwiana C. V III r2331. 
G. Cinitltionmz C. V III ID5oo cf. Tac. 

a nn. 2, 52. Plin. n. h. s, 30. Ptol. 
4. 3 . 22. 27-

(Gens? Pagus?; lllas . ..... smsittm C. VIII 
17327. 
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G. S evet"i ..... C. Vlii 883 cf. 12386. 

N ella Numiùia: 

Natio11es Gaetnlicamm VI C. V s267. 
Gws 11/ttsutamiornm C. V III S3S 1 cf. 

10667 (= r6692). 9288 (= 20863) . 
Civitas · ( = gws) Nattabuttwt C. VIli 

4836 (= 16911 ) cf. 4826. 484s. 
l' lin. na t. his t. s. 30. Ptol. 4, 3, 
2.,. 

Gens 1 tliltidarum C. VIII 488~. 88r3 . 
8826. 8828 . Rev . crit. 1904 '' p. 
2 r 2 . 

Genles JVnm idantm NS. 1895 p. 3<J2. 
Gms aboidwn C . Vll l 704r (= 194 23). 
G. Subtnbttntm C. Vlfl 8270 . I033S cf. 

l'lin. n. h. s, 30 . 
(Ge ns? Castellum ?) Nettbi c. v Ili I 5666 . 

15667. ' s669 . 
Praefecllls ge11tis . .... C. VIJI 19923 . 

Nell a 1\lauretania: 

Gettles Baquatium C. VI 18oo cf. Ptol. 

4, I. 

Gens Bavarum IJiesegneitsium C. VIII 
21486 . 

G. IJ!a al ..... . C. VIII 9'9S · 
G. 11/allrl/rttm llfaecttm Ca g nat, An n . ép ig r. 

J90~ n. 150. 
G. N ..... C. VIli 84r4 (= 2032 1). 
G. Ucutamau . ..... C. V Ili 8369 . 
Princep s gentimn . ..... C. V 111 21826 . 
Cf. A:Schulten, op . c it. p. S09 -S'3· l\lomm-

en, ròm. Cesch. s p. 6~9 seg . T issot, Géogr. 
comp . d e la prov ince rom. de l'Afrique r p. 
449 segg . \'aglieri, Notizie d egli scavi 189s 
p. 342 seg. 

b) Genti ispane. 

Nella pag na, dove l'ordinam ento a co-
mune italico ebbe, specia lm e nte dal te mpo d i 
Aug usto, un o sviluppo maggiore che ne l­
l' Africa, comuni in forma di genles o cantoni 
no n si conservarono che nelle tre circoscr i­
z ioni p rodncial i, nel conventus Bracarum, nel 
convenlus Aslurum e nel Lu censis . Qui ta l­
volta una ~e nte molto numerosa e occupan te 
un vasto terri torio , si divideva in genlililates, 
cioè in largh i complessi eli fan1iglie costituit i 
a loro volta in gentes a sè e forse in qualche 
rispetto sul•ordinate a lla gente principale. E ra 
questo il caso della gens Zoetarum (cf. Plin. 
n a t. hist. 3, 28), Ja quale comprendeva le 
gwtititates dei Desonci e dei Tricliavi. Noi 
possediamo due trattati (C . ll 2633), con uno 
d e i quali nell'anno 7'1 a . C. queste due gentilità 
rinnovarono tra loro un hosj>itinm vetnstmn 
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anttqttOIJt, con l 'altro de l IS2 cl . Cr. le mede­
sime accolsero ne ll a loro lega tre persone 
originarie da tre <~ l tre genti. - Dell'ordina­
me nto interno delle ge nti isp<~ne non s i sa 
altro, se non che a capo della gente d eg li 
Zoelae v'era un wag·istral!ts (C . li 2633) e 
che questo era a sist ito da un ordo (C. Il 
26o6), come nei comuni italici. Sicchè si può 
forse conchiucl e re, che mentre la gente afri­
ca na col suo 1·ex o princeps era costituila a 
monarchia, pro ba bi l mente eletti va, l' is pan a 
in vece a forma democrat i c<~. Cf. A . Schulten, 
op . ci l. p. 495· 509. Detlefsen, l~ hil o log . 32 p. 
6oo segg. l\Jommsen, rom. Gesch. 5 p. 64 
segg. 

Gens Abiliconmz C. II 2698. 
G . Ablaidacorum C. ll S73l (= 27r o) . 
C. Avalg i c o rum C. II 2633. 
C(eJtte) t Be1'iso C. H S739· 
G. Cabruagenigomm C. li 2633. 
G. Cantabrorum C. Il 4192. 4233 . 
G. Pembelonlln C. li 5729 (= 2707 Ì· 
G. Peniomm C. Il 5736. 
G. Pintonwn C . Il 36s. 
G. [R]att·ùnn C. li S749 · 
G. Vaccaeormn C. l l •1233· 6093. 
G. Zoe/arum C. Il 2633. 
G. Viromeniconun C. Il S74 1. 
G. Visaligomm C. li 2633 . 

Ge11tititas Desoncontm ~ 
Genti!itas Tridiav01•um ex gente 

C. Il 2633 _ Zoelanmt 

Gentititas Gapeticonmt C. Il 804 . 
Altri nomi e tni c i, molto probab ilmente di 

geutes del la Spagna v. C. Il p. 1161. 

GENTJLES. - Nel significato proprio, 
originario della parola, cioè di componen ti 
un a d ell e geutes roma ne, non si ha che in 
un a isc ri zio ne votiva eli Bovillae (C. I 807 
= XIV 2387) : Vediovei patrei g·euteiles ln­
liei. Ved[iovei I n]l[e]i. [A]ra tege Alba11a 
dicata . E come col tempo gms s i usò anche 
pe r famit ia (v . Gens), così si ha pure g·eutites 
per componenti di un a famigl ia, come p . e. 
C. II 8: I (ovi ) o(ptimo) m (aximo) . In w emo­
n·am L. Ati/i 11/aximi Severiani fil(i) j>ieutis­
simi L. Atil(ins) Atilimms et ArtnUia C. f. 
Severa ex ge11tiiib(ns) pomermtt. - 3896 ; 
.. . ... Com(elius) IJJ. (. llfaxim[ns] (seguono 
10 nomi eli Comelii e in fine gent(iles ). 

Talvolta però la parola è usata ne lle 
lapid i nel senso eli sodates o simili, cioè 
di coloro che appartenendo a una stessa fa­
miglia, formano nn collegio per lo piLl fune­
raticio . C. V 487 1: D. 1/t. Severae P ro(ttlu-
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rus coniugi b(ene) m(erenti) dedil(que) t~omi-

1t(e) eins gwtil( italis) Argeniae (sesle1·timn) 
11 . DC, ut e:t: reditu eor(um) etc. - 88~: 

Locns sepn!tura[e] genti!imu veteranonmt etc . 
-801: JJ!i1tervae .rlug(uslae) sacr(um) C. Vale-
1'ins Venmtus et Cuicedatia Tais g·mtilibus 
A rtor[i]anis lotoribus d(ono) d(edenmt). -
C . l !l 4779: Genio Alt.f!(usti) sacr(um) un•en­
lutis lllautiensium xentiles qui consistunt in 
/l !anlia in hoc dollltl!l dedit Campanius Auclus 
e tc. Cf. l I ula, l\ l ittlt ei l. aus Oesterreich 1890 
p . 99 segg. 

Genti/es s iccome componenti genti afri­
ca ne s i han no C. \' l I I 2615 (genti/es Frosi-
1/enst's c genti/es Quiuquegeulanei ), 1.1853 (coli· 
genti/es .... . ?), 182 19 (ob 1·eportatam ex geu­
ti!ibus barba1·is [vi]cloriam etc . Cf. Gens 2, a. 

S ui geutiles Coliti (C. III 12483) e sui 
IJ!ann' genti/es (DLXVll C . I ll p. 1989) v. 
Uothi -Maul'i. 

GENTILITAS. - R ispetto alle geutes 
ro m a ne indica così l' insieme dei gentili ( Varro 
pr. Non. p. 222 !I l. Plin. paneg. 39· Victor. 
vir. ili. 24), come i rapporti genlilizii e in 
genere il ùts geutilicium (Vano, l. L. 8, 4· 
C ic . de ora t. I, 38, 173 . 39, 176. Plin. paneg. 
37 e tc.). - Centi!itates si chiamavano anche 
le ~i ngole genfes di una gente ispana cost i­
tuile a sè (v . Gens 2, 6) . -- Centilitas sta 
pure per collegio composto di famiglie di una 
medesima origine (v. Uentilcs). 

GRNUA (Cmova). - C. V 7749-7772. 
- Città de lla L iguria , sulla via Aemilia Scauri, 
con tinuazione dell'Aurel ia, quasi alla medesima 
d is tanza da Segesta e \ 'ada Sabatia (Ilin. 
marit. p . sor; A nlon. p. 293; Ravenn. 4, 32. 
s , 2. Peuting. cf. Ptol. 3, I, 3- Plin. nat. 
hist. 3 , 48; 6, 2 17; 14, 67. 1\lela 2, 4, 9), 
porto pri ncipale d i tutta la cos ta e punto da 
cui cominciano gli Appenn ini (Srrab. 4, 6, 1. 

2 p. 202 seg .; s . 1, 3 p. 2 1 1). È ricordata 
da lla s toria per la prima volta al principio 
della seco nda g uerra Pun ica, in cui, presa e 
distrutta da' Cartag in esi, fu da i Romani rie­
d ificata, facendo d i P lacen tia e di Genua i 
due campi principali della guerra (Li v. 21, 
32, s; 28, 46, 8; 30, 1, 9). Assoggettati i Li­
guri ne l 5S7 u. c. da l console Q. 1\Iinucius 
Rufus (Liv . _p, 29, 6), Genua corse la sorte 
d i tutta la regione, ma s'ignora in quali par 
t icolari rapporti pol itici entrasse con Roma­
È a nche d ubbio quando abbia ottenuta la cit: 
tadinanza romana. Da una iscri zione d i Roma 
(C. VI 2867) s i vede che era inscritta nella 
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t1·ibù Ga leria; da una el i Dertona (C. 73 73) 
che ebbe decuriones, flmnines, e da un'al­
tra d'incerta p rovenienza (7 15 ) è chiamata 
mtmicipimn. La più importante tra le poche 
locali è q uella (7749), che co nti ene una sen­
tenza arbitrale pronunziata nel 637 u. c . dai 
d ue frate lli Q uinto e fl larco Iinucio Rufo 
discende nti dal co nquistatore d i I .iguri, de­
legali da l senato ne lla co ntroversia d i confine 
sor ta tra Ge nua e la popolazione dei V iturii. 

~10MMSEN, C. l. Lat. V p. 884 seg. 

GENUS. - Nelle iscrizion i la parola è 
usata in var i s ignifica ti: r . .Si come q ualità 
propria, distint iva deg li uomini in generale , 
co me nell' eclitlo d i Costa ntino ( . XI 526s, 7) : 
oumia q1tidem, qttae lwmani generis societa­
te(m) tueutur, e in una lapide \'O liva di Rues­
sium , nell'Aq uitania (C . X III 1569ì: Saluti 
ge1te1·is lwmani L . Sergius rriums 11terito 
pomi! deae. 2. Nel se nso e in luogo di uatio 
p. e. (C . Xl 137) : C. lu!( ius) 11/;•gdonius, ge-
1/eri Parllws, ttatus inge111ms e tc. 3 · Rara­
mente nel senso proprio el i gens , come nel­
l 'elog io eli u no degli Scipioni (C . l 38): v ir­
tutes generis mieis moribus accuumlavi (cf. 
15, 77) e talvol ta in q uella d i gens per fami­
lia (v. Uons), p. e. C. X s65 1 cf. XlV 2917: 
Anicio Auchmio Basso v. c. 1·estitutori geue-
1·is Aniciornm; X 5409: ex ge1ure venit pro­
sapia Flavi; X IV 173: uihit si!J i de gmens 
sui uobilitale blamlitus; C. V 8738 : geuus 
uostrum etc . 

GENUS lA (Cenosa). - Ci tà de lla Peu­
cet ia nell'Apu lia, q uasi a lla med s ima distanza 
tra fl letapontt lm e l'octie rna latera . Plinio 
(nat. hist. 3, 11, ro5) ricorda 1 Gen usini in 
genere, il L iber coloniarum (p. 262) l' agrum 
Genusinum. La c ittà è nom inata in una delle 
due iscrizioni che ne provengono (C. IX 2S9}, 
del principio del secolo IV d. r ., dalla quale 
s i vede che essa era inscrilla forse nella tribù 
lloratia; vi a ppaiono pure qw'nquewmles, vh ·i 
principaù:s e tnt pab·onlls. L'altra lapide (260} 
non offre n ulla di no tevole. 

~IOMMSI!N, c. l. Lat. IX p. 27 ser. 

Gli:O.UETHA.- Nell 'editto d i D ioclezia­
no «de pretiis re ru m venalium », l'onorario del­
l' insegnante d i geometria è così stab ilito (7 , 
70): Grammatico C raeco sibe Latino etgeome­
trae iu sing1tlis discipulis menstruos (denarios) 
ducentos . L'essere posto insieme col grawma­
ticus dipende da ciò, che l'uno e l'altro inse­
g nante appartenevano alla s tessa categoria 
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supe ri o re, di stinta d a q ue ll a de i m aes tri ele­
m e nta ri ( uinlil. r, 10, 34 segg . S e nec . ep. 
88, r o . Di~. so, 13 , r pr. ). Q uanto l'in segna­
me nto della geom etr ia s ia s ta to limita to fin 
ne l te mpo di C icerone , lo di ce egli s tesso 
(Tusc. r , 2, s) . R ar a è ne lle la pidi la me n ­
~ i one d e i geo me tr i (C . l l l 6o~ T c f. 355, 1 r. 
V 83 r9 ?), Cf. fl llimn e r , Der !l l a xim altarif 
p . l t8. 

G ì~ON . - J n un m osa ico trovato a H .• Be­
m H assen ne ll a Byzacena (C . V l Il 1 1133) 
qu esto fium e dt:l paradiso te r rest re (Genes. 
2, 13) è no min a to con g li a lt ri t re de l mede­
simo: Geon, Fison. Tig r is, Eujrates. 

GERASA. - C . III r rS. T 19. 6034 . 
6035 · 1360:; . 14 rs6- T4 r6o . - Città d e ll a D e­
ca po lis nella Syria (P to l. s . 15, 23), di là da l 
fium e G iordano, tra Damasco e Gerusalemm e, 
de tta a nche A utioch ia a l C hrysoroas (\ Vad­
diu g to n 1722 c f. !l lomm se n , Berichte de r sac hs. 
Gesell. 1850 p . 223) . A l te m po a ncora d i 
Tra ia n o appa rlene \'a a ll a prov incia de lla Sy ­
ri a, m a ua ndo egli is titu ì la n uova pro­
viucia de ll ' ·\rabia, la ci tt à fu a q ues ta a unessa, 
com e è p rova to eia mi lia rii (C . III 14 r762) e 
da iscri zi r i g reche ( Rev. b ib l. 1895 p . 376; 
1899 p . 16). In un dipl o ma mili ta re d i Ve­
spasiano C . X 867 è ricorda to un g 1·e­
galis Jl.l (arms) Damae .f(ilins) , Su,-o Gara­
seuus. F orse il nom e d e lla città ne ll a form a 
Garaso sta come pa tria in un a iscr izio ne di 
N icopolis (C . Ili 65 98). Cf. C . 111 p . 23 15. 

G E R GIN A o anche Gertlzina chia­
m asi oggi un luogo d ell <1 !l loesia in fe rio r , a l 
connuente del Se re t ne l Da nubio , a un mig li o 
so pra Gahttz, dove es is tono rov in e di un a 
ci ttà roma na e da cui p rovengono parecchie 
isc ri zio ni (C. Ili 777 · 778 (= 75 14) . 779 · 6220 
(= 75 18) . 75 14·7 519. Cf. C. lll p . 1355 · 

GElUI NAE (matres).- So no ricorùa te 
in siem e con le lll atres Jtalae , Gallae e Bri­
tannae in un a isc ri zione d i \len ta Belgar um 
( TVincheste1 ), ne lla Brita nnia (C. V Il 5 c f. 
EE. 7 , 8q). Ino ltre in un a isc ri zion e di Co · 
Jo ni a (A n·1r. Zeit. rS7o p. 54 ): [11/ ]atribus 
meis [Cer ]111auis, Snebis . . .. . . ... . V[e] rewuins 
.. .. ... us 111'.1[0tiato[1·J e tc. Sono le JJ!atres della 
provincia Germani a . C f. 1\ lo m msen, Arch. 

Ze i t. l. c. 

GERJHAN L - v. Germanoi'nm alae, co­
horto . Corpor is custotles. 
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GERlUAN IA E GAUJIA BELGICA. 

1 ). - Sv i lnpj>o storico . 
J pass i d egli a uto ri sui qua li s i fond a la 

seguente tra ttazio ne so no r iuniti in A . R iese , 
D as rh e ini sche Ge rm an ie n in de r a ntike n Lit­
te ralur , L e ipzig 189 2. Alla q ua le o pera q ui 
ri ma ndi a m o i le tto ri una vo lla pe r tutte; le 
citazio ni so no qni nel i el i regola solo e pi g ra fiche. 

l .a Ge rm a ni a renana e la Belg ica e n tr a no 
ne lla storia con Cesa re ne ll' a nn o 58 a. C . 
l\ fovendo da ll a Galli a a rbonense assa lì que­
s ti p resso Bibrac te nel paese degli Ed ui gl i 
ll e lve tii, i q nnli spinti da i Germ a ni d i 1\ ri o­
vis to, cercava no ne lla Galli a nuove secli , li 
sconfisse e li respi nse dalle Gallie nell 'antico 
te rri to ri o, d a l q ua le eg li staccò Noviodunum 
(Nyon sul lago di G inevra , pi ù tard i Colonia 
J,Jli a Equestri s). A ri ov is to , il re de i Germ ani , 
s i era tab ilito c irca il 72 ne ll a Gallia , a ve va 
vinto g li E dui , to lto a i Seq unni te r re, s tre tto 
a m icizia coi Ro m a ni (59 a. C.), ma fn o ra r e ­
s pin to d a Cesa re e ne ll 'Alsazia Superiore 
(presso Cenwy .>') inte ra m ente vi nto e la sua 
potenza d is tru tta . Solo poch i dei suo i riusci­
rono co n Itri a sH l v~rs i o ltre il Re no , De lle 
sue se tte tribù (Caes . b. G . r, 5 1: H a nrdes , 
1\ Ia rcoma ni, Tri boces, Va ngio nes, Nem etes, 
Sed usii . S uehi) i Triboces, i Va ngio nes ed i 
Ne me tes, fo rse ;m che g ià g li Suebi N ic re tes , o 
da llo s tesso Ar iov is to furono s tabi liti sul Re no 
supe ri o re , o i lo ro res ti do po la scon fi tta el i 
lui da i R o ma ni . e l 57 a . C . Cesare assa lì i 
Belgae con 8 leg io ni e li so tto mise con poca 
fa tica, e solo 1 Ne rvii g li opposero fo rte re ­
s is tenza ma furo no vinti ne lla g ra nde ba lta ­
g lia s ul Sabis (Sa m bre) . Così tu tto il te rrito ­
rio tra la Sequana (Senn a) e il R he nus ( Re no) 
e ra d ivenuto possed ime nto rom a no. N el 55 
a . C. tr ibù germa ni che, Usipetes e T enchthe ri, 
passarono il Reno ; Cesare li vinse, passò il 
Reuo sul pr im o ponte sul fium e, che egli co ­
s trusse ve rosimil mente presso Neu wied. qui nd i 
rimase pe r 18 g io rni ne l te rritorio degli Suebi. 
S vern ò co rt tutte le legioni nella Belg ica, vinse 
i Treveri r ibell i, annie ntò ne ll 'anno segue nte 
sul R e no infe rio re g li E buron i che s i e ra no 
solleva ti e ri passò ne l 53 il Reno . A lla gene ­
ra le sollevazione de i Galli solto Verc ingetorige 
nel s 2 i nos tri terr ito ri presero solo p oca 
par te, pure fu ro no collocale ancora ne l 51 e 
nel so q ua ttro legion i in accampame nti in ver­
na li ne l Belg io . 

Il Reno fu allo ra il con fi ne de ll ' im pero . Gi à 
Cesare sapeva be ne guad agnare pe r sè i be l­
licosi Ge rma ni e adopera rli nel suo eserc ito 
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co me cavalier i (Caes. b . c. I, 83; 3 , 4· 52. b . 
afr. 19 . 29 . 40. App. b. c . 2, 49). Era dal 48 
suo legato D . Brutus, il qua le nel 46 dovette do­
mare u na rivolta dei Bellovaci e nel 44 tenne 
soltanto la Gallia tneridionale, mentre il nostro 
territor io , che formava una parte della Gallia 
Comata, passò a L . ~ lunatius Plancus, il quale 
nel 43 fondò d ue colonie romane e già forse 
fece Lione capitale della sua regione (C. X 
6o87 : L. /l fuualius l'la1tms .... in Gallia colo-
11ias deduxit Lu;: udmlltlll et Rauricam, cioè 
L ione e A ugs t p resso Basilea). Più tardi 
ebbe tulla la Ga llia (insieme con Lepido?) 
1\1. A ntonius, il quale fece uccidere da un 
Sequano D. Bruto (43); lo sostituirono Cale­
nus e Ven tidius (4 1) e ne l 40 prese tutta la 
Gallia O ttaviano, il quale incaricò il suo amico 
e generale ~ 1. \'ipsanius Agrippa di reprimere 
una rivolta nella Gall ia . Ques ti passò il Reno 
co me g ià Cesare, e condusse g li Ubii da lungo 
tempo a mici de i Roman i secondo il loro des i­
de rio sulla parte romana de l fiume, dove li 
s tabilì nel te rritorio degli Eburoni quasi del 
tu tto d is trutti. A llora Ge rmani costituirono 
su l Reno inferiore e superiore la guardia de l 
confine, Germani serv irono nella cavalleria d i 
Cesare e eli D. Bruto, Ge rmani formarono la 
g uardia del corpo di Ottav iano. 

Agrippa fomentò la romanizzazione de l 
paese con una re te d i v ie militari, il cui cen­
tro e ra la ca pi ta le Lugudunum: 'A ypi1r1rcx.<; 
.ivreu!j-Ev Tas òJovs irep.e .. . nìv É1rÌ Tov 

' Pnvov, xcd Tpirm Tn v É1rÌ TÒY '.!lxeoc.vòv Tn~ 
1r~Ò.; Boì,ì,o.1.xol; x.x1 'Ap.B ioc.Yot<;, inoltre s i 
tracciò g ià la via da l Poen inus e dal lago d i 

G inevra (ì,ip. vl1 Al1p.ÉYYoc.) eé-; Ta 'Eì..otmTTirov 

1re8 1a, xO:vreu!j-ev e es 2nxJoc.vov, :,7rÉp!j-EIJI; 

8 cìx. TOV l 6po:. opov.; XCX.I e C<; A t) yovoc<; 
(S tra b . 4, 6, I I p . 208). Queste sono in prima 
li nea v iae mitilares da Lugudunum (e 1\Jedio­
lanum) a i p unti d i attacco contro i liberi Ger­
man i (Cas tra \'etera?) ed i Britanni. Segui­
ro no lotte d i Nonio Gallo il quale nel 29 
v inse Treveri e Germani, di C. Carinas contro 
i l\1orini ed i Suebi che lo avevano attaccato 
(a nche nel 29), el i l\lessalla nel 28. Queste 
agitaz ioni indussero l' imperatore Ottaviano 
A ugusto nel 26 ad andare in persona nelle 
Gallie ed orclinarvi il governo p rovinciale ed 
il censo . Egli istituì le p rovincie della Gallia: che 
la L ugudunense e la Belgica però fossero gover­
nate insieme come Gal lia Comata dimostra l'i­
scrizione d i Cn. P ullius Pollio: [leg. imp.Caes. ] 
A ugus[li i]1t Gallia Coma[ta itemque] ùt 
Aquila[nia] (Dessau 9 164). - Nuovi attacchi 
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dei Germani vinsero l\I. V inuciu· nel 25 e !\!. 
Agrippa nel 19. Allora com mercianti romani 
co minciarono ad <lppari re nel territorio della 
libera Germa nia e cercarono di sos tituire 
mercanzie italiane a lle indigene del per iodo 
oggi chiama~o Lalene e fo menla··ono un ma­
lumore il q uale condusse a lle guerre del 25 e 
del 17. Nell'ann o 17 S igambri, Usipel i e 
Tencteri passarono persino il R no, saccheg­
giaro no il paese, vinsero il legato l\ 1. Lollius e 
presero anche l'aqu il a delia legio V. A llora 
fu in gioco l'onore di Roma. Augusto vi rito rn ò , 
prese d isposizioni; a q uesto te m o appe na si 
può apporre l'istituzione delle t re provincie, 
Lugtrdnnense, dell'Aquitania e de lla Belgica, 
le tres Galline le quali e rano ciascu na a mmi­
nistrate da un lega t11s A ugusti pr prae to re d i 
ord ine pretorio ; a lla Belgica appartenne a nche 
la trisc ia della r iva s in istra del Reno a bitata 
prevalentemente da German i (v . sopra) e 
qu indi detta Germa nia, nella q uale poi ri ­
siedevano g li eserciti, che uon dipendeva no 
dal govematore de lla Belgica . A ugusto d iede 
nell' anno 16 a l suo più vecchio figliastro Ti­
berio il comando proconsolare eli tutta la Gal­
lia Coma ta; egli fondò anche molte ci ttà. 

Negli a nni seguenti Druso e T iberio sot­
tomisero anzi tutti i Raeti ed i V incl elici 
per vi ncere da l I 2 i n poi i Germani a des tra 
del Reno sino all'Elba. D ruso dopochè eb­
be consacrato a L ugudunu m l'Ara Romae 
e t A ugusti ( r Agos to 12) combattè i S ugam­
bri, g li Us ipeti, i C hauci ed a l tri, fo ndò più che 
so castella sul Reno e accampamenti come 
p unti di appoggio a ll'est del Reno, uno sulla 
Lupia (Lippe), A liso ( IIaltern ?) , ed uno sul 
terr itorio de i C hatti (presso Hofheim ?). E g li 
giu nse s ino a li'A lb is (Elba), nmigò s ul mare 
de l Nord, cominciò g randiose cos truz ioni di 
canali per la flo tta, s tabilì S ugambri ed altri 
fatt i prig io nieri ne lla Germania romana e 
morì ancora g iovane nel 9 a. C .: « Apud 1\Io­
go ntiacnm monumen tum habet ». A lui seguì 
da l 9 a l 6 il fra te llo T iberio, collo stesso iw­
pe7·itmt 1/laius; nel 2 a . C . comanda va L. 
Domitius; ne ll' r cl. C. scoppiò, sotto !\ L 
\'inucius, una nuova g uerra; nel 4 d . C . r itor­
nò T i be rio da R hoclus, condus. e con e ne r­
gia e successo la guerra e d iede nel s d. C. 
per la prima volta a ll'esercito il quartiere 
d' inverno alla destra del Reno « ad caput 
Lupiae fluminis », anelò q uindi ino a ll 'Elba 
e fece nav igare s ul mare del Nord: c Germa­
n iam, qua cludit Oceanus, acl osti um A lbis fl . 
pacavi » (l\ lon. Ancyr. s, g) . no dei s uoi 
lega ti renani era C. Sentius Sal1rninus; egli 
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s tesso vole1·n da l Danubio mu overe contro il 
r e de i 1\l a rcuma nni 1\ la robod . En tro modesti 
co ntini s'ini ti ò pe rs ino una romani zzazio ne 

de lla Germ.lllia ; 'l!'oÀw; (Dio Cass .) e l ' «Ara 
Ubiomrn » furono fonda te. 

All o ra nel 9 cl. C. dal principe dei Che­
ruschi Arm inius « in T eutoburgiens i saltu » 
fu inte ramen te vinto il nuovo ca pitano del­
l' ese rcito 1' . Quin ctil ius Var us e le sue t re 
leg ioni, X\ ' II , XV IJI, XI X inte rament e d i­
s t rutte . Cond ussero a qnes ta ca tastrofe una 
debole d ir zione de :J a guerra ed il numero 
insufficie nte di t re legioni. U n a iscrizione d i 
Vetera di <.: 11/ . Cae!io Bonouia centurioni 
leg-ionis )(!IX .. . .. .. (ècidit bello Van'ano. 
Ossa ùt.fe1 ve l icebit . F ra!er (ecit (BR h. 
209) . Non 1: q ui il luogo eli e ntra re in mag­
giori particola ri. La Germani a, e non solo 
questa, ap parve perduta . Solo un castello 
mantenn ero i Romani a lla dest ra del Reno. 
1\la nel 10 d. C. rito rn ò dal Dan11 bio l'esperto 
Tiberio con l'im perium proco nsnl are acl ini ­
ziare una prudente direzione dell a gnerra ; nel 
J 2 lo sostituì il g iova ne Germ ani co. A lla 
morte d i At1gusto s tava ques ti al co mando 
degli esercit. e de lle tres Galliae , so tto di lui A. 
Caecin a comandava l'« exercitus Ge rm anicus 
inferior ~ . co me si elice in C. V! 3556 . X II I r3 
(Ieg io l e - ' X « apucl ar am U bi orum » V e 
XXI a Vetera), C. Si lius l'« exercitus Germa· 
nicus superi or» (Iegio XI V e X V l in Mogo n­
tiacum , Il in Arge ntorate, X III pa re in V in­
clonissa); anche un praejectns R aetis , Vin­
doliàs, valli Poeninae et levis armatnrae , 
Se.-r . P edius (C. l X 3044 ) stava so lt o il 
suo imperiu m mains . La soll evazio ne de ll e 
legioni dopo la morte eli Aug usto, il sep pel­
limento so len ne dei solda ti di Varo s ul ca mpo 
eli battaglin e le campagne eli Germanicus 
contro i Germ ani si uo all n battaglia el i l cl i­
s iav iso nel r 6 ~ono racconta te da Tacito nel 
1-II libro degli A nn a li es tesamente , laoncle 
non è il ca o che io qui mi dilunghi . 

ell 'a nno 17 Ti berio , concedendo a Ger­
man ico ancora un tri o nfo, soppresse definiti va­
mente l' irn pe riurn proco nsul a re dell a Gallia . 
F u abbandonato il territorio a li 'es t del Re no, 
ed oltre alle terme ( TViesbade11, Ems ?) furono 
mantenute occupate solo per ragion i strategi ­
che come agri vacui et militmn usui sepositi 
(T ac . a nn. 3, .5 4) le striscie d i territorio gia­
centi eli fronte ai gra ndi acca mpa me nti. F u 
separata la Rae tia che ebbe 1111 prop ri o pro­
cura tor (cfr. \\ Z. 1903 Kbl. 39). l due lega ti 
coi loro 30 mila legionari ed altre tta nti ausi­
lia ri per ciasc uno erano indi pendenti l' uno ac-

GERi\ IA lA 

canto a ll 'altro, pe rò obbliga ti ad ai utarsi rec i­
procamente; ri siede1·ano a Colon ia ed a la­
gonza , il loro te rritorio si chiamava, come 
prima, soltan to Germania (\VZ. 14 Kbl. 154) ; 
le legione e rano « comrnune in Germanos 
Ga llosq ue subsicl ium » (T ac. ann. 4, 5). Nei 
rapporti fin anzi a ri il paese renano apparteneva 
alla provin cia Delgica , eli cni il procura tor 
ris iedeva in Trev ri; non è no to in vece se il 
resto de ll 'a mmini s trazione civile nel te rritorio 
mi li tare spet tasse a i leg-a ti dell 'esercito o a l 
legatus Belg icae che aveva sta nza in Dmo­
cortorum (Reims) . 

* * * 
Fa tta astrazio ne da un a sollevazione de i 

Tre ve ri e di a ltri Galli nel 2 r, la quale fu 
pres to domata (Tac. a nn. 3, 40-43) e d i 
un 'altra dei Frisi (28 cl. C.) provocata da 
oppressione de i Romani (T ac . ann. 4, 7 2 - 7~ ) , 
seguirono ora tempi pac ifi ci ne i quali si ts te­
sero la civill à ed i cos tumi romani ; e furono 
im porta te molte merci romane poi imita te . 
!\ la l'antica civi ltà gallica, l'l cosicletta Latè rr e, 
di minuisce solo lentamente , ed anzi ha in fl rr­
enza sull a romana. \'as i a re ti ni importa ti si 
trovano in g ran num ero ne i cent ri mi lita ri 
(1\ lagonza, Ne uss, Haltern ecc.); i sig illi di 
ques ti vascula arre tin a el i Ate ius ecc., v. in 
C. Xli! 10009, e le imitazioni pi ù o meno 
celti zzate in roe ro . Venn e pres to usa to il co­
stume romano el i a pporre iscrizioni ; così in 
Treve ri, la Co loni a A ugusta T reverorum, 
« m bs opulenti ssi ma » (l\ ! eia 3, 20 circa l 'a nn o 
40 d . C.), dove si trova un 'iscrizione dedica ta 
tra il 3 a . C. ed il 2 d . C. a L. Caesar, il 
ni pote el i Augusto (C. Xlii 367r) ; in H empel 
nel paese dei 1\Iecl iomatrici un ' iscrizione ded i­
ca ta a Ti berio ne l 20 cl . C. (C . X l !l 448 1) 
de i 11eg-otiatores vico ...... ; un' altra a llo s tesso 
in \' inclonissa (RA . 190 r, lJ p , 44 7); inoltre 
v. C. XIll If 23 seg . 4635 . 51 99. 68 16. 3026 . 

~­

* * Alla fi ne del regno eli Tiberio si ricordano 
nuove invasioni di Germani (Suet. Ti b. 4 r. 
Aur. Vict. epi t. 2) , q uindi sotto Gaio (a . 
37-4 r) una sollevazione ciel legatus exercitus 
Genu ani ci superior is Cn. Lentulus Gaetulicus , 
che l 'imperatore stesso domò (cf. A . R1ese , 
Neue H eiclelbe rger Ja hrb. r896 p. 152 segg. 
C. VI 2029: ob detecta nejaria con[silia] Cn . 
l.entuli Gae[tnlicil fanno g li Arvali sacri tìz i 
il 27 Ottobre de ll 'anno 39 · RA 1888 Il p. 
194) . Le milizie solleva te furono allontana te 
dall a (; ermania; le legioni II , X IV e XX 
andarono alla guerra decisa contro la Britan-
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nia, la X IH nella Pannonia, e là rimasero; le 
legioni X V I e XX I cambiarono residenza in 
cfuanto che la XV I passò da ~ logontiacum a 
Novaesium, e la XXI da Vetera a Vindo­
nissa; gi unse ro le nuove 111, IV, XV e XXI I. 

R isiedette ro quindi circa da ll 'anno 40 d. 
C . a Vetera le legioni I e V, nei nuovi quar­
tieri di Novaesium (N euss) la leg ion e XV I, 
ed a Bonna (Bonn) egualm ente in nuovo quar­
t iere la X V, fo rse pe rò venu te le due ultime 
solo verso il so dalla nuova Colonia Agrippi­
nensium; a l\1ogontiacum la lV l\Iacedonica 
venuta dalla Spagna e la nuova XXII Primi­
ge nia, a \'indonissa la XXI Rapax e forse <~d 
1\ rgentorate la Ili mandata poi nel 58 in 
Oriente. 

Jl successore el i Gaetnlicus, Gaiba, ri~tab ilì 

la d isciplina e nel 41 vinse Germani cl' oltre 
Re no, Chatli e Chauci. Quando sotto Clau ­
dio (a . 41-54 cl. C.) Chauci e Frisi fecero una 
nuova invasione e furono vin ti dal legatus 
Domitius Corbulo, l' im peratore fece per que­
s to ~ refe rTi pra es id ia cis Rhenum -. almeno 
in quel d istre tto. Una nuova invasione dei 
Chatti ne l so fu respinta da Pomponius Se­
cundus, un'altra dei Fris ii e Ampsivarii nel 
58 da i due legati insieme . Del resto questa 
e tà ci dà o pere el i pace: sono ricordati per 
l'anno 47 un ca nale tra la !'dosa ed il Reno 
p resso la loro foce (Tac. a . 1 r, 20) e miniere 
di a rgento sfruttate in agro 11/attiaco (i b.), 
specialmente si accrebbe la romanizzazione del 
paese per la fondazione della Colonia Claudia 
A ugusta Agrippinensium (a. so) - Augusta 
e non Ara va interpretato il frequente C. C. 
A. A. C. lX rs84 - in onore dell'impera­
trice Agrippina nel paese degli Ubii, oggi 
Colonia: l ' influenza di questa colonia descrive 
Tacito (hist. 4, 64 seg.) e questa d ivenne la 
p iù ricca e intellettuale c ittà dt.i paesi renani. 
Co n ciò si co nnette il compimento della rego­
larizzazione del corso infer iore del Reno de l­
l'anno 58 (fossa Drusiana) (Tac. a . 13, 53). 
Fu da Claudio continuata con zelo la costru­
zione delle vie; ne fa nno testimonianza i primi 
miliarii del 44 d. C. ri nvenuti a Coblenza 
(\VZ. 17, 227) e a Capellen presso Coblenza 
(B Rh. 1941) . A ltre iscrizioni in onore di Clau­
dio si trovarono a Bon n (13]. r 10, 174) e 
presso g li E lvezii a Vindonissa ed ai bagni di 
Aquae (C . X lli 5200. 5201. 5228 . 5237. RA. 
r898 II p . 433) , degl i anni 44, 47 e 5 1, inol­
tre a l\lagonza una dedicata da 1legotiatores 
romani nel 43 (C. XIII 6797), e presso i 
Mediomatrici una dei vicani JIIarosallmses (C . 
XIli 4565). Già troviamo anche un sacerdos 

GERMANIA 

Augusti presso gli llelvetii (C. XI II 509.1) 
e pres to so tto Nerone (a. 54-68) la prima 
iscnzrone a noi conservata di un tempio in­
nalzato da Remi d i sentimenti romani al dio 
gallico l\l<1rs Camu lus presso ;1 Reno infe­
riore (BR h. 164). Perchè, sebhene anche il 
culto dei Druidi fosse s tato soppresso da Ti­
berio e da Clanclio (Suet. Clauc. 25 . l'l i n. n. 
h. 30, 13. cf. però Tac . h. 4 , S.J), le divin ità 
galliche pe rdumrono s ino nel 2.• secolo , anzi 
dopo l'anno r8o il loro culto riprende vigore 
(v . sotto) . 

L'esercito consisteva delle legioni sudclelle, 
i cui sold <Jt i e centmioni venivano per lo pitr 
da lla Gallia Cisalpina e Na rbonense, alcuni 
anche da ll'Italia stessa , dalla p<~gna e da 
al tri paesi, e q uindi trapia11larono q ni presso 
il Reno (meno nella Be lgica) uua civ iltà ro­
mana o mista ga llo-rom ana; lo comple tavano 
g li A uxilia (Tac. a . 4, s) i quali a llora e rano 
q uasi completamente indigeni, Batavi, Tre­
veri, \ 'angiones ecc . l primi portaron seco 
l' uso rom ano delle iscr izioni epolcrali. 

Noi infatti t rovianro iscrizioni della Leg-io I 
o d i suoi ve terani a Bonn (BRh. 304? 382 . 
473 · 476. 486 . 493· BJ. 42, 138; 53, 184; 93, 
18~), a l\ lonterberg (BJ . 107, 132) ed a Colo­
nia (BJ . 8 1, 233) e fuori de ll a regione a Gre­
noble (C. X l i 2234, dell'anno so) . 

Iscrizioni se polcrali della Le io li noi tro­
viamo a S trassburgo (C. X I][ 5975-5978) ed 
inoltre a Xa nten (Cumont, ~lithras p . 389) e 
nei contorni di 1\ lagonza (C . Xli i 6852. 72 34, 
iscrizione metrica). 

~lolte iscrizioni vi so no de lla legio IV 1\Ia­
cedonica , la quale risiedette dal 40 al 70 a 
1\ Iagonza. Proprio q ui si sono rovate le se­
guenti: C . Xl ll 67oo (mediws) . 6853-So . 7235 . 
7237 (?). BJ . 44 , 72; inoltre a Bingen \VZ. IT, 

299 ; s ul San Bernardo C. Xl 4365 seg. ; 
nella Na rbonense C. X ll 4365. 4368; in ltalia 
c. v 2468 . 4378 . s826. 7005 (mrator vete1'a-
1t0ntllt ). 7225 . VI 2558. IX 7 9 · 5527 . XIV 
2989. NS. 1883, 193; 1893 , sS; nell' lllyricmn 
C. 111 2817 (ceJtturio veteranortmt). 

La legio V (A iaudae) ci dà BRil. 218 in 
Xan ten e C. V 547· IX q6o. 

La legio X lll Gemina a l\ Iagonza C. X LII 
6884. 

La legio X liii Gemina de l suo primo pe­
riodo sino all'a. 40 d. C. BRh 717 (cm·ator 
veteranormn); di l\1agonza e delle sue vici­
nanze: C. X lii 6885-90. 6892-3. 6897. 6899-904. 
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6906-10. 69 13 e seg. 69 16. 69 rS? 69 19. 692 1 
cf. 6924 . 

La legio XV lasciò iscrizioni a Bonn (B Rh. 
479· 480), a Coloni a ( 13] . ro3, 260), ad An­
dernach ( 13 Rh. 685). 

La legio XVI a ~ I agon za (C. X III 6936-
48a), a v\'o rms(?) (C. X III 624 1). e dopo il 
40 a Neus (BR h. 269), a Colonia (BJ. T08 , 
84), a Brohl ( BRh . 657) cf. C. X l i 3 179 ( i­
mes). V 5747 (~ I o r1Za) . 5830 (~ lilano) ecc. 

La legio XV I li v. sopra e C. V 2499 ecc. 
La legio X X è ricordata a Colo nia (BRh. 

377 · 378 . RJ . 72 , 6o; 93 , 199), a Ne uss (BRh . 
268), a !T rn (ih. 2028), a Nijmegen (ib. 88) . 
Cf. inoltre C. V 5.33 (Trieste) . 4923 ( Trum­
plin i). X 5059 (Ali na) ecc. 

La legio XXI Rapax : 1) sino al 40 (a Ve­
tera): a Bonn (B Rh. 49 2. 496), a Brohl (ib. 
656. 669) , a Vete ra (ib . 210 . 196), c ui si ag· 
g iungo no BR h. 1983 e 1968a ; anche C. X l:! 
6949 sebbene el i l\1agonza, apparterrà a q uesto 
periodo. NS . r884 p . 418: C1t. Pompitws Ce­
r-in[tis] .. ... . prae.f(ec!m) Dmsi .... leg . XXI 
Rapacis . - 2) circa da l 40 a l 70 (a Vinclo­
nissa): C. XIII 5208. 5218 . Cf. anche C. X III 
4623 ( Pont-à·J\ lousson) e C. V 4858. 4892 . 
4902. 4927. 5033. 5267. X l 707. Il 3988 ecc . 

Finalmen te la legio XX II Prim igenia in 
molte iscrizioni d i J\lagonza e delle sue vici­
nanze (c irca da l 40 a l 70): C. X III 6953 . 
6954. 6957-60.6965-67.6969 . 6971-76. 6978-79. 
6981-82. 69 4-86. 6988 . 7099. 7244 ecc . 

VexillatJones el i questo tempo ricorda l'iscri­
zione C. X l V 3602 : Torqnati Novelli b ibnm· 
vexilla1 io rum tegiommt qnattuor I. V. X..-Y 
XXI. 

Non sono state s inora citate iscrizioni eli 
tribuni mililum e eli legali, perchè q uelli ri­
mangono nel paese solo breve tempo, q uesti 
saranno cita ti piLI sotto. 

D'altra parte Germani, s pecialmente Ba­
tavi e Frisi, ma anche Ubii, Baetasii, Suebi 
ecc. da A ugusto s ino a Nerone servirono 
nella g uardia imperiale a Roma (wstodes co1·· 
po1·is), pel quale servizio essi e rano special· 
mente adalli e preferiti a cagione del loro 
valore e della fedeltà (C f. anche sopra solto 
Cesare p. 488; quind i Tac. a . r 3, r8). Lo ro 
iscrizioni funebri ritrovansi in C. VI 433 7-45. 
8802-12 ecc. da cui risulta che divisi in dem­
rine formavano un cottegium Germn1tor11m 
(cf. C. VI 62 2 r-37). Al loro posto subentrano 
più tard i gl i equites sing·ula1·es, i11 maggior 
numero Germani (v. più solto). 

Già nel 10 a. C. troviamo nell'esercito 
ufficiali Gerrnani o Galli (Nervii in Liv. ep. 
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14 r), q uindi Helvelii i quali servono sotto 
Claudio in 13 ritannia (C . X III 5093) ecc. 

* * * 
el 69 cl . C. sco ppiò nella Germania la 

terza g rande ri voluzione la quale d ivenne spe­
cialmente pericolosa pel fatto che si soll ev a­
ro no Ba tav i so tto Civ ilis, a ltri Germani, ci­
vilates galliche, e nello s tesso tempo la mag­
g ior pa rte dell'esercito sotto A. V itellius siri­
bellò e marciò ve rso l'Italia privando eli truppe 
il paese. S i comba lté per la libertà german ica, 
o p ro imperio Galtiarum, o per Vitellio con­
t ro Gaiba e Vespasiano, e legioni ribelli pas­
sa rono sotto co mandanti gallici ! 

Non è q ui il caso d i ripetere tutto ciò che 
avvenne e co me infine A. Petillius Cerialis 
co n undici legioni riguadagnò il paese per Ve­
spasiano e pe r Roma, ciò che narra, come è 
noto, co m pletamente Tacito nelle Historiae . 
Le relative iscrizioni sono C. V 5702: Iovi 
o. m. /J1'0 satnte et victm~ia L. Vtngm i Rn!i 
(c f. Tac. h. r, 8. Plut . Galb. 6 . Dio 64, 4, 1); 
C. X l 1196: ve:~:illarii teg. I! II JJJac. leg. 
XXI Rap . leg . XXII pri. in Veleia (Tac. h. 
2, 100; 3, 22); C . X ll 5733 d i nna vex illatio 
Germanicianorum a F réjus (Tac. h. 2, 14. 3, 
43) e V l r402 iscrizione funebre di C. Di ll ius 
Vocnla leg(atns) in Gennania leg. XXII pri­
migmiae (Tac. h. 4, 24 . 59) . U n bollo d i vaso 
Atliws fec(il) Kanabis Bon(nensibus) perchè 
trova to in Treveri ricorda Tacito h. 4, 70 . 
72 . 

Le legioni sollevatesi e vinte furono sciolte 
da Vespasiano nel 70 , cioè la legio I, V, X V 
e XV I, quell e cioè dell 'eser cito della Germa­
nia inferiore, e la l V J\1aceclonica. Per la sto· 
ria ulteriore delle legioni ci manca la g uida d i 
Tacito e però essa non è del tutto sicura; però 
secondo iscrizioni e combinazioni è verosimi le 
che dalla Germania superiore la legioXXI andò 
a Bonn, la XX I I a Vetera, inoltre dalla Spa­
gna la VI Victrix a Neuss e la X Gemina a 

ijmegen. L'exercitus superior e ra costitui to 
della l Acliutr ix (dalla Spagna) e della Xl V 
Gemina (dal 66 in Britannia de tta anche i\1ar­
tia victrix) a ~ lagonza, dove esse ricostru i­
rono i castra (C. Xlii 6836 segg . 6924 segg.). 
della Vl !I A ugusta (dalla 1\ foesia) a S trass­
burgo e della X I Claudia (dalla Dalmatia) a 
Vinclonissa . Gli A uxilia sino a llora costitu iti 
el i indigen i i q ua li avevano malamente man · 
tenuto la lbro fedeltà, furono inviati in paesi 
s tranieri e sos tituiti da Aquitani, Dalmatae, 
Raeti, T hraces ecc. D'ora in poi s i trovano 
tali cohortes e a lae in Britannia (Baetasii , 
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Batavi, Cugerni, Frisi i, Li ngones, l\Ienapii, 
!\!orini, Suebi, S unuci, Tungri, Vangiones) 
dal 103, in Raetia (Batavi), in Pannonia (Can­
nanefates, Batavi, Helvetii), in Dacia (Bata­
vi), in l\1oesia (l\ lattiaci, Ubi i, Tungri), per­
sino in 1\ laure ta nia (Sugambri). 

Semb ra che Vespasiano abbia concepito 
disegni belli cosi ed a nzi ne abbia messo in 
a tto qualcuno sulla destra del Reno secondo 
l'iscrizione C . X l 5212 (cf. 51 11): Cu. Domi­
/io Afro Titio ... . . p , aefleclo) auxiliornm om-
7/ Ù/1/t adversus Germanos, do11alo ab imp. Ve­
spasiano e tc. Co n questi piani avranno avuto 
rapporto e la costruzione ùella stra<Ja da Ar­
gentorate a ttraverso il « deserto elvetico •, la 
Selva Nera, passanùo per Rottweil verso la 
Raetia (BRh . 1955 = Dessau 5832) e la con­
cessione degli ornnmenla triumphalia ob res in 
Germania p rospere gesfas (C . Xl 5271) a Cn. 
P ina rius Cornel ins Clemens legalus exercilus 
qui est in Gennania; al trove (C . Xl l 1 13) si chia­
ma legalus exe•·citus Gennanici Supnioris. In 
q ues to tempo degli 1\ uxilia dell'esercito della 
Ge rmanià Supenore nel primo diploma mi li­
tare (C. III S uppl. Dipl. X l) del 74 sono ri­
cOt·date e o twrate con la concessione della 
cittadinanza sei alae e dodici cohortes. \i si 
legge: Imp . Caesar Vespasiauus ... .. eqnitibus 
et peditibus qni mililaut in alis se.1: el colwr­
tibus duodecim, quae appeltanlnr I Flavia 
Gemina et I Cauuene(almm et l l Flavia Ge­
wina et P icentiana et .Scub1elonem et CLaudia 
uova; et I Thmcum et I Aslnrum et I Aqui­
tanorum veterana et l Aq1eilanorum Bituri­
gnm et Il Aug·usta Cyrenaica et Il/ GaL!o­
nem et Il l et l li I Aqnitauorum et Il! l Vin­
d&limm et V Hispanorum et V Dalmatarnm 
et V l l Raetormn, et suni ùe Germa11ia sub 
Cu. Pinario Cornelio CLe11zenle, qni XX V 
stipendia ant plnra mernerant ....... cimiate m 
dedit et conubin1n ...... Egualmente nell' exer­
citus Germ. inferior Vespasian us nel 78 con­
cede la cittadinanza a/is sex, Noricornm et 
Sittg~tlarimn et llloesica et Ajronem veteraua 
et .Siliaua et Snlpicia, et coltort. l FLavia Hispa-
1/0Y?mt (\VZ. 25, Kbl. 6). Poichè la Germania 
non cost ituiva ancora una provincia a sè, i 
suoi legati dell' eset cito avevan ancor sempre 
a lcun che da fare nella Gallia, e p. e., man­
darono ora, prima del 72, una parte della 
legio X per lavori ne l paese dei 1\lediomatrici 
(Nvnoy C. X III 462~); cf. pure C. XII 113. 

Per l'attività edil izia verilica tasl sotto Ve­
spasiano e Tito (79-81) per effetto dello stato 
in genere pacifico sono p rova i t itoli honora­
rii o iscrizioni d i edifici in Bonn (WZ. 6, 23 r. 
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a. 75), in Ave nches (C. XIII 5084), a Vi nclo­
nissa (ib. 5202); q uella de i vicani \' inclonis­
se nses per un art:o splendido dell'anno 79 
(i b . 5 195) e quella d i un tem!Jlum eli 1\Ier­
curius in Colonia sotto Tito (BRh . 2040) . A lla 
civitas degli Ilelvetii dove Vespasiano aveva 
passato la sua g iove nt[t , q ues ti diede il titolo 
eli colo nia: Colonia Pia Flavia Constans 
E merita Elelvetioru11e (C. Xli 5089. 5093 
ecc.) . C. 11 ~27 1 di mostra che allora esisteva 
un « fiscus German iae ». 

ll tempo d i Domiziano (81 -96) ha a nche 
lasciato iscrizioni o norarie e di edifici (Vin­
clonissa: 1\nz. f. schweiz. A lt. K. 7, 30 1; 
A ugusta C. ,' [[1 5265 dell'a. 851 ell'anfiteatro, 
e circa cou temporaneo dev'essere l' a ufiteatro 
di Treviri) e nell'82 ci dà il se o ndo dip loma 
mi litare (EE. 4 , 495); ma rispecchia nelle sue 
iscrizioni i suoi più g randi avveniment i: 

1) La guerra de i C h atti cie li ' 8J. l passi degl i 
autori sop ra ques ta g uerra contro tnr popolo che 
abitava o ltre il Reuo dal \Veser sino ali'Jagst 
sono ci tati da Riese (Rh. Germ. p. 153segg.) La 
guerra ebhe per risultato la riconquista du revole 
d i tratti abbas tanza g randi d i terr'torio s ulla de­
st ra del Reno, degli agn· decnmates, e la costru­
zione del Limes: vi e rano castelh con vallo el i 
terra ( « E rdkastelle ») e torri el i l g no uniti con 
una via di confitte, protetta da una siepe di opera 
intrecciata, me ntre i corpi eli tn.p pa magg io ri 
di moravano nei cas tell i interni Jleddemheim, 
F riedberg, A rnsburg, Dornach, L'lclenburg ecc. 
Q uesto d iede a ttche più facile unione con la Re­
zia . Per le numerose cos truzioni militar i d i q ue­
sto tempo parlano le grandi fablriche centrali 
eli mattoni de lle legioui de lla G rma nia Supe­
riOte a Nied. Iscrizioni: RA. 1903 li 467: 
C. Ve/io Salvi(. Rufo ...... praej(ecto) ve:r:iL­
Lariorum !eg(ionum) novem (dell'esercito della 
Ge nuania superiore e della Britannia): E Adiu­
t(ricis), l l Adinl(1·icis), il Aug(ustae). VI !l 
Aug., Vlflf llisp(anae), [Xl Cland . .P. f] , 
X li l l Gem(iuae), XX Vn(tricis), XXI Rapa­
c( is) trib(uno) coh(ot·tis) X llhwb(mme) .. .. donis 
dO?tato ab lmp. Vespasiano et !mp. T ito bello 
Judaico ecc. (se q uesta piuttost non si r ife­
risce alla guerra germanico-s<1nuatica di circa 
il9o). C. XIV 36 12: L. RoscioAeliano JJJae­
cio Celeri cos . ( roo) ..... trib. mi/. Leg . f){ 
JEispan. vexitlarior(um) eiusdem in expedi­
tione Germanica.- C. V III 102 :Q. Vi!anins 
Nepos c. coli . X li! urb(anae) donis douatus 
a Domitiano ob betlum Daciwm i tem ab 
eod,•m ob beLLum Germanicum ifem ob bel­
Lmn Daciwm. - C. V 3356: Ti. CLamlto 
Alpino trib(tmo) Leg- . Il A ng. don(is ) don. 
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bello Germanico. wz. I 6 Kbl. 20: rr . Bad3ic:J 

'I raÀtxt)i . . . . 7rpEaf3EvTV ÀEyE65voç ,J' J ,g UFJ-l1<; 

'ApEict. E1Xl1T txnr;, TETI/)-llf)-ÉYf:J ÉY TtP X.XTcX 

[ Ep!J.ct.Yict.Y 7fOÀÉFJ-f:J ùr.Ò .... b.of)-tTtct.voù . Non 
rig ua rda que lo tem po C. X I 5992 : L. Aco· 
uio .Stn.tnrae (ce~tittrio~ti) Leg(ionis) .}{/ C. p . 
f. .... . ob b•thmt Gennan. et Sannn.ticum ; C. 
Jl l 6818 . . .. . Sospili.. ... expeditione Snebicn. 
et Sn.n natica.. C. III 7.397. Cf. C. VI II 9372 . 

Per questa guerra fu por tata da llon n la 
legio XX I dell 'esercito superiore e venne colà 
sostituita da lla Jegio I F lavia 1\ l inervia ist i­
tuita da Domiziano, che vi rimase sempre. 
Per d im in u re l'ese rcito superiore la legio I 
Ad iu tri x circa l ' 86 passò su l Danubio. 

2). La tivolta del legato della Ger ma ni a 
s uperio re L. A nton ius Saturnin us nell'88 o 89. 
L 'eserci to della Germ ania in fe riore sotto L. 
Appius Norl a nus l\f ax irnus lo vinse al Re no 
superi o re nell ' in vern o (R hein. Germ. p. 156 
segg.). Le legio ni vi ncitrici ( l 1\ linervia, VI 
vi ctrix, X gemin a, XX I l prim igenia), così co me 
la classis e rm an ica e almeno 3 alae e 
6 co ho rtes ri cevet tero per sempre il t ito lo 
o norifico eli c p ia ficlelis» , a cui si aggiunse si no 
a l 96 a nche il titolo di «Domi tiana» (\ VZ . 12, 
2 13 segg.); le legion i della Germania supe· 
rio re vinte o compromesse, X I Claudia p. f., 
X lV gemi na 1\ f. v., XX I Rap:-1x (l'VIII no n 
p rese parte) furo no ma ndate a lla g uerra Sue­
bica s ul Dan ubio, dove la XX I , seco ndo 
l'opini o ne generale, fu p resto cli~ l r u tta (Suet. 
D o m . 6). Poichè accampa men ti doppi s iccome 
focolari di in urrezione non doveva no p iù esi· 
s te re, a ndò a l\1ago nza solo la legio XXJI 
c he colà n mase poi sem pre. Dopo la par­
te nza dell<t legio X l si rin un ciò a Vinclonissa, 
la quale dopo la co nq nisla degli ag1·i dew­
m a.fes e ra di ve nta ta m il itarme nle inutile . 

Iscrizione: C. V I 1347 : . . . . . .... elia.e Appi 
llfnximi bis cos . con}eclor is belli Genna.nic1 
(se no n è sp ur ia : perchè esse ndo « con/eclor 
belli » secondo l'espress io ne el i q u-:'i secoli 
l ' im pera t re s tesso, non doveva c hiamarsi 
così un lega to ; cf. Suet. Dom. 6). I boll i in 
1\1 irebeau·su r-Bèze nel paese dei L ingones : 
Vexil. Legtowmt I, V!ll, X I , X l iii, XXI , 
a nche con l'omissione dell a I , e Leg. VIII 
Ang. L. .Appio Leg. non possono apparle­
ne re al tempo d i questa g uerra come mol ti 
amm etto no, ma sono p iù antichi: in parte del 
tem po p rima, in parte dopo la partenza de lla 
legio l Ad iut rix per la Pan nonia (85 ·86), 
dunq ue in un tempo in c ui A ppio, il legato del­
l 'esercito dcll '89, era ancora lega to legionario. 
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Ora in questo paese eli confine, p Ìtl in pe­
r icolo per l'ambizione dei comandan ti che per 
i nemici, fu rido tto a 5 il numero de lle legion i: 
I 1\ lin . V I e X nell'esercito inferiore, solo la 
V I l i e la XX II nel superiore. In relazione 
con ciò la G e rm a ni a fu o ra forma lmente el i­
s taccata dal la Ga lli a e ri spettivamen te dalla 
Belgica, e così il ter ritori o dell'esercito supe­
riore co me Juello dell ' inferiore fu « in fo r­
mulam provinciae redacla ». In ques to modo 
da una parte non fu più possibile alle t ru ppe 
come prima alcu na volla el i andare anche nell a 
Gall ia, cl' altra pa rte l 'amministrazione delle 
provi ncie passò a i legali exercitus: solo per 
l'a mministrazione finanziaria la Belgica e le 
due German ie formarono una unità. S inora 
e ra rimasto in uso il nome geografico eli Ger­
ma nia: così nei dip lom i del 74 e de ll ' 82 (v . 
sop ra) e ne ll e iscrizio ni di soldati (C. V I I 402 . 
3539 . 3560. X IV 3548 cf. WZ. 14 Kbl. p. 
154 ); adesso p rim ierame nte ricorrono le de­
nomi nazion i con le provi ncie Ge1'ma~tia snpe­
n·or a cui appartenevano gli ag1'i decwna.tes 
e Germania i11[erior: anzitutto nel diploma 
del 90 (C. X l li 681 1): nLis .. .. et co!wrtibus .. . 
qna.e smtf in Germania. superiore sub L . I a.­
volt!no Prisco . Questo famoso giurista di resse 
cioè l ' istituzione delle provincie, almeno della 
superiore C . X li i 2864 : C. (?) Octn.vio Tidio 
lavo leno Prisco . ... . Leg(a.to) co1tS1tlnri provi~t­
c(iae) Gemt . . wperioris. A ll ora gl i El ve li perchè 
da l 90 e rano pr ivi di solda ti furono aggregal i 
a lla Belgica . Segu irono tempi pacifici. Dall ' 89 
al 96 esis tono iscrizioni delle vexillationes 
della legio X, delle cohortes II civium roma­
norum e l I Asturum e della classis Germa­
nica (BRh. 65 ' · 676 ·678 . 684) de tte piae fi. 
cleles Domitianae, le q uali erano occupa te 
nelle cave della va lle citi Brohl, no nchè d i 
un veterano della leg. XXII (BRh. 673), d i 
un centu ria della stessa legione da \ Vur tem­
berg (C . XIII 6357), el i un mil. leg. I 1\ lin . 
da Bon n (\VZ. 12, 203), di un centuria leg. 
V I victr. (BRh. 1982). Inol tre abbiamo tes ti ­
mon ianze epigrafiche d eli' epoca dei F lavi i ol­
t rechè per le legioni (come p. e . leg. V I : C. 
II 2637. V 875. X 1374. - leg. VI II : H 
3271. - leg. X: V I 1359 . - l eg. XI : X I 
5992. - - leg. Xl! l: X I 3004? - leg. X IV : 
\VZ. 16, Kbl. 20.- leg. XXI: XI 1342 ecc.) 
per l'ala Longiniana (C. XII 3166), per l'ala 
I S ingularium (V 875), per la cohors II Var­
cianorum (ib.), per la coh. II Asturum (li 
425 1), e per i corpi nom in ati nei d iplomi. 
Iscrizioni m il itari sepolcrali di questo tempo 
mostrano spesso u na rappresentanza del cosi-
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detto banchetto funebre; non c'è però più 
b isog no d i citarle singolarmente. 

* * * Segue il tempo di Nerva (96 -98) e di Tra-
iano (98- 117). Quest'ultimo e ra legnto di una 
de lle pro vi nci e germaniche q uando « imperiurn 
a pud Ag1 ippinam (Colonia) s uscepit » ; egli 
regnò con g ra nd e prndenza. Ej.\ li fece avan­
zare fino al lirn es delle a ltre guarnigioni, 
e « urbes (cioè civi tates) trans R henum in 
Germania reparav it » (Eutr. 8, 2) p. e. a 
l .opodunum (Ladenburg) la ci vitas Ulpia S(ue­
bonrrn) N(icretum) (Tac. Germ. 29). Costruì 
ponti e vie (\VZ. 3, 237), e ha anche pro­
mosso la cos truzione del limes. Il paese fu 
q uas i interamen te risparmiato dalla guerra (v . 
in Pl inio ep . 2, 7 le lotte dei Bn1cteri; il 
bel lum Germ anicum di C. Ili 7397 è la g uerra 
del Ddn ubio , belltrrll Suebicum C. V 7425) ; 
a nzi egli si servi de lla legio l ~linervia lon­
ta no nel la g rr erra dacica intorno al t 05 (C . 
111 550 cf.ll242 4. 4461) e eg uàllmentedella 
leg. X Gemina di Nijt11egen con germaniche 
coorti o soldati dei q uali ci parla il monu­
men to d i Adamklissi (C. Ili 14214). Allora 
intorno al 105 la lcgio \' l victrix da Neuss, 
il qua le accampamento fu distrutto, ven ne tra­
s por tata a V e te ra e (contemporaneamente?) 
fo nd ata la legio XXX U lpia; la sua prima 
residenza frr però in Pann011Ìa. La l ~l inervia 

r ;tornò, la X non piLI. 
Iscri zioni o no rar ie e di ed ific i: C . Xl II 

6298 (Bade n, delle legioni I e X l). 7285 (Ka­
s tel) . 6797 a . 6798 (~lagonza). B Rh. 6 b (Roorn­
l..lllrg). - l\Iil iarii sono numerosi, in corrispon­
denza co n le vie cost ruite d a Traiano: a. 97 
e 98 presso Coblenza (\\'Z. 18 Kbl. 29). a. 98 
presso 1\ l a ndeure (RA. 1901 II p . 473). a . 99 
presso Wyle n ( l H. 330 ), a. 1 oo presso Biih l (\VZ. 
3 , p. 237 segg.) e l'Ohlig (B Rh. 1967); d i an no 
incerto presso S. l\ larcello ( l .othr. Jahrb. 10, 
3?.) e Beek (BR h. 1927). 

Egli fondò la colonia U lp ia Traiana presso 
Vetera, e almeno un castello nel ter ritorio 
del Limes portò il s uo no me (A mm. 1\larc . 
l 7 , l, I l ). 

Del suo tempo sono iscrizion i delle cave 
della val le del Broill, co me BRh. 667 (a. 
100). 66o . 662. 68o (c irca l'a. 103), dedicate 
a Hercules Saxanus dalle legioni V I, X, XX II 
e dagli aux ilia. Però furo no a ncora venera te 
divin ità galliche (cfr. C . X III 4550 del 103), 
anche da persone ragguardevoli ( Nemelonae 
A. /Jidius Veiento C. X III 7253), pe1Ò 111ai 
fu preposto l'epiteto Deo o /Jeae. 

Che a nche T raiano co me i s uoi predeces­
sori a bbia concesso a vecchi auxiliari la citta-
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dinanza romana, di mostrano tra l'altro d iplo• 
mi del 1 16 per due alae e 17 cohortes nella 
Germa nia superior (C. X III 7573. cf. 6822). 

*:f\ 
Adriano (a . JI 7- 138) con tinuo in parte la 

polit ica d i Traiano , però con cara ttere più 
di fe nsivo . A nch'egl i assicurò più o ltre il l.i­
mes, ri nn o vò accam pa1ne nti e p. rli zza te, ebbe 
a cuore costruzioni d i vie [1niliari: a. 121 
presso Na tten heirn (BRh. 1936), a . 121 presso 
Kastel (\VZ.15 Kbl. 7 1), a. 128? presso Yver­
dn n (III. 33 1}, a . 129 presso KOngen (Six t u . 
Haug, 499], e d iede ad a usiliar i la ci ttadi­
nanza (Diploma del 134 : C. X III 6H5)- E gl i 
compì l 'ordinamento d i Trai ano in q uesto 
senso cile trasferì tutte le guarn ig ioni degli 
agr i clecurnates ne i castella de l Li rnes e tra­
sfo rmò le precedent i canabae o vi llaggi degli 
accampamen 1 i i11 « vici urba ni,» : pesso 1nurati, 
così p. e . \Viesbacle n (?), Oka rb n, Heddern­
heim, o ra vicus Nida, \Virnpfen, ecc .; ne eli­
minò però gli accampamen ti. A l Limes egli 
sostituì alla siepe d i opera in trecciata u na pi lt 
forte palizzata (Vita c . 12, 6: « tipitibus ma­
gnis in modum mural is saepis fu nditus iac lis 
atque conexis barbaros se J.>a ravi t » ), il « Pfah l­
g ra ben » . Egli p el primo fece reclutare le le­
g ioni nel loro paese di g ua rnigione e intro­
d nsse forse g ià tra gli a uxi lia Nume ri mi­
nori e mobi li, i q ua li tra l'altro furono spesso 
ad operati come e xplora tores . Circa il 120 egli 
ma ndò la legio V l da V etera in Brit a nnia 
(C . V l 1519) e la sostituì la XX. U lpia (dall a 
Pannon ia ?) . C il e a ll ora per breve tempo s ia 
~ta ta nella German ia superiore la leg io Vll 
Gemina s i vuole dedurre da C X 5829: T. 
Pon!ùts Snbùws pmeposi!us vexill. expeditione 
B rilmmica le.rr . V I!, VIII, XXII. In tutto da 
o ra fino al l V secolo stettero olo 4 legioni 
sul Reno: 

1) leg. XX II a l\lagonza e V III a S lrass ­
burgo. 

2) leg. l 111inervia a Bo: n e XXX a 
Vetera; cf. C . V I 3~92 . 

Iscrizioni o norarie e d i edifizi : C. X III 
6799. (V 877 ). \VZ. I l, 30 1? 

La ro 111 anizzazione ciel paese pare s ia molto 
progredita. L'ultima iscrizione isolata di una 
divinità indigena risa le a l 124 ( Caivae deae C. 
Xlii 4 149). P ure q ueste con tinuarono ad es­
sere adorate da l popolo basso e dagli cquites 
siug·u!ares germanici in Rom 'l , che come 
g uardie del corpo de ll ' imperatore furono i 
s uccessori dell'a ntico collegùtm Germanor1111t 
(v. p . 491 ). Le loro iscri zio ni atate, che co­
m inci<lno dal 128, nomi nano d ivinità come 
JIIatres Sulevne, Campesb-cs, Epona e a ncora 
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Ilei 219 Flercules Jlln.gusamts e contengono 
nomi come M. U lpius Trever , P . Aelius Van­
gio e si m ili (C. VI 31139 segg . un Tribocus 
CL.Ara(31'39), 1ì·ain.ttenses Baetasii (3 1140), 
llll Ne711elts (3 1 171). 

* * * Sotto Antonino Pio ( 138- 161) regnò la 
p11ce. A g uerre accennano soltanto le parole 
d e lla s ua vita: « Germanos contud it per prae· 
siùes ac legatos ~ (s, 4 cf. C. \ ' l 1208: Cerma­
nos JJ!mwosqae domn.s .. ... Antoni?te); strato di 
cenere tra avanzi di cos truzion i e d i cultura 
più 1 rofondi e q ues ti più a nti ch i e i s uperiori 
più recenti a ida ed in nit r ì lu ogh i d egl i 
ag1•i dew11tales s i è voluto riferire a distruzione 
1 rodotta per effe tto d i guerra, ma pure pos­
sorJo provenire semplicemente da incendio. 

Auxitia presero parte ad una rivolta in 
Brita nnia (vita s. 4); traspo rtnti ne ll ' interno 
de l times germa ni co n e li 'Oùenwald come wt­
m eri .Brilmunn, dovettero cost ruire torri in 
pie tra. Le loro iscrizio ni r e la ti ve a co<>t ruzioni 
d egli anni 145-146 s i trovRno in C. X []! 6490-
6492 . 6498. 6s u . 6s 14. 6s17. 65 18. Qu in d ile 
coorti ausi liarie, che si trovava no s in ora colà, 
furono mand, te pi[r innanzi verso orien te e 
s i costruir no il limes exte1·ior diritto da 
l\1i ltenbe rg a l.orch e i caste lli corr ispondenti 
a que lli del limes piLr inte rn o cf. C. X III 
651 r (!agstfl,wsen). L ' iscri zione più an tica del 
times è q uella o noraria della coho1·s II Rn.e­
tonmt per Antonino sulla SaaLbtwg (a. 139-140) 
(C . X IIL 7462}. Altre sue iscrizioni onorarie 
o re lative ad ed ifici: C. X l li 7463 {Saalb urg); 
7738 (N iecle1berg a. 139- 141 ); \VZ. r 2, 2 rs 
(Remagen a. 1s8); BJ. 67, 72 (Bonn); So, 1.51 
(Bonn , o C T c ioè colonia U!pia Traiana ); 
BRh . 305 (\\'orringen); C. X lii 6s61 (v. so­
pra). Costruzione eli una scltola ; BRir . 216 
( Xanten, sello/a C. Tr. Ut.). 

l\1i liarii tutti dal 139- 140: BRh. 1940 (Ca­
p ettelt) . 19.30 (Remagen). 1937 (Nattmheim) . 
1965 {?). IH. 332 (Paudex). 

A lt re traccie della romanizzazione: non si 
hanno più div inità celtiche (i nvece di Ro­
smerla la greca J\1 a ia ne l r 4 r , C. Xl I I 6025 ). 
Nel 148 appare pe r la p rima volta in Germania 
il clio pe rs iano della luce l\ l ithras (Soli invzdo 
11/itltrae C. X l ll64 77), co me in ge nera le del re­
sto si funno ri e nti re sporadica ment e influe nze 
orientali. Circa ques to tempo comin ciano anche 
dedicflzioni al Ceuins: Genio loci (a. 1so: C. 
Xlll 5609 dr un beneji.riaritts COIIS?tLaris ), Ge­
ltio vexittationis ( BJ . so, r 86), C mio cieli' im­
pe ra tore (BR h. 451, introdotto a Roma già 
sotlo Adriano). D alla m e tà de l secolo si intro­
duce a nche l 'uso p retta me nte gallo-romano eli 
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preporre la formula: ht ho1wrem domus di­
vinae (In li. d. d.), come q uell o, più an tico a 
Roma, di ded icare le iscrizioni sepolcra li Dis 
llfanibtts (D. Jlf.): da partecipazioni (hic siLtts 
est) qnesle diventano votive. 

Al l 'incontro ricorre o ra per l'ultima volta 
il Litolo d i un legato dell'esercito (C. X lV 
34 r o) . Circa il 1 6o contribnti e,-.: Germaniis 
dnobns (s ic) v'era no ne ll e legioni della Br;lan­
ni a, e non solo negli auxi/ia (RA. 1903 li 
p. 463). In fine è da ricordare l'iscrizione C. 
11! 5215, posta prima ciel 16r: Civitas Tre­
ve?'Onmt praesidi optimo, a T. Varius Cle­
mens, procunrtor Belgicae et ret.·ittsqtte Cer­
mauiae, p rima testimonianza di tale unione. 

* * * Del tempo eli i\1arco Au relio (a. 16r-18o) 
e di Commodo (s in o Rl 192) sono da togliers i 
le iscrizion i, che s i rife riscono al bettmn Cer-
1/la?licmn, o Cermanicum et Sarmaticmn o simi li 
su l Danubio, la g rnncl e g uerra marcoma nnica 
(expeditio Ger111auica I, Il, III). S i deve c itare 
per gli anni r6 r-1 69, che la legio XXll (in ­
tera o in parte) fu manda ta in Numicl ia (C. 
VIII 1574), e la legio I !l l in ervia fu clestimtta 
Ùt ex peditionem Padhz'cam ( C. V I 1 3 77 ) , 
prove d e lle condizi0 ni tuttora pacifiche sul 
Reno. !\1a subi to dopo si elice in Occidente : 
«Cat thi in Germa nia m ac Raetiam inruperant»; 
ess i furono vi nti da A uficliu s Victorinus (V . 
!11. A ur . 8, 7; « nepote m in German ia a misi » 

Fronto p. 236 N). Disordini si ebbero anche 
ùt Sequanis (Vita n, r ). Movendo dalla Belgica 
Diclius Iulianus combattè mercè a usilia rii i 
Cha tti e per mare i Chauci circa nel r 70. A 
quest i tempi più difficili s i dovranno a ttri ­
buire i seppellimenti el i tes01·etti p. e. presso 
Bavay e Veclllen. Finalmente dopo il 180 la 
leg io VJ II Augusta della German ia superiore 
li berò l 'assediata ovia o Nova, la cui posi­
zione è ignota, o tte nendo il titolo onorifico 
pia ji.delis constam Cmmnoda (C. XI 6053. 
X II 2s87 e VI 3354 · Cf. C. XIJT 6578. seg. 
6582. 6646). Del resto regnò la pace. 

Iscrizioni o norarie o relative a costruzioni: 
BR!r. 1942 (Audernn.ch del 164). BJ. 68, 47 
(del castello Divitia); 76, 22S (E!i<ltoeiler). 
BRh. 2035 (Colonia ciel 184·s) . C . Xli i 6578. 
6582 (eli Osterbnrken). 6646 (Stockstadt). 6728. 
(!l!agouza) . A queste s i debbono aggi ungere 
le iscrizioni vo ti ve per l'imperatore : BRh. 
2032 ( Nieukerk c irca ciel 190). BJ. so, 188 
( Iversheim del 188). C. X III 3605 (Fttfmn.lte 
del r88). 67or (JJ/ agonza del 191). 6677 (Ma­
gonza ciel r8s) ecc. 

l\ l ili a rii , tutti de l 162 : BR h. 1931 (Rema­
gen). 1932 (Tet::). 193s (lll annageu) . 
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A q ues to te m po cominciano le iscrizioni 
d ei benejiciarii del C01tsufm·is, f11nzionari am­
m inistrativ i d el governatore, di cni le più 
an tiche sono s tate r in venu te per la maggior 
p>~ rte presso il castello di Slocks!adl; esse sono 
d ed icate a d ei roma ni, a prefere nza a l(uppi­
ter) O(ptinws) JJI(aximns), / uno Regina e 
Geuius foci o s im ili com bin;~zioni, e nnnu n­
cia no un vo to fatto e com p iuto pro se et suù 
e poi pro salnle sua et snon~m. Forse il più 
a nti co esem pio. certo però d i sinlile specie, è 
\\'Z. 14, 30 (Colonia del 164); seguono poi 
q uelli d i S tocks tadt d i benejiciarii C<'IISularis, 
e qui ndi a nche d i signi{eri (C. XIII 66~9 del 
166 . 6634 e 6636 de l 167), di Olnhausen (C. 
X lll 6557 de l 179), di Colonia (\\'Z. 18,419 
d el 179), d i Obe rn bnrg (C. Xlll 6628 del 
18 1), d i Stocks tadt (C. XI JI 6633 del 18 1. 
6635 e 6637 del 182), di Dottendorf (l3Rh. 
552 del 182 ) come altre iscrizioni / . O. 111. 
et limoni R egiuae, p. e. C. Xlii 7270 
( Kaslel del 170 ). 67 1 4 ( el i 11fagouza del 
185) . 6558 (d i Oluhansen del 186), e perfino 
Genio beneficiarionmt et coucordiae s!ationmn 
(C. X l ii 6 127 d i Altrip dt::l 181). In generale 
le iscri zio ni vo ti ve, con isponclenti ad un ri­
sor to s n timen to re lig ioso, d iventano piLI co­
p iose e pi ù va rie (cf. BRb. 55 di Vechtm 
de l 175: C. X li l 6629. 6630. 6644. 6645 di 
S!ocksladl; 72 1 o d i 11/ombaclt del 1 78; 6711 di 
11 fagouza del 182; 7277 di /(aste/ del 183; 
3605 di Flimal!e del 1 H8 ; BJ. so, 188 di 
I versheim d t::l 18H: \\'Z. 21, 4J8 di Altebm:g 
presso Colonia del 190). I. O. 11!., Imwni 
Reginae e a ltre aggiunte : BRh. 12 (di Voo1'­
burg del 189) . C. X li i 6728 (di JJ!agouza del 
192). I . O. 11!. Genio foci: BRb . 101 (presso 
Nijmegen d el 185 ?) . C. Xlll 6647 (di Slo­
ck,·tadt del 19 1), co n et Rheno: BRh. 647 (di 
Remagm d el 190). Simile è BRh. 4S5 (di 
Bonn del 190), in cui con Jlerculi et Sitva11o 
si accenna forse g ià a d ivinità germaniche; 
perchè ora no n solo si rivolge agli dei indi­
geni il popolo basso, che era sempre rimas to 
ce l t o o celto-ro mano di li n gua e costumi, -
e germa nico presso gli Ubii e i Batavi - e 
de l ro ma no sapeva quan to doveva ufficial ­
me nte sa pere, ma to rn a no ai culli locali anche 
le c lass i supe rior i (cf. \\'Z. 17, 13 seg-g.). 
T rovia mo: Deae 1-Iariasae a Colonia (BRh. 
314 del 187)- l' uso d i preporre Dea, Deae 
ora com incia; - Baomdo a Colonia (385 dd 
1 89); 11/atvisis a Nieuke1'k ( 2032 circa dello 
s tesso tempo); 11ferwrio Cimbriano a JJ!ilten­
berg- (C. X li J 66o4 d el 19 : ); .. .. ... ato de o a 
F ra ncof-o rie (C. J' Jll 7325 del 192); Epona e 
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Mercuri us col sag\nn gall ico e1 trano certo in 
questo c iclo, come a q uesto te1 1po a pparlient: 
la più ;~n t ica ded ica rena na a ll e JJ!ntres ( BR h . 
440 del 187 o 223 ?). R ico rre p rò anch e la più 
a ntica me nzio ne dell 'o rientale Ju ppi tt:r Doti ­
c henus (C. X li i 6646 de l 191 a Stockstad! ) e 
quella d egli de i d ella settima11a egu;li mente 
orien ta li (\VZ. 9 , 17 segg .) e le cosi d e tte co­
lonne d i lup pi te r con g iga nte ·ono conn es e 
co n g li stessi monum enti. Q ue. t 'e poc:1, com e 
s i vede, comincia a da re una 111aggio r cop ia 
d i iscrizioni, cile non le a nte rio ri . 

Circa q ues to te mpo fior iva t' indus tria delle 
te rrecotte, C0 111e risu lta da ll ' is ri zio ne di un a 
te rracotta di Colo ui a, probabi lmente d e lla fab­
b rica di \'i ndex, la quale no m ina l ' ann o 164 
d. C . (BJ. IlO, 188). 

No n sono no te, in questo tem po , m oclifì­
cazio ni nel times ge rma nico, oltre a ll a fon da­
zione citi g ra nd e cas te llo Ni d e rbieber e d i 
a lcuni p iccol i cas te lli d i ?twneri s ul iimes e.x­
te1'Ì01' ( lf'el=lieim e tc .); s ul t i m es si ro -ar<~bi co 

però c irca tra il 169 ed il 180 fu op/IS valli 
per.fecl"w (C. 111 6027 seg .), u che rito rne­
remo più ta rd i. 

* * * A ncora p ii1 nume rose d ive nta no le iscri zioni 
sol tu Setti mio Seve ro (a . 193-2 11 )1 M. A ure­
lio A ntoni no (Ca raca ll a) e G et. t (dopo il 197) ; 
conte mpora nea me nte , ave ndo egl i eq uipa ra to 
le prov inc ie a ll' I ta li a, acq uistarono se m pre 
più im porta nza l ' e le 1ne nto ga lli co e l ' o rie n­
tale. Q uest' ultim o introdusse l 'uso dell'inunl a · 
zione e dei sa rcofagi in lu ogo de ll 'antica cre­
mazio ne. - Di avvenim e nti è da ricorda re 
soltan to la rivolta galli ca eli Clod io Alb in o, il 
q uale cadde nel 197 no n lo ntano da Lugd u­
uu m (cf. C . V J 1450. J l 4 11 4. 4121) . A que­
s ta lotta si r ifer isce C. V I Il 7062: P . Porci 
Optati Flammae .... legati ab a1!tpliss i1110 se­
?talu ad etmdem domillltm (S. Seve rum ) Ìl~ 

Genmmiaw e tc . e C. X !l l 6Soo: I n Il( ono· 
1·em) L. Septimi Severi .. .... Le,~;t'oui XXI! 
.. ... . Civ i las Treve1'ormn in obsùlione ab ea 
defmsa. - E p itl ta rd i, nel 205 o 208 , l ' 11S0 
di n1iliz ie germ a uiche in un a rivolta per a lt ra 
fo nte no n no ta: C. l ntins Sept. Cast ùm s, le­
g (alns) le g . l 11/ (inerviae), ex prauepto tlo­
m(iuo t /Uit) u(ostrorum) - Se t i mio, Ca racalla 
e Geta - dnz vexitlationmn lfll Cermaui­
canm~ VI II /:Ing. , XXII pr., I 11fin. , XXX 
Utp. adversus de(ectores et 1 ebelles (C. l II 
l 0471). 

Iscr izion i onora rie e eli difìci: C , Xlii 
4323 (a ncora per Pertin ace ; a 11 felz nel 192) . 
6-166 a (Neuenstadt). 72S6 (K astei). 7464 
(Saalb1wg-). 6420 (d e lla civitas U!p(ia) S. N . 
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a Ladmbtwl:). B Rh. 6 a, 7 (Roomb twg per 
edificio). C . X III 68oo (v. sopra). 63oo(della 
Tes p(ublica) Aqn(ensium) a Badett nel 197). 
646 7 (Bitrg'). 7441 ( Capersburg per ed ific io). 
7734 (Ems per edific io). 68o r (ilfagonzn nel 
204). 6659 ( etigcnsladt nel 204). BR h. 2 

( Cnttwijk nel 205 pe r edificio). C. X l! l 7683 a 
(A udenzach 11el 205 o 208). C . X III 74 17 (Pro 
salute vzdona et ?'editn [d a lla Hritan n ia ?) d i 
G?'ossk1·otzenbmg del 209 · 1 1, dove per la pri ma 
volta rico rre in Germa nia la fo rmul a colà tanto 
co mun e ?tmnini devotns e o rum, la quale a 
Roma co1ni ncia intorno al 700) . 

Iscrizio ni onorarie per altri: In lz. d. d. 
ricorre spesso, et 1mminibus Auguslorwn 
per la p rim a vol ta in que l territorio ne l 198 
(C . X lll 4 132 a Bitburg). Honori aq1tilae te­
g(iouis) )(.\'II (egualm ente per la prima 
volta) a l\ l a~onza (C. X lii 6694 del 202). In 
!ton . leg·ioni.s l lll(inerviae) a Bunn ( BJ . 73, 
72). 

l\1 iliari i clt: l 202·2o5 : RRh. 1934 a l\la nna· 
gen, lH. 333 a Treycovagnes, 33 • a Cha­
vornay, e p!Ubabilmente anche BRh. 1945 a 
A ltrip. S i Jovrebbero a rigor d i termi ne 
chiamare cipp i d i leuga, in q uanto che Severo 
nel 202 sosl1tuì in Gallia alla misura roma na 
l'indigena ( 1 teuga, lega = 1 '/2 m ilia passu­
um ). 

I scrizioni vo ti,·e so no na tura lm ente ancora 
n umerose . Le n1aniera del le dedic he dei bene­
fici ari i è q r1 asi sparita (c f. solo C. Xl ii 6641 el i 
S tock La d t d •l 199; 6649 a cie li ' istessa r eg ione 
d e l 20 1 ; 67 1 J. 67 r 2 el i ~ l a go nza del 1 g8 e 205; 
7<152 di aa lburg; ma alt ri citi sono spesso 
ouorati, tan t' roman i (C . Xl ii 67406 di logon­
ti acum del J<Jl; 6672 del l 'is tesso luogo del 196; 
7222 di Fiuti en nel rg8 [Deo 11/n·curio dedicata 
da un c(uralor) c(ivium) R(omauonuu) 11 /(ogon­
liaci), ?teg(otiator) llfog., c(ivis) T(mmensi.s)]; 
6689 di l\ l o~ontiacum nel 199 [Gmio]; BRh . 
481 d i Bonn nel 20 1 [I. U. 111 . Conservatori, 
che ricorre per la p rim a volta in German ia]; 
C. Xl Jl 5970 eli S trassb urgo nel 20 1; 6686 el i 
l\ Iagonza n t: l 204; 6659 el i Sel igens tadt [ Uia ­
?tne Ang(us/,re)]; 5330 eli ~ l illelwi hr nel 204 
[ in occasion e della p1 esa d i una sorgente per 
u na co nduttura d'acqua]; 6741 eli l\lngonza 
n l 210(?), quau to dei indigeni (C. Xlii 6283 
el i 1\li.ihlenbach nel 193 [U. Abnoba]; BJ. 9~, 
154 eli G leuel nel 201 [Aimeccanis Avehae et 
Hellivesae]; C. XI II 6458 di Grossbotvar nel 
20 1 [Apotlini et Si1'0nae]; 6742 eli l\ Iagonza 
11 l 2 1 o [J),·o lllerw rio Cimabrinuo J), e eli 
IIIIOVO lnpfiter DolicltcllttS ( \\'Z. 22, Kbl. 
46, in cui s i r innova il s uo templtmt a \Vies· 

Dt< RUGGEKO D iz. Epig. Vol. Ili, 
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baden nel 19~, e C. X III 6623, posta a Obern­
burg nel 207 da una vexil(!atio) ngentùem 
in lignari(i)s, e llfilhras (C. X II 2587 posta 
a G in evra ne l 201 da un soldato leg . VI/l 
Aug. p. f. c. C.) . Cf. a nche C. XJl i 6542 . 
65 ,13· 7282 a. 

Sono anco ra da ricordare la costruzione di 
un .funms mvalis (BR h. 520 a lvershe im de l 
205 o 208) e di u n p1·oscenimn cnm tribunali 
per ludi a Bitburg nel 198 (C . X lll 4 132). 

* * * l\ 1. Aurelius Anloninus (Caracalla) (a. 2rr -
2 17), il qua le, ritorn ato dalla Brilannia (C . 
X I 596) continuò l'opera di suo padre, la de­
pressione del roma nesimo, in quantochè co n­
cesse uel 212 la citt adi nan za romana a tutti i 
libe ri cittadini delle provinc ie, ebbe a soste­
nere 1111 ser io a ttacco del la nuova lega ge r­
man ica degli A la m aun i e dei Chatli, il p rimo 
tra i Ger mani già da molto tempo. Egli stesso 
mosse co ntro d i loro a ttraverso la Rae tia, 
s tabilì la fondaz ione d i castelli, vinse « prope 
~Joe r1um a mne m » nel Se ttembre 213 e assicurò 
ai Roma ni ancora una volta lutto il ter ri torio 
s ino a l thnes (D io ep . 77, 13. 14. Aur. \' . 
Caes . 21, 2. Spartinn. Vita 5· 6). Da lui 
Baden·Baden prende il nome di Civitas Anre­
tia Aquensis e il castello eli Oehringen q ue llo 
d i Atwelia11a (C. X lii 6541 ); egli diede l' ul­
tima forma alla Saalburg e costruì il cas tel lo 
eli llol zhausen per opera della collOTS l f An/oui-
1tiana Tt·everormn. Quind i si recò nella Rae­
lia e assu nse il ti tolo el i Cermanicns 1naximus, 
che Com m odo aveva portato per il p rimo, e 
l1tvicùes. G li a lli degli Arvali (C. VI 2086) a l 
20 l\ l aggio 2 13 ricordano la sua partenza da 
Roma; al 21 Agosto dicono che egli per li-
111ite11l Radiae ad hosles extirpandos barba­
?'01'Wil terram iulroitnrns est, a l 6 Ottobre 
menzionano la sua vie/oria Germanica. C. 
V ! l l 4 202: Viclo1 iae Germanicae .. statuam .. 
X l J l 64 59 ( ilfei111shei111) : ob victo1'iam Ce?·­
tnallicam . Cf. C. X 5178 ( 5398): C. Octavio 
Snetrio Sabi11o l console ue l 214) legato Aug. 
pr(o) p1·(aelore) provi11riae Raeliae, Praeposilo 
'i'Cxil!a1'is Cennanicae e.rjJcditio11is. 

Che a questa sped izione ><buia preso parte 
una vexillatio del la illirica legio lV F lavia si 
crede di poter dedurre da C. XIII 6104 
(Spira ): D. il!. Aur(elio) Vitatis, mil(iti) !eg. 
Ili! Ft(aviae) ... ageus expeditione r;erllta1,iae. 

Poichè i Germ a ni a\'evano passato illi111es, 
in quello della Germa ni a s uperiore fu costruito 
il potente vallo di terra lungo più di 300 chi!., 
in par te a ncora esistente, con fossa eli 6 me­
tri di larg hezza, e in q ue llo Retico i) m uro 
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lungo 175 chilometri. Q uello e questo dove­
va no proteggere meglio della sola pal izzata e 
d iede occasione al nome di Pfahlgrabell, es­
sendosi aggiunta ;~nche una p;~lizzata. Egli 
imitò per ce rto l' opus valli della Syria (v. 
sopm) . 

Per le iscrizioni del tempo di Caracalla, 
e 1\ I. A urelio A ntonino E la gabnlo (2 1 1-222) 
conviene ricordare che a tutte le milizie s i 
aggiunse l' e pite to di A~ttoniuiana dal nome 
dell' imperatore. 

Iscrizioni o norarie e sim ili: BRh. 3 (per 
ed ificio a Catfmjk). C. X lll 6804 (costruzione 
di terme ;~Jl!agou::a) . BRh . 2032 (1Vieuke1·k). 
C. Xl ll 653 1 (llfunhanft per lulia Augusta). 
\VZ. q Kbl. 41 (Colonia). C. Xlii 7465 
(Saalburg del 212). \\'Z . 9, Kbl. 98 (costru­
zione d i un;~ schola a /Viesbadm) . C. XII[ 
7616 (Ho!= hansen nel 213 gi<\ colla fo rmula: 
devota a c dica/a maiestati eius). 67 5 ~ (/Ila­
gonza nel 21 y devotissimus wwtùti eiLH dica­
tissimusque) . IH . ap p. 5 1 (/ll01ttagny:vias et 
poules ,·estiluit nel 213). C. X lii 7338 (Hed­
dentlteim nel 213: Ge11io dell'imperatore) . 
6803 (Jifagou::a). 6301 (Baden). 6671 (J11ago11za 
pe r Iulia A ugusta). so8s (Aveucltes per la 
s tessa) . C. X III 7379 (lleddenzlteim nel 217: 
JJiadwumimw). BJ . 11 0, 150 (Remageu per il 
rinnovamento di un ltorile,ffimn, orologio, nel 
218). 

l\ lilliarii per leuge: del 21 2 presso Polich 
(Hettne r, Fllhrer p . so) e Scm'Pmme ( Lot hr. 
Jahrb. 10, 33), del 2 13 presso Nottinge11, Stein­
bach (BR h . 1959. 1962) , .Solotlmm (III. 335); 
- de l 220 presso Salzig, Sleinbadt (BR h. 
1938. 1956), Heidelberg (BJ . 6r, 16), del 221 
presso Badcn (HRh . 1958), del 218-722 presso 
Noetliugen (BR h. 1961). 

Ded icazioni a d ivinità. Lo stil e dei benefi­
ciarii (v . sopr;~) r icorre piLI o meno in C. 
X lii 6441 (Canusta/1). BR h. 513 (Dollend01j 
del 214). C. X lii 67 18(Guslavsburg dei2I7). 
66g6. 6726 (Jilagonza del 218 e 2?0). 6440 
( Dumslalt del 2 22 ). 

Sono inoltre ded icate a divinità romane: 
B Rh. 53 (Utrecltt). BJ. 88, 135 (Bom.). C. 

X lii 66 1 8 ( Trewifnrt nel 212: Silz•ano Con­
serz•atori !). 7409 (Gr . A·rol::mburg del 212). 
6762 (Jifagon::a del 213: 1-/ouori aquilae). 
6746 (ivi del 217: Deae Pal!adi tabularium) . 
6385 ( Kongen del 217 ). 7609 (Sc!zie1·steùt 
del 22 1 : I. O. 11!. sotto una delle così 
de tte colonne dei gig;~nt i ), come la dedica­
zione al Genio: C . XI II 7736 ( Niedu·be1g: 
Genio foc i ). 7450 ( Saalburg : Genio antu· 
riae) . 76 11 (X~tg-mantel, co me la precedente, 
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del 211). 7261 (Ji fagonza nel 2r5: Cm. p!a­
leae p. p. pret.). 5 171 (Solotltum nel 219: G . 
publico m·mn c n m signa). 6686 ( Da/!zeim nel 
204: G. cenltwiae). 6688 (del ;220: G . colle­
gii). 7750 (Niede rbieber nel 22 1: G. loci ). 
733R (Pramtheim nel 2 13: G. sauc!o) . 

A d ivinità celt ic he o germaniche, delle 
q uali, com'è noto (Dio Cass. 77, 151 6), Ca­
raca l l r~ s tesso ven erava Apollo G rannus, spet­
tano: C. X Il l 4 630 (Naix : Dea e Epouae et 
C mio Leuconuu ). 5623( Ti!- Citate/: Deabns 
Jl faù ·abus). 6665 (llfagnnza nel 211 :D. Attfa-
1tiabus et Tu!elae !od). 6605 (1Jiiltenbe1-g nel 
212: Jl [e, ·ctwio Cimabriano) . sr7o (Solo t!mrn: 
Deae Epouae un soldato c1w1S ageus vico 
Salodtwo) . 6559 (lag st!Jauseu nel 22 1: diis pa­
triis accanto a de i romani). 6-!37 (Clllmstatt 
nel 221 : Biviis , T rivis, Quadrivis), come a 
Roma da un l~emo C. VI 46 (Arduimte, Ca-
1mtlo, lovi, 11/erwrio, Herwli) da equites sin· 
g ula·res Batavi della Germania inferiore: Her­
culi 11/ag·usauo .... adlecti ex provincia Ger •ua­
nia ùlje1·iori (C. V I 3 1162 del 219). 

F inalmente troviamo Dolicheuus a Colo­
nia nel 2 1 1 ( \VZ. 14, Kbl. 4 1 : .. ... templum 
restituii), c,·osskrotzenbtwg nel 2 11 ( C. Xlll 
74 11: pro concordia colto1·tium ), lllagonza 
(\VZ 25 , Kbl. 2, posta da u•J orientale, e 
e un'altra del 217), Slockstadt nel 214 (ine­
d ito , posto dagli agentes ùt liguariis, ricor­
dati anche in C. X IIJ 66 18); 11/it/was (Deus 
Inviclus Sol) si ha a lllagonza nel 214 (C . 
X III 6754-55 CUtlt petra gme!Tice), Wies­
baden nel 218 (C. X lii 7570 b) e Grand (C. 
X III 59tJO). 

Soltanto per l'epi teto A utoni1tiaua sono 
da a ttribuirsi a questo tempo: C. X IJI 6076. 
6992. 7054 (del nmlte1"tts exploratonmt Divi­
tiesium). BRh . 413· \\'Z . 2, 2 9· Cf. a nche i 
z•icani Capite limitis del 219 (C . X III 6764). 

*** 
Sotto Se\·ero A lessandro (222 - 235) s i deve 

aver comb;~ ttuto nel 229 s ul Re no inferiore, 
de l che però fa fede una ola iscrizione: 
I. O. iii., filarti p ro pugnalo,· i Vic toriae ..... 
legio l 11 /(iuervia) p. f. .Severiaua Alexmt­
driaua - q uesti d ue nomi o no el i essi por­
tavano i co rpi sot to eli lui - cttm aux iliis, 
pugua rebus peraclis . - (BJ. :03, 113). Nel 
235 vi fu un'altra invasione d i Germani e 
l'imperatore corse sul Re no cl, 11' Oriente con 
molte mi lizie o rientali. Cf. C. X l 3 104: prae­
posito Lsngitta]1is Orr!Joenis, praeposito explo­
,·ationis Seiopensis et 1tullte1·i Aurelianensis, 
praeposito mtme1·i B ritoumn, praeposilo 1!11110· 

?Jae e.r:peditiouis Gentzmticae, e forse C. XIII 
7323 (li!odd!Jeim): 11/emoriam Bin"bmn A b-
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sei dec(ttrionis) alae firmae Catajrad(ario­
nmt), bello desidet·ati, ot•ùmdo ex provi11cia 
11Joesopo(ta)mia.e. A l\1ago nza però, dices i per 
la sua severa d isciplina, si ribe llaro no le m ili­
zie e l' imper:Jtore, con sua madre lulia l\ la­
maea , fu ucciso « ap ud l\ Iogonti acum » (se­
condo Aur. \ ict. Caes . 24 « vico Brita nniae 
cui vocabulum S ici la » ). 

A nche otto d i lui le iscrizio ni sono anco ra 
num erose . l ·crizio ni onorarie: C. X lll 357 1 
(Bnvai). 6466 (Bii rg) . 6302 (Badm) . 7466 (Saat­
burg'). 6532 (.1ftwrhardt). 76 12 (Hulzhausen). 
4679 (Sonlosse del 232 ). 7 ~95 (Fddberg·kastell) 
ed inoltre Pro salute imp . e simili 6549 ( Oelirin­
gen). 72 12 Cons!!tdteim). V l 230 (Ro ma); -
BR h. 151 (.Ci1·ten nel 223: Deo Apoltini) . 
C. X l)[ 7612 (Zugmantel nel223: colzors Tn­
verorum murum a solo et·exit). Victoriae 
A ttgustae BR b. 464 (Bomt nel 222) . A nche 
f-f onori aq11ilne e s imili si debbono q ui ci tare 
(llfag·ouza C. X III 6752 del 229 e 6749 del 
230 -5), come C. X lll 72 12 e HRh. 151 . BJ. 
88, 242 . 

Miliarii di leuge : BRh. 1957 (Sfeinbach) . 
1960 (Noettiugm). BJ . 6 1, 19 (Heidelberg), 
tutti de l 222. 

Iscrizioni vo tive: S enza indi cazio ne delle 
d ivinità C. Xlii 6366 (pos ta a Rottenburg 
nel 225 da un ttegotialot• m ·fis cretan'ae) . Per 
divinità rom a na: l ovi Conset·vat01·i BR h. 146 
(!iirten); I. O. 11 !., ivi 202 (a. 230). C. Xlll 
7502 (Bi?1gen ne l 229); lovi O. 11f., Imtani 
1·eginae C. ,' Hl 67 16 (llfagottza ne l 227). 7268 
(Kastel nel 225); I. O. 111. , Cmio foci BRh. 
430 (Colonia nel 225, a nche posta da Llll be­
neficiat•ius cos. pro se et suts cf. p . 496); 
eg-ualm e nte C. X lii 64 -P con l' agg ii•nta et 
Fortunae (Cwmstatt nel 223) cf. 6525 . Nu me­
rose sono le ledicazioni a Ceni i delle specie più 
d iverse: Genio coliortis C. XI I l 6568 ( Oster­
burken ). 66 7 (111agonza); Genio cen!Jwi ae C. 
X lii 668 1. 6683 (llfagouza del 230 e 234) ; 
Genio tmmeri 7751 (Niederbieber); stalionis C. 
X ll 144 (di un m iles leg. XX!!) ; ptateae C. 
X lll 7335· i337 (H eddenllteim nel 230. 229; 
la prima po~ta da cives Romani el Tauuen­
ses e:r: origine pa!t·is); negotialonnn pamt. 
6744 (llfagouza nel 225) . Altre iscriz ioni sono 
Jecl i c:~te: Forltmne C. x:r1 6592 ( Wald.':nt 
nel 233 v . sotto); i1ferwrio et Cc1tio 11eg. 
p au11. (v. s.; /)farti arm. 6738 (11/agouza nel 
223); Apolli~ti BRh . 151 (Birtm nel 223); 
Jlfine1•vae X III 65-1 r (OehrinJre?L nel 232); 
a l Bouus Ez•mlus 6669 ( llfagouza nel 231 ); al 
JVumen Au.t;usti 73 17 (p resso A'àsld nel 224 
posta dag li Jlastiferi sive pastorcs); a ll ' 1/onor 
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aquilae, unito coll 'orientale I. O. 11!. Sabasins 
Cmtservator 6708 (presso llfrrgonza). E num e­
rose sono le d ivinil à stra niere, in ques to 
te mpo favor ite a nche degli imperatori : Apollo 
Tution~1: C . X III 7564 ( TViesbaden), le Bi­
v iae, Triviae, Quadrnviae 562 r ( T it- Chalet 
nel 226), le germa nich e f-Iludma BJ. 88, 242 
( l versheim) , IIIalt•es Suebae DR h. 440 (Deul::: 
nel 223) e Annmteptae i vi 2 19 (Xante1t? nel 2 33) , 
cui si possono aggiun gere le dttae Ataisiag·ae 
venent te da i Fris ii 1ìtihauti perfino in Britan ­
nia (\VZ. 3. 122 ); le Nymphae Lau1•ettles C. 
Xl ][ 72 12 (Consculteim) o deae JVymphae 
6265 (Aizei nel 223); ll!et·cttt·itts et Rosuw·fa 
4208, la pitl antica menzione da tata di q uesta 
celtica compagna el i ~ l ercnrio ( TVasserbillig­
nel 232); SilvamH BR h. 2 11 (Birten). l cri­
zione vo tiva ba rbari ca C. X l II 6405 (presso 
Heidelbet'f{ nel 225) . 

Iscrizioni se pol crali data te so no rare; a 
Lyo11 so no alcu ne re la tive alla Jegio XXX, di 
cui fu rse fu colà mandata un a vexillatio (C . 
X III 1839. 1890 cf. 1883). Un solda to della 
(Ò/onia Ag1'iPPiumsis morì a Caserta (C . X 
.\896). Cf. a nche BR h. 475 - C. Xli i 6563 . 6993 . 
li I 6594 a. 

* * * Anche i successivi governi di l\ Tassi mino 
(235-2.38), Gordi a no (- 244) col suo cancel­
liere T imesi teo (cf. C . XT!I 1807). Fi lippo 
(- 249) e Decio (- 25 1) non sono poveri el i 
iscrizioni da ta le, sebbene fossero d ive nuti un 
pericolo empre più minaccioso g li A lemanni 
per la Ge rmania superior e già ora anche i 
F ra nchi per l ' inferior. l\[assimino fece anco ra 
li lla g ue rra felice CO illro i German i con le mi­
lizie orientali co ndolle da Alessandro (v. i luo­
ghi in Riese, Rile in. Ge rm anien p . 196 segg.); 
eli Gordiano s i loda la cura per i castelli de l 
limes ( ivi p. 20 1 ); P npieno comballè con 
q ualche risultato; Fil ippo si de nominò Ce1·­
mauicns ma:t·imus e Decio si vantò di un a vie­
loria Cet•mauù·a (ivi p. 202). 

Isc ri zioni onorari e : 1) C. Xlii 6547 (Oeh ­
,·iugeu nel 237) . 6375 (T;;bingen nel 237). 2) 
BR h. 514 (Fn'csdorf)= BJ . so, 216. C. X lii 
6763 (iscrizione importa nte di l\Iago nza del 
242) . 3560 (Théroumme). 3) C. Xl ii 6562 (co­
sl1'11 zione d i l lll bali11cnm a Jrrg·sthausen nel 
2.(4·9) · 

i11illiarii eli leuge : 1) BRh. 19~4 (Alsheim) . 
1963 (I<leestndt nel 235). BJ. 64,62 (Het'delberg 
nel 235). 2) \VZ. 13 Kbl. 120 (Si?tzlteim ne l 
238). BJ . 6 1, 20 (l Ieidelbet'fr nel 238 ); 76, 
219 (Ladenburg nel 238) . 3) BJ. 61, 23; 76, 
219 (Heidelberg-, Ladenburg ne l 246). 4) BJ. 
61, 24 . 25. 76, 220. 22 1 (Heidelberg, Laden-
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bm·g nel 249 : q nattro iscrizioni). BRh. 1946 
(Aib·ip nel 249), 1953 (Bru ma/h nel 249). BJ. 
44 , 62 ( TViesbaden nel 249) . \\'Z. 21, Kbl. 4 
(Friedberg nel 249 - so , partendo da Xida cioè 
da Fleddendzeim). 

Iscrizion i vo tive: /, O. /11., lmtoui 1·eginae 
e s im ili BR !J . 145 (Birten nel 239). C . XIII 
6 129 (AIInp ne l 239) . 6763 (/1Iizgottza nel 242 ). 
7353 (Hedderuheunne1 239). 7352 (ivi nel 240). 
7272 (J.."astet nel 246). 7266 (i vi nel 248); l. O. Il!. 
et G'euio foci BR h. 431 ( Colouia.f' nel 236). 
432 (Colonia? nel 243), ambed ue poste da 
beneficiarii cos . p t·o se etsuis. 632 (Gresseuich 
nel 238); I. O. JJI. Couservat01·i C. X lii 7265 
(Aézslet nel 2~2); Ceuio (vari i) C. X!ll 7753 
L \'iederbiebet· nel 239: sigutmt cttm ediwla et 
labula marmorea). 7754 (ivi nel 246). 7424 (Al­
tenstadl nel 242). 6566 (Oste1bu rken nel 244 
-g). BRII. 5 :4 ( Fnesd01j); Deaeròrltmae C. 
X lll 6552 ( lagsthausm nel 248). 7440 (Ca ­
persb~t~g ne l 250); .Ntnnùti Augustonun C. 
X 111 4 1 3 1 per la cos truzione di jàmtor cioè 
di una torre el i g uardia ( Bilbttrg nel 245 ); 
Deae Virluli Be/lonae C. X lll 7281 nella 
costruzione el i un mo1zs Vaticawts per opera 
di hastijeri (A'astet nel 236). Divin ità non 
romane :Deae Smmxsali BRII. 87, 194 (Hoven 
nel 239 , costruzione di un te m pio); /1fatribus 
BJ. 101, 18 1 (Netlersheim nel 237); Deo Soli 
Juvirto BJ. 93 , 2 17 (Remagen nel242); di un 
sacerdos Dolichmi BR h. 6 15 (Remagen nel 
250); I. O. JJ[. Hetiopolitauo e a ltri C. Xlll 
6658 (Zel/haltSeu nel 2~9) posto da un orientale. 
Fina lm ente v. l'iscrizione s incretistica di Viro­
lllanclui belgici a Roma C . V I 282 1 del 24~-9) 

(I.O.JJI. et JJ/arli et Ne111esi et diis paltteusi­
bm) . Eg1 Ialmente Deae Epouae et Dis JJ!airabns 
C . X li ! 562 2 ( Til-Ciuite/nel250-1). Cf. anche 
C . Xlll 4505 . 7250. \VZ. 25, Kbl. 2 (del 240). 

*** 
U n ca mbiamento cleci,;ivo s i ebbe dopo la me-

tà de l terzosecolo. L' imperatore Gallo(251-253) 
mnndò le mi liz ie re na ne in Ital ia e in Re tia 
per domare i ribe lli , e subito i Germani occu­
parono il limes e fece ro un'irruzione. Il fig lio 
di Valerinno (253·9). Gall iena, li combattè sen­
za risultato : poichè poi egli era maleviso ai sol­
dati ritornati in minor numero, questi si ribel­
larono e , con l'esercito spagnuolo c quello 
britannico, c rearono il regno gallico del ~vì,:x~ 
roli 'Pnvov Postumo (258- 65) con la sede in 
1\lagonza, Treveri e Colon ia, con un senato, 
con monete, che banno in parte carnttere 
ro mano ed in parte ga llico (Roma aetenza, 
.fferotles Deusoniellsù); un procura/or mone­
tae 1ì·ivericae è a llora ricordato in C. VI 
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164 r. Regnò con energia, c dette però a i 
Germani definitivamente il paese tra il Reno 
e il limes romano dall' 83 , m. occupato d a 
q uelli sotto Gallieno, donde le monete romane 
sparirono per alcuni lustri q 1asi com p i la­
mente. 

Ultime iscr izioni della destra del Reno sono 
m ill iar ii d i Ladeubm·g e Heidelbe1·g- del 253 -4 
(l3J. 76, 22 1; 6 r, 27). Sulla s inistra de l Reno 
se ne trovarono d i tali presso g li E lvezii nel 
251-3 (!H. 309. 3 10), ad Albip e Bmwath 
del 253-4 (J3R h. 1947. 1954), a /Vunns del 
253-4 (\\'Z. 6 Kbl. 1 86); ad Altnp però nel 
259 per Postumo (J3Rh. 1948), l q uale sembra 
ave r dnto il g rado el i colonia a i e metes, 
certo per il loro a iuto. Nel 255 milizie britan­
n iche del la legione X X debbo1 o essere s ta te 
a 1\ lago nza (C . XI II 6780) , parte però di esse 
e d i legio ni re na ne fLtro no mandate da Gal­
liena in Panno nia (C. li I 3228 : p t·o salute 
Callie1ti et milituw vexill. leg. Cc1'11tanicia-
1·( um) et B ritamtt'ciu. C1111t au:J. iliis earmn). 

A q uesto tempo si riferi scono poch issime 
iscrizion i private (C . XIJ[ 5622. 6us. 6774-
BRh . 500, l'ulti ma l'iscrizione di un benefi­
c iario). S ulla porta di Coloni a C(olonia) 
C(laudia) A(ugusla) A(grippùzmsimn) è ag­
g iunto Callieu(xaua) (\\'Z. s. 24 2}. S i ha do­
cumento per il restauro d i ' indon issa (C. 
X III 5203). Q ues to prova che s ubito dopo la 
r inuncia a lla riva des tra, dove .Niede1·bieber fu 
mantenuta s ino a l 259 (\\'Z. 107 , 95 segg. ), 
s i incominciò la fortificazione de lla ri va s ini­
s tra, dove V indon issa s tacc<~ta dali<~ Belg ica 
fu nuovamente a nnessl'l a lla difesa Ger mania 
s uperiore (C . X lii 5703) . Le cit à sulla s in is tra 
de l Reno e le gallic he furono a poco a poco 
circondate d i mura, cosi p. e. Treveri, la cui 
Porta 1\'igra è una bella porta, ben conser­
vata, eli ques t'epoca (muro d Ila città : \VZ. 
15, 211 ecc.), 'eumagen, dov , come in a l tr i 
pos ti, molte antiche pietre sepolcrali, ogg i 
omamenlo de l ì\1useo di Trev ri, so no sta te 
messe in opera nel nuovo m uro, lli thurg , 
A ndernach, Rem<~gen, li.inkeralh, 1\ fetz, Sens 
ecc. F urono però a nche cos ti ui ti caste lli, e 
pitl tnrtli a nche sulle c ime dei mon ti « refu­
g ia » cinti d i murn, p. e . ne Vosgi e nel­
l' IIaardt, in cui a lcuni rec inti preistoric i r i­
vissero in una tecnica se m iromana. 

Pure gl i Alamanni riuscirono nel 262 a 
spingersi dali<~ Gallia s ino nell'Ital ia , dopo 
d is t rutto Aventicum . L' imper gall ico d urò 
a ncora sotto Leliano, \'ittorino e Te trico s ino 
a l 270-r quando A ure lia no ( 270-5) lo vinse . 
Per Villorino fa tes timon ianza l ' iscrizione d i 
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un mosaico di Treveri (C . XIII 3679), che lo 
dice addirittura lribmms praetoria11ormn. Cf. 
C. X ll I 6779 . A questo tempo eli guerre ap­
pit rtengono in gran parte i ripost igli el i monete 
(\ Z. 6, 119; 7, T 17 segg .). 

Acl Aureliano tenne dietro il forte Probus 
(276-82) , che fece tentativi energici , eli nes­
suna eff1cacia però per il segu ito, eli riconqui­
stare gl i agri decmuates (v ita 13-15), ma ger­
manizzò fortement e le legioni e i contad ini . 

~lilliarii aSalz1g· del 271 (B Rh. 1939), Baden 
n eli ' Aargau del 27 5 ( IH. 337), Colonia del 276 
(13Rh. 1964 1, Brollt del 283 (19~3), Altrip del 
284 e 285 (19 19 · 1950) . - Un'iscrizione votiva 
di Jllagonza: C. X III 6733 (Deae Ltme del276) . 

* * * Diocleziano s<~lì al trono nel 285 e diede 
l'occide nte a l\1assimiano, il qu;~le nel 286 
scelse a re idenza imperiale Treveri, la quale 
rimase in tale conci izione co n qualche inter­
ruzione per un secolo, e fece guardia del corpo 
i protect01·es (domestici). D 'ora in poi furono 
anche coni.1te se mpre monete a Treveri. Il 
riordinmne1 to dell ' impero, ora introdotto, 
creò per la suprema direzione il prae(ectns 
praetorio, egu ;~lm ente co n residenza a Treveri, 
e sotto d i lu i le nuove provincie: Germania 
p rima (111a.I:OII::a} e sewnda (Còlo11ia), Belgica 
prima (Trcve1·i) e semnda (Reims), JJ!axima 
Seqnauorum o Sequania ( Besauron) e altre, 
sotto duces militari e consutm·es civi li (soltanto 
la 1\laxima Sequanorum sotto un pmeses) . 
Allo ra furono bensì « a la rum et cohortium 
castra toto Rheni limite restituta :. (panegg. 
lat. 4, 18) ma le legion i furono per lo piLI 
ritirate nelle città galliche e lasciati al Reno 
soltanto i limitanei o nparieuses. Vitudurum 
(C. XI II 5249) e Tascaetium (5256) fu­
rono ricostituite, probaLilmente ne l 294; e 
nel 295 fu restaurato un tempio di l\Iarte a 
Bonn (BRh . 467) . Un'iscrizione onoraria della 
nuova Civilas 11 /ogontwcensinm (C. XI !l 6727) 
è del ~92 o d i poco dopo. 

1\lilliarii d i leuge: a IVo rms nel 293 ( \VZ. 
4 Kbl. 97), Colo1tia (ivi 23, 29) e Avmc!tes 
(IH. 338) egl i anni 292 -306. 

* * * Le guerre di confine continuarono sul Re-
no; poichè però non le cita alcuna iscrizione 
-queste d'altro ndt- ora sono rarissime- non 
si possono menzionare partitamente. Alamanni, 
Franci e . axones (questi su l mare dd Nord 
come piratae) sono i ne mici. Nel 290 Franci 
occupano definitivamente l' ùtsn/a Batavormn. 
Nel 298 Constanzo vinse gli Alama nni p resso 
Lingones e presso V indoni ssa. 
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Costantino vinse i Franchi, fece uccid er e 
nel modo più barbaro i loro re Ascarico e 
1\lerogaiso fatti prigion ieri (paneg. 7, 10; 10, 
16) e rinnovò il castello eli Dentz (Divitia) 
( 13 Rh. sp. 26) ; Re mis « t!tennas largitus est» 
(C. X III 3255). 

Costante (340-50) si vanta di una vie/oria 
Fra11cica, ma Costanzo li (353-61) cedet te il 
paese renano, perfino A utun, e ritirò la sua 
rl!sicle nza a Lute tia (Parigi); appena Giuliano 
riu!3cì di vincere gli Alamanni nella grande 
battaglia presso Argentorate (St rassburgo ) ne l 
357 e di spingersi oltre il Reno sino al 1111111i-
11te1tlum di Traiano, anzi sino alla scade nte 
palas (pal izzata, lim es: Am m. 1\Iarc. 18, 2, 15). 

Anche Vale ntiniano l (364-75) combat tè 
nel 369 presso Lopodunum e Alta ripa, passò 
vi ttorioso il Reno, ma ebbe speciale cura per 
le opere eli difesa, porti, teste di ponti, forti 
d i sbarramento (Robu r =Basilea nel 374). 

Pure g li A lama nni fecero un'alt ra in va­
sione; furono pe rò sconfitti energicamente 
sotto Grazia no nel 378 · nell'Alsazia presso 
Argentovaria. 

La nuova difesa del Reno fatta da Stilicone 
nel 395 non impedì, che fosse sempre meno 
sicuro e che anzi nel 406-7 il Reno fosse pas­
sato definitivamente dai Germani. Al princi­
pio del V secolo anche la sede del praefectus 
praetorio Galliarum fu ritirata da Treveri ad 
Arles. 

Iscrizioni datate del lV secolo: sotto 1\Ias­
si nliano C. X! JI 6677 a (Fortunae Reduci). 
5973 ( /J!azimiane Aug-mte !) su un 1•as diatre­
twu) e 3672 ( .... Coustantio). - l\1illiarii ad 
Amiens, Po!ith e Villette (C . Xl l I p. 549· 
H e ttner, 111 . Fuhrer p. 51. JH. 318) circa del 
307; ad Altri p nel 307-3 17 (BR h. 1951 ); a 
Rheinzabem nel 317-323 (ib. 1952), e il più 
recente a Btankeuheimerd01'(nel 350-353 (13]. 
49. 189) . - Sotto Costantino il Grande furono 
distribuiti, come una specie di ordine, anelli 
d'argento con la scritta: Constantino fide m 
(c ioè ille praestitit); cf. p. e . BT. 73, 84. In­
scrizione di ed ifi zio a Divi ti a (Rhein. l\Ius. 59, 
479) e forse a l Castellum Rauracense (C . XIII 
5268). - Costante: C. I l I 6375 ( Vicloriae 
F1·m1cicae) . - Costanzo C. Ili 3705 (del 354) . 
44 5 (ciel 35-1 ?). BR h. 549 (importante iscrizio­
ne sepolcrale ciel 352 di Zi.ilpich) . - Giu­
liano mosse ex oceano B1·itamtico viis per 
barbm·as g-e1tlcs strage resistentiwn pa!ifactis 
adusque Tigridem: C. Ili 247 del 362. -\'a­
lentiniano : C. X lll 5205 ?; i titoli in C. VI 
JI75· Costruzione di un bnrgns per opera 
della legio octava nel 371 \VZ. 12, Kbl. 100, 
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-- Iscrizione d i un edificio a Colonia nel 392-4 
BRh . 360. - Anche le iscrizioni cristiane, 
specialmente numerose a Treveri, cominciano 
nel l V secolo (p iù numerose sono circa dal 
regno d i Valentiniano I) e si trovano raccol te 
in C. Xli l 3782 -3967 ecc. 

* * * Dopo l'invasione dei Vandali, Burf!und io-
nes, Alani e Suebi de l 3 1 D icembre 406, oc­
cuparono nel 4 1 o i Franci la Germania Se­
cunda, ne l 4 1 1 i Burgundiones la Germania 
prima. Aet ius riprende bensì quella nel 428 e 
questa nel 435, dove lasciò i Bnrgundiones 
co me sudditi romani , vince e respinge anche 
g li U nn i nel 4,:. 1 nel la grande battaglia sui 
ca mpi Cata launici. Senonchè con la sua ucci­
s ione nel 454 fi nisce tutto: la Gern~ania se­
cunda (cc n Colonia) torna a diventare franca 
e così Treveri, e così finalmente la Germania 
prima, da lla quale i Burgu ncliones nel 457 
dovettero passare in Savoia. 

Un impero romano eli Eg idio, comes tthius­
que mililiae, sino a l 455 a Colonia, resistè a 
s tento a Soissons sotto di lui (morto nel 464) e 
suo fig lio Siagrius sino al ~86, quando questi fu 
vinto da Clodoveo: allora il re dei Franchi 
diven ne signore di tutto il nostro territorio, 
ed ogni de manio, ogni castello ecc. divenne 
possed imento real e (fisci 1·egii, vi!lae regales). 

Nel V secolo non si col locano quasi più 
iscrizioni . Soltanto ancora a principio si han­
no una o noraria d i Eucha lius (C III 3673) e 
iscrizio ni cristiane a Treveri , tra cui una 
g reca del 409 (Kaibel I. gr. 2559) o quella 
d i Hariulfus, ;n-olectoY et domesiligus (= do­
mesticus), fi lius Yegalis geutis Bmgu11diommt 
(C. X !Il 3682) e presso \V ormanzia 6248 ( !Jfarlia 
JJ [anelli1la de l 440); inoltre conosciamo dittici 
el i F l. As tyrius del 449, di I'l. Constantius 
del 4 19 (o riginale del C. Xlii 3674), trovate 
o conservate in Belgica . 

U na civis Alammma è sepolta a Firenze 
nel 428 (C . Xl 1731); un ex cmtsulm·i GeY-
1na11iae primae circa ciel 419 è nominato fi­
na lmente in C. X II 1524. 

2).- TopogYa/i.a. 

S ulla topografia della Belgica o Belgio 
ha per il primo Cesare queste indicazioni: 
« Gallo~ a Belgis 1\latrona (filarne) et Sequana 
(Seine) dividit. .. proximi sunt Germani, qui 
trans Rhenum incolunt » (b. G. I, 1). « Pars, 
q uam Gallos obtinere dictum est, continetur 
Garumna IL, Oceano, finibus Belgnrum; at­
tingit etiam ab Sequanis et Helvetiis flume n 
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R henum; \'ergi t ~d septe ntrion s . Bel g~e ab 
extrem is Galliae fin ibus oriuntur, per tinent ad 
inferiorem pa rtem fl uminis Rhen ~ (ib .) . « Rhe­
nus ... . per fi nes 1 a ntu~tium, H lvetiorum, Se­
quanorum, l\ lecliomatricnm, Tri bocorum, Tre­
veroru m citatus ferlur .... multisque capitibus 
in Ocea num influit ~ (ib. 4, 10). « Plerosque 
Belgas esse ortos ab Ge rmnni s Rhenumque 
antiquitus traductos .... Ga llos xpulisse »; tra 
i popoli loro qui citilti vi son « Condrusos 
Eburones Caeroesos Pae manos, qui uno no­
mine Germa ni appel lantur » (b. 2, 4), g li 
altri sono Remi, Bellovaci, S ues iones , Nervii, 
Atrebates, Ambi~ 11i, l\ lori11i, 1\lenapii, Cale­
tes, \'e liocasses, \'iromn ndui, Aduatuci. -A 
Cesare rimonta no le incl icaziom el i Strabone 
4, 3 . p. 191 segg., il qua le soltanto intercala 
a lcune trasformazioni si no al te 11po eli A ugu­
. to. - Pl inio el ice nel la naturalis historia 4, 
98 : « Ad Sca ldim (Sclzelde) sque Genna­
niae aclcol unt ge ntes . . » 10 1 : «In Rheuo ip o 
Ra tavorum insula ». JOS : « A Scalcle ad Se­
q uanam Belgica ~. ro6: « A Scaldi incolunt 
.... . Texuandri ..... clei n l\ lenapi, l\1orini. .... 
A mbia11i, Bel lovaci, . .. Atreba te , Nervi i liberi, 
Viromandui. ... . S uessiones liberi, Silvanectes 
liberi, T ungri, S untloCi , F risiavones, Baetasi, 
Leuci liberi, Treveri liberi antea et Lingones 
foedera ti, Remi foedera ti, 1\ led iomatri ci, Se­
g uani, Rau rici, ll e lvetii; coloniae Eq uestris 
et Raurica. Rhenum autem adcolentes G r­
maniae ge ntium in eadem prov incia Neme­
tes, Triboci, Vangiones, [in] Ubii, colonia 
Agrippine11sis, Cugerni, Ba tav i ... "· Plinio di­
stingue adu nque etnografiamante con maggio­
re esattezza 13elgae e Germani, ma tutti in ­
siemi for mano per lui una sola prov incia, la 
Belgica d i cu i cita le civitates , m, non i casf1·a. 
Appena ne l 90 le d ue provincie germaniche 
era no dive nute indipendenti (v. opra p. 493) . 
l\Ia anche Tolomeo (2, 9) le cita ambedue 
come par ti de lla 13elgica, o percl è segue fonti 
più ant iche (e quind i non co no ce nemmeno 
gl i agn· dem111ates), o perchè ambedue e rano 
Jiunite neJle lis te dei procurator; per le impo­
ste (v . s. p. 493). Fa tta astrazione d i alcuni 
popoli del Basso Reno, egli nomina gli stessi 
di Pli nio dando insieme i confini delle nuove 
due German ie: fEpf-!.CX.YlCX. n xchru (i1iferior) 
va dal mare sino a l fiu me Obrinca, cioè il 
Vùtxlbaclt tra Cohlenza e Bmm; f. n éJ. vGJ 
contiene Vangiones, 1emetes, T riboci e Rau­
rici (Helvetii, L ingones, Sequan i non vanno 
q ui considerati). Na turalmente anch e ora i 
territorii militari fo rmavano territorii eccet­
tuati. - Nel nuovo ordinamento eli Diocle-
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ziano la Bd~ica fu divisa in Belgica prima 
(Treveri, 1\lt:diomalrici, Le uci, \'erodunenses) 
e ecunda (Remi e Catalanni, S uessiones, Ve­
romandui, A lraba tes , Camaracenses [ = er­
vii] , Turnacenses [= l\ le napii], Silvanectes, 
Bellovnci, J\mbianenses, l\lorini, e Bononien­
ses); i Tun~;ri furono nsc ritti a lla Germania 
secunda, i Lingones a lla l .ugclunP.nsis prima; 
Vesontiense (= Sequnni), H elve tii, Basilien­
ses (= Raurici) ed Eq uestris fo rmarono la 
nuova prO\iucia l\laxima Sequanorum. Q uesto 
ordinamento r imase a nche posteriormente; e 
fu a nche il fondamento per la posteriore d i­
visione delle d iocesi e a rcidiocesi ecclesiasti­
che. 

In fi ne i del.Jbono ricordare le civitales 
roma ne a ùe. tra de l Re no, co tituite da e 
dopo T raitno e durale s ino circa il 253-9 : 
l\latliaci, T:nlllenses, S ue b i N icre tes, A lisinen­
ses, Aq uenses (c ivitas A urelia Aq uensis), Su­
melocennenses. 

Per la de crizione delle s in gole civitates v. 
i relativi a l'ticoli. Per q uanto q ui s i dice , è 
presa a b:.se l'epoca dal 90 a l 250. 

L Cerma11ia Superio1·. 

1. !Jfogontiawm ( l\lainz, l\ lagonzn) es iste­
va g ià sotto D ruso, c ui q ui fu innalznto 1111 
cenolaphium. F u sede de l leg·atus p ro prae­
tore Cennm•iae superioris (p rima dellegatm 
ezercilus Germanùi supe1·ioris) e di d ue le ­
gati /egionmn, dal 90 c irca della sola legio 
XXII. Vi a pparteneva la 1·ipa N/uui sino a l 
Vinxtbach sul principio a nche g li ag·1·i de­
cmnales (\\'Z. 3 , 237 segg.) finchè q uesti diven­
nero civita/es . Il confine occidentale è ignoto. 

Innanzi ai castrn e ranvi le ca11abae e vi­
ci ( Apo!lineJtsis, 1tovus, satntaris, Vober­
ge11sis), ed a ltri vici esis tevano d ispersi in 
tutto il ttrr itorio. Vica11i IJ! ogontiacenses: C. 
Xl li 6705. Officiali dei vici ( ptatiodmmi, cura­
tar, quaestor, actor) v. in C. X lll 66 76. 6722. 
6730. 6775-6. Naturalmente in ques to territo­
rio militare, sogge tto a i soli legati, manca 
ogni magistratura municipale, co me duumviri 
o deCiwiones; solta nto i cives Romaui che vi 
abitnno hanno il loro w ralor (C. V 5747 · 
Xlll 67 33. 6769); a ll'incontro s i citano spesso 
1legotiatores ed altri professionisti che appar­
tenevano ad a ltre civita/es, ma, come oggi, 
e rano a ttirali da lla cap itale. Appena Diocle­
ziano fondò una civit<IS (C. X lii 6727), la q uale 
fu la 11lelropolis della nuova Germania pri ma. 
Le iscrizioni sono m olto numerose: C . X lli 
6661-7209 e dalle prossime vicinanze 7210-
7260. 
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2. Vangioues (ca pitale Borbetomagus, TVor­
ms, Vormanzia) Formavano una civitas , certa­
me nte di diritto In tino. S i hanno decuriones, e 
forse anche un sevir(C. Xlll6244. 6225. 6243. 
624 9 ?) . Ess i servivano negli auxiNa; prima in 
Germania (Tac. a . 1 ? , 27); la cohon I Van ­
giommt s tava ne l 103 e segg. in Britannia . 
Iscrizioni: C . X l 11 6 143-6282 a. l confini e rano 
forse q uelli del vesco vado di \Vormanzia. 

3 · Nemetes (Noviomag11s, Speier, Sp ira). 
A ppartenevano a lla tribus F lavia {da l 70? C. 
X III 6659); certamente iuris latini; colonia <~p ­

pena so tto Post umo . Decurioues ricorrono in 
C. X lll 6 ro6 e 6,104. Essi servivano nel so 
t ra g li auxilia (Tac. ann. 12, 27 ), e più tardi 
non sono nominati . Iscrizioni: C. X III 6o73 -
6 r42a. I confini furono probabilmente q ue lli 
de l vescovado el i S pira. 

4. T riboci (Brocomagus, Bruma/h). Nes­
s un officia le è ricordato; avevano ce rtamente 
un'Rmministrazione pe regrina s ulla base d i vici. 
Servivano in auxilia e come eq1tiles singttla­
t·es. I ntorno <~ l 400 il paese fo rmò il militare 
tmc/11s A rgeuloraleusis e più tardi - da un 
paese o da un fi um e A liso? - il pagus Ali­
sacemis , E lsass, A lsnzia. - Sepa rato era il 
territorio della leg io V li I, Argeutorale (Stl·ass­
bmgo), che stava sotto il legato legionario. 
Iscrizioni: C . X IH 5959-6072. I co nfini e rano 
p robnbilmente q uelli del vescovaclo d i Strass­
burgo . 

5· Ram·ici (Augusta Rmtriconmt, Ba­
se! = A ugst). Q 11i fu fondata g ià prima del 
43 a. C. una colonia :?aurica (civi11m Roma-
1101'111/t .!') (C . X 6807 ), la q uale però non co n­
cerneva i vicani indi geni, i q uali servivano ne­
g li auxilia. Si citano 1111 sacerdos Romae et Au­
.f{usli, un j!amen, un [dumn]z,ù·, u n dec1wio \C . 
X lll 527 2-74); co[lo11 . p]a!rou[us] 52 73; un 
sevir Augns!alis 5260. Ad A rgentovaria (Hor­
burg), un cas tello de l I V secolo, vengono 
menzlonati vicaui, 531 7- Ad Augusta es iste 
1111 teatro ben co nservato . Nel l V secolo fu 
coperto o sostituito da un castnmt Rmwace11se. 
Iscrizioni: C. X l!! 5258-5332. I confi ni sono 
forse circa q uelli de l vescovado eli Bnsilea . 

6 . Agri decumales tra il Reno ed il limes, 
occupati da Do miziano nell'. 83, o rdinati da 
Traiano. 

a. Arflt! Flaviae (Rot!weil), da principio 
un'accampamento de lla legio XI col suo terri ­
torio, poscia mutato. 

b . Smuelocemw (Ro ttenbtwg sul Necka r), 

sede c\ i una civJ!as CO n Un É7rtTp07rO<; xropa.<; 

2.r;uÀ.olCEYYlHJia.ç (\VZ . 5 Kbl. 197). Decm ioues 
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(C. XITI 6384 ), seviri (6366), 1legolia!ores 
(6366) ed un collegium ioventnlis, certamente 
un a milizia locale (6358). Già nel 129 era capi­
tale della civitas, cf. ilmiliario d i Grùmrio (A'on­
gen) presso Haug-Sixt 499· Accanto ad essa­
o con essa identico? - eravi il saltus Sumelo­
cennensis, egualmente con Ull ordo (decurio­
wem ), Llll bosco imperi ale (C . XIII 636s, non 
a nteriore a l ISO). -Iscrizioni: C. Xlll 63s8-
6386. Confi ni sconosciuti. 

c. Ciz·ilas Aquensis (Baden-Baden) forse 
g ià esisten te sot to Antonino Pio. dopo Cara­
calla anche de tta Anrelia. Terme con la di­
fesa militare d i un castello sul Rettich (?). C. 
X l li 6339 decMio, 6303 jabri tig11arii, 6296 
111agzs!ra (d i una dea?); vicani 631 S· 6329 . 
Iscrizioni C. X III 6288 (-63,19?) e milliarii eli 
leuge (v. s .). Co nfini ignoti . 

d. Civitas Alisinensis (Bou(eld: C. XII I 
6482) con castellnm e vico murato di \\'im­
pfen . Inoltre D. C. ST. (dewrio rivitatis su­
pra srriptae .'L' satlus Transtimilmti .?). Del 
r esto sconosciuta. Iscr iz ioni C. XIII 6480-648.). 

e. Civilas Utpia Snebomm N1cre!um ( l.o­
podwmm, Ladenbterg"). Un demrio C. X!JI 
6404. (XI l 2604 ?). Questi Suebi sono forse qui 
collocati da Cesa re insieme con i Vangiones, 
i Ne mele. ed i Triboci (cf. b. G. 1, 51). -
Iscrizioni C . X lll 6395-6-125 (compresa ifei­
delberg) e milliarii. C. VI 32623 un SìL(e)bus. 
Con fi ni sco nosciuti. Suevia sta sulla Tabula 
Peutingeriana acca nto ad A!ammmia. 

f. JJfattia ci (Aqnae JJ/attiacae, Wiesbade11), 
civitas dappri ncipi o immune da imposte (Tac. 
Germ. 29). Si ricordano un dewrio (C. Xlii 
7062. 7266). un sevir Auguslatis (7061. 7271) 
ed lzasliferi (sive paslores), una milizia locale 
(72R 1 ); un contiwlarùes di questi ed un mmtor 
(7250. 728 1). Negotiatores 7587.- Iscrizioni: 
C . Xl ll 756. t-761o. WZ. 2S, Kbl. 2, 8. Con­
lin i ince rti; vi appart~neva il più recente ca­
stetlum JJfattiacornm (Kaslel di fronte a JJ/a­
gonza) . - Cf. Collors JJ!altiacomm. 

g. Tannenses (capitale ;Vida, Heddenslleim 
al 1/lons Tamws) . Di questa civitas si ricor­
da no un dmmzvir (C. Xlii 7265), un aedilis 
(7 370), dewrioues (6705 . 6770. 7064 . 735 2 . 

7 386). Iscrizioni C. Xl l l 7330 - 7407. lllilia­
r io d i leuge \VZ 2r, Kbl. 4.- Arrivava sino 
al ter ritorio del times; un suo vico ne era 
Friedberg- . 

h . 11 times ed il suo territorio. Nella Ger­
mania inferior sulla destra del Reno, mentre 
sotto A ugusto erano confini fiumi, terreno 
vuoto e fosse (llerod. 2, Ir, s. RA. 1894, I, 
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4 15: qJta /ossa ajuit), dal 17, pur restando 
essenzialtnente come confi ne il R no ed a l 
el i là di questo essendovi paese deserto, e ra 
« li m es a Tiberio coept us » (Tac. a . ', s o). 
Nella German ia superior il limes fu costruito 
da Domi ziano con tro i CIH1tti (v. p. 492 ), 
una vi01 di confine prote tta da ma siepe eli 
opera intrecciata, ol tre il quale erav i paese 

deserto (cf. Dio Cass. 7 r' 15; xro~.x V'TCEf'À if.J.I­

TclV)J \VZ . s. Kbl. 197), ed a l di qua castelli 
con vallo e torri di legno co n i oro terri torii , 
difes i da au.riliares. Traiano proseguì l' ope ra; 
al meno un castello prese il no me da lui (A mn1. 
17, r, li). A d riano fece fare la pa rete a 
palizza ta pi(r forte (v ita 12, 6) , costr11ì torri 
eli pie tra più sol id e, mutò i castelli interni 
ne lle nuove civita/es (f-Iedde1'11heim ecc .) e 
spinse anche più inna nzi sul limes i lo ro pre­
s idii. Appena pe rò l\n tonino Pio avanzò il li­
mes dall' Odemvald e Nerkar più internamente 
verso oriente sulla linea diretta flli!tmbe rg-
1.01-ch; ovunque sorsero castelli e torri d i 
pietra cf. RA. 190 1, I. 33·1' Jl!m os cespilicios 
caslrontm ..... lapide eos ,·estibtnunl (a. 200). 
Sul times interno egli fece eseguire le costrll­
zion i in pietra per mezzo dei piccoli numeri 
di Briton es fatt i venire dalla Britannia (C. XJJI 
6~9o-6.192. 6~98. 6sr 1. 65 14. 65 17 . 6518 a . 
145-6), i quali lavorarono poscia anche sul limes 
esterno. Sot to Com modo fu anc ra costruilo 
a Os!erburkm e posto il grande castello di 
Niede1·bieber. 

Avendo i Chatti e gli Alam, nn i passato 
il lim es nel 213, Caracalla lo rinforzò col s i­
ste ma già adottato da [arco Aurelio in O­
riente (opns valli pe,fec!nw C. l l 6027 seg. 
\VZ . 16, Kbl. 13): vallo e fossa, eli cui esistono 
ancora notevoli av<t nzi, si sosti tuir no alla sem­
plice se1 i e eli palizzate, ma a v vano anche 
a lla loro volta la difesa eli un muro el i pali. 
Q uesta fu la difesa de l confi ne sino circa il 
2S3 (palas Am m. 18, 2, 15, a nn. 359), il mu­
ro invece costi tuito co ntemporaneamente in­
nanzi alla Raetia sino nel V secolo. 

Degli ottanta castelli circa del limes della 
Germania s11pe r i ore sono i più importanti co­
minciando dal Nord: Niederb ieber (al posto 
del l'anteriore Heddesdor(), Ems, l-folzhausell, 
Z ng manlel, Fe!dberg, Saalburg ( . Xlii 7462, 
la più antica iscr izione del lim e nel '39). 
Iiapersbm·rr Butzbach Arnsburg 11/arkobet, 
Riickingen,,,' Grossltr;lzeubm-g, Stnckstadt , 
quind i nel limes interno Obers lzeideul!tal, 
Neckarbnrken, TVi111p]en, Bocki?tgen, Bemtin­
ge?z, Cmmstatt; sulla linea esterna JJ!iltmberg, 
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Osle1·bw ken, IagsthattSe11, Oehringen, JJ1m-r­
ltnrdl; presse) Lorclt havvi il confine verso 
la Raetin. l confini verso le ciz•ilafes non so­
no conosciuti da alcnn a parle; la popolazione 
civi le stnva, come a ~ l agonza ed a Strassbur­
go, solto l'n mministrazione mili tare. 

I cri zioni: C . Xlii 6437-6660 . 7408-98.76 10-

22. 7733·75· 
Iscriz ioni d i edific i e onorarie: ne l castello 

d i N iede1·bir.ber (C X lii 776 1: F[umems] Di­
v ilieusium [ ... . ]lorimn de suo f.) ; Holzhau­
sen e Zugmantet (O RL 22 p. 35 - 37 - C . X IIJ 
76 12: A ntonino ed Ale.xaudro roh . II Tre­
veronem); \aalburg (C . X Il l 7462 e -65 a l'io 
e a Caracn'la colt. l! Raetonuu ); s ulla linea 
dell'Odem,•,z/d v. s. e C. Xlll 6509: ob bm·­
g wn (c ioè ca tello) e.xpliciltmt (a 5.èlt/ossan); 
Neckarbmkm (C. Xlll 6~90-92 v. s . e della 
co/t. !/{ Aqui/anorum eq . c. R. 6<!93· 9<1 ); 0 -
slerbMkeu (C. Xlll 6578; 78". 6582 : Ugio 
VII! A ttu. p. f. C[ommoda]),· Oehringm (C , 
X l II 6547 di Massimino, 65~8 una peda/ura 
di un cm/urio !. V Il f A ug . ); JJ !urrhardt (C . 
Xlii 6531 seg. per Giulia ed Alessandro Se­
vero dalla coli. XXIII! vol(untariormn) c. 
R.) ed alt e . U n cippo terminale tra il terr i­
to r io delltmes e l 'estero esiste presso lll'lten­
berg C. XIII 66 ro: inter Toutonos etc(aste!­
ltwt) A (nrelwm) !/ ....... f(ines), siccome for­
se si deve leggere . 

A ll 'ammin istrazione civi le de l territorio de l 
limes credo di dover rifer ire C. XI II 6763 : 
Amtianus ... c(nrator) c( ivimn) civit(atium) ad­
w(i1tistramlamm ?) tim[itis Cerm]nn . Haliq. 
et Chalilano[rmn) (a . 242 d . C.). Haiiq. ricor­
re a nche nella e.xplomtio Halh(aua ?) del ca­
stello d i Feldberg C , X III 7495· 

II. Cenmmia injerio1·. 

r. Ubii o Agnj>pùu!1lses (Kiiln, Colm1ia ). 
Dal so coll' oppidmu e l'ara Ubionnll (v. 
s .) esiste'a la Colonia Claudia A ngusta A ­
g rippiuensimn, la quale, iuris latini, divenne 
dal 11 1 secolo ùwis ftalici come Lugdunum. 
Era sede de l legatus pro p1-aefore provinciae 
Cermauiae iujeriorù (pri ma legatus exerci­
tus Germanici inferior is), da Diocleziano in 
poi metropotis del la Germania secunda. Le 
mura sono in parte conservate; molti ritro­
vamenti danno prova d i g rande ricchezza e 
se nso arti tico. - Duumvir ed aedilis nel 
JV secol fu ~ J ascli nius 1\Iaternus (BRh. 549), 
ma a nche wrato1' coloniae (cf. C . lX r 584). 
Decm-iones: BRh . 239. 549· 1614 ?; sevir A u­
gustalis il> . 442; sace1·dos ib. 313. 549; un col­
tegium focariont m è ricorda to i b. 2041. -
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Agrippiuenscs di Ara servirono in parecchie 
legioni, in coo1ti urbane (BRh. 1659 . C. Xlii 
1836) ma a nche in anxilia (C . X III 142 14) , 
e come equi/e siugulares (C. V l 3298. 3299. 
331 1. XIV 208 ecc .) e una coltors Ubionmt 
slava in Moesia . V. la stessa cosa presso gli 
ll e lve tii , i qua li e ra no pure ùwis latini . -
Iscri zioni : BR h. 309-445 ecc. Confin i p robabil ­
me nte quell i della poster iore d iocesi eli Co­
lon ia . ~ l olte v il!ae z•icique (Tac . ann. 13, 57), 
tra cni Toll>iacum (Ziitpiclt), 1\Tarcodurum, J u­
liacum (Jitlich), Belgica (Bitlig) ecc . No mi 
come Liciniacum ( Lecheuiclt ), Casliniacum 
(Kessemdz) sono qui particolarmente frequenti; 
egualmente le dediche alle tre llfatres o JJ!a­
trouae. 

E rano ecce ttuati i terril01·ia caslreusia 
presso Bon na (/Jonn) e sino circa il 105 presso 
Novaesium (Neuss) cogli accampamenti de ll a 
legio l ~ l ine r v ia e della VI V ictrix, i qual i 
con le loro cauabae e rano soggetti ai rela tivi 
le,f( nli legionis, come d i fronte il castnmt el i 
Divitia (Deulz ), testa del ponte di Colonia; cf. 
Uiviten. es. (Sevir Aug11slalis ivi BFh. 442, 
probabilmente di Colonia). 

2. Cngemi, S111mci, Baelasii, piccole tribù 
poco conosciute . V. llacla ii. el terr itorio 
dei Cugerni (forse essi sono i Sugambri v. s.) 
e rano eccettuati i castra Vetera , dove ii tavano 
prima due legion i, e dal 70 una sola (c irca 
da l 120 la XXX), le cui canabae Tra iano 
trasformò in civitas U!pia Traitma, poi detta 
Colonia Traiana. D(ewrio) C. V . T. BR h. 
213; sevir Auguslalis C. V. T. ib . 10. 82. 

Sinnich, llll villaggio a sud-ovest di Aqui ­
sgrana, conserva ftJrse a ncora oggi il nome 
dei Sunuci. Cohortes Cugeruonem, Sìtwtt:ol·mn, 
Baeia>tortmt risiedevano in Britannia, c. Stt ­
gambrorum in 1\ !auretania. 

3 · Batavi. v. l'articolo Hatavi. Essi e rano 
in origine immuni (Tac. Germ. 29) e anche 
del resto piì1 liberi degli a ltri, cf. il sJmtmus 
magùtratns civitatis Bataz•orum (BR h . 134 ). 
Il loro valore e spec iahnente que ll o della loro 
cavalle ria e ra celebre. Capitale: Batavodurum 
(?) . Iscrizioni: BR h. 1-134· Equites si?Jgulares 
C VI :-1220 segg . 31 162 . 32834-43.- Confini 
ignoti; forse q uelli del posteriore vescovado el i 

Ut1 echt. 
Loro e rano attributi i Cannamifates sulla 

costa (l'q . sing· . C. VI 3203); i Na1'saci alla 
foce della llfcws nel pos teriore distretto 1'-.Iar­
s um (Plin . 4, Io r . Tac. hist. 4, s6 ; un eques 
siugularis d i là C. V l 3263); e forse anche i 
Frisii o (e?) Frisiavoues, i quali abitavano 
sulla costa da ll a foce del Reno si no all' E ms, 
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sottomessi da D ruso, liberi in parte un'altra 
volta dal 28 d . C. É importante il passo di 
Tacito ann. 13, 5-l· Equi/es singulnres C. VI 
3230. -60. 3321 a . 32350. - l\1agistrati di tutti 
questi sono ignoti. - Erano esclusi i castella 
e s ino circa il 105 l 'accampamento di Novio­
magus (Nijmege1t) con le sue c.111abae, dove 
risiedeva la legio X gemina. 

Coltot· fes et a/ne Batnvonnn: Tac. h i st. r, 
59 - 4. ~ 9· Dopo il 70 in Britannia e nelle 
provi nc ie danubiane . Un Batavo pretoriano: 
C. V I 2548. 

III. Gallia Be!gica. 

A ques ta appartennero sino al 90 anche 
le d ue Gerrnan ie. lllegnlus pro praetore della 
llelgica risiedeva seco ndo Strabone 4, 3, 5 a 
Durocortor um (Reims); il promrator Be!gicne 
et dunrum Gennnniantm a Treveri (C. X Il l 
3636 cf. 52 15 e C. VI 1625a ). Altri officiali 
imperiali erano il procura/or vicesimae liere­
ditalium (C. II 41 14 ); procurator mtionis pri­
vatae(C. II I 1456. XIII 1807);pmifedusz•eltim­
lorum EE. 5, 531, tutti per Be!gicam et duas 
Genna1tias; un elecflts ùtd(icio) sact·o ad [cen­
sus] accept(nudos) per prov. Velgicam C. XIV 
3593· Di classe inferiore erano: a commmta­
ris pr. Be/g. C. X 6092; conticularius proc. 
C. X 1679 ecc. 

Dopo Diocleziano risiedette a Treveri il 
prae.feclus Pt'aetorio Gal!iarwn con numerosi 
oflicia li, cf. No titia d ignitatum occ. c. 3, sin­
chè dopo il 40o fu trasferito ad Arles. 

Iscrizioni: C. XIII 3253-4740. Confini v. 
sopra.- Per la coliors l Be!gamm v. I p. 986. 

1 . Treveri (Augusta T, everorwn, Trie1', 
Treveri). Probabilmente nella costruzione delle 
strade per opera di Agrippa fu fondata questa 
città al pun to d i divisione delle vie che dalla 
Gall ia portavano a l\lagonza ed a Vetera (l'i­
scrizione più antica è per L. Caesar C. XJ li 
367r); fu una civitas antea libera (Plin. 4, ro6), 
poi per cer to ùtris latini, in quantochè tutti 
i Tre veri servo no tra gli nu-t:1!ia (cf. n la e co h. 
Treverormn, d iploma d i 78 in \VZ. 25, Kbl. 
6) , presto però o rnata del titolo di colonia, 
pure però detta per lo più soltanto civilas. 
Secondo 1\Iela 3, 20 era c opulentissima ». 

1\lagistrati: duumviri neran'i (C. XIII 3693), 
quinquemwles (4030). Dewriones (3693. 191 r 
cf. 3661 e Tac . hist. 5, 19: « centum trede­
cim Treverorum senatores » ); seviri Augusta­
/es (3695. 4 152-54. 4 192), ilarrespzces publ. c. T r. 
(3694). - Armarii (3641 ), 1lCgotialores (3700-
05. 4155-57). Grammaticus graecus (3702) . 
.Be1tefict'at·ù (3645). 
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Assediata nel 197 (v . s. p. 496), Treveri 
divenne residenza di Postumo circa nel 260 
(a llora risiedette colà un promrntor 1nonetae 
1ì·iven'ce C. V I 1 64 1) e fu circondata d 1 
m ura - la P01·ta nigra appartiene a q uesto 
tempo -; dal 186 fu d i nuovo residenza, me­
tropolis della Belgica pri ma, con palazzo im­
periale, basi li ca ecc.; ma do po il 400 fu più 
volte saccheggiata dai Franchi. 

Confi11i: forse quelli della posteriore d io­
cesi di Treveri, estendendosi dapp rincipio 
sino al Reno secondo Cesare (b. G . 4, 10), 
ma non più tardi secondo Tacito (hist. 1, 

54), con cui si accordano i miliarii. Vici sono 
Orolaunum ( A r!on ), Dallteim, Noviomagus 
( Neumng e n) e alt ri ; un z•ictts "oclmmiommt 
subito presso Treveri (C. X lii 3648 seg.); 
pagus CantCIPJt (4143); ad epoca poste riore 
appa rte 11 g0110 i colont Crutisionts (4228). 

lscrizio11i: C. Xli i 3633-4287; tra esse mol­
te cristiane del IV e del pr incipio del V secolo. 

2. lllediomalrtci (Divodunmt, 11/etz), civi­
tas fiorente, del tutto civile . J\Iagistrati : q(uae­
slor) c(iviiatis) iii., in sieme prae.f(ectus) sta­
t(omm) C. XIII 429r. - Sevid .,;l~tglestates 
4325 . 4335, l'ultimo anche nautantm 11 /osal­
licor(um) lib ~:rtus, tabularius. - Negotiato­
~·es già 448r, q uiiJ(]i 4288 . 4336 . 4564. V 5929. 
illedici XIII 2674 . 4333 cf. 43 13. 

Nella capitale, la quale dopo il 250 fu 
circond ata di mu 1a , eranvi victts Honoris e 
Pncis (430 1. 4303), in ca mpagna viws Sam­
vus, 11/nrosnllwsis, Bodatius ( 4549· 4565. 
431o); cf. pag·us l o ... (•131 6). 

l contini erano certamente si 11ili a q uelli 
del vescovado di 1\Jetz, appartene ndovi però 
anche Scarponna econdo un ruilliario. 

Iscrizioni : C. Xl! l 4 288-4 629. Lothr. J ahr­
buch ro p. r. segg. cf. C. VI 32623. 

3· Leuci ( Tullmn, T01tl), a mezzogiorno 
dei l\ lediomat1ici , con Nasium e olimariaca. 
Ordo pagi Nasieusimn (?) C . X l li 4636. Vico 
Soliciae 4679. Vicatti Solimnriacenses 4681-83 . 
Forse il territorio del vescovado di Toul. Iscri­
zioni C. X III 4630-4740. 

4. 1-:le/vetii (Avmticum, Avemlzes). Prima 
della vittor ia di Cesare essi aveva 10 in 4 pa­
gi, 400 vici e 12 oppida 263,000 capita, dopo 
il ritoruo solo llO,ooo (b. G . 1, s. 12. 79)· 
Divennero quindi civitas .foedernla (Cic. ad 
Balb. 14, 32), appartennero poscia alla Belgi­
ca; con una milizia locale (Tac . hist. 1, 6s). 
Dopo Ve;pasiano fu colonia iuris ~atini (colo -
1tia Pia Flavia Constaus E uteri/a Ifdvetionmt 
C. XIII 5089. 5093 . 5063), i cui 111embri ser­
vivano tra gli auxilia . I ci ves Ron ani appar-
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tenevano alla tribLI Fabia, più ta rdi a lla Qn i­
rina (C . 5093-4. 5098-5IO..J. 51 ro) ed erano 
sot toposti al cwator c(iviwn ) N(omauorum) 
couvmlns /!elvetici (50 13. X II 26 18) . ~ l agi­
s trati della civitas : duumviri col. !Jet. (C . X l II 
so63. sog8, 5 102·3 ' 5 J66), praefecti ope?•'/11/l 
pnbticonmz (s 102-04) . sacerdotes e jlanànes 
i,·i e a ltrO\'C. - Sez•iri Augusta/es (C. X III 
5026. 5042. 509 r ecc.); un loro wrator C. 
X I I I 507 r. 

l\ l agistrati de i vici : wrato1·es (5026). C/11' . 

colon. (c i o~ deg li Avent icenses nel vico p rinci­
pale de lla colonia 5072 . 5 102). - Oltre ad 
un corpns .fabr(omm) tig-unan'orum ( 5154) 
sono rico rd;t ti medici e pro.fessot es (SOS .'I · 
5079). V ici al posto degli antichi pagi) : A­
ve nticu m, Eburoclu nnm, Lonsan na, \ 'inclo ni s­
sa (5195), Aquae H e lve ticae ecc . A nche il 
territ or :o ù ·l castrmn d i V inclonissa vi appar­
tenne dal go si no circa il 255 . Confini (Caes . 
b . G . T, 2): G iura, Lago d i Gi nevra, Alpi, 
Lago di Cos tanzn . Dal tempo eli D iocleziano 
g li Helvetii apparten nero l'llla 1\laxima Se­
qna norum, l lago di Costanza alla Raetia . 
Nel V secolo la maggior pl'l rte passò ag li A ­
lnmanni , la più piccola acl occirlente ai Bur­
gu ndion es . Questi assunsero dal soo l'l lingua 
latina e crea rono così il confi ne lin gu istico 
della od ierna Sv izze ra francese. 

Isc rizioni: C. Xlll 5025·5257 ed al tre. 
5. Co!o!lia lntia Equesh is (!Voviod1zmzm, 

Nyon), colonia eli cittadini rom ani de lla tribLI 
Cornelia, che Cesare sepa rò dagl i lf elvetii. 1\'la­
g istrati: duumvin' (C . X II 2606-7 . 26 14. XI II 
s oog-1o . 50 13), aedilis (C . X II 26 14); cf. prae­
.fedtzs 50 1 o . .ftmniues i vi e 5002. 5007. sevù·i 
sor2 . - Iscrizioni: C . X III soo 1-5024. 

6. Sequaoi ( Vesonlio, Besauçou) . Dal tem­
po d i Gaiba (?) colonia inris latini, i cui sol­
dati serv ivano negl i anxilia (cf. anche la co­
it01'S l Sequrtnormn et Ranricormn). !\Iagistra­
ti: dumuviri . X III 5367 . 1674; qtzallu01-viri 
5343; qnaeslor 5415 ; sace1·dotes ad m·am Ro­
?ìeae et Augnsti 1674. 1695· 5353; Amnto1zis 
54 r5; flamm r674. 0Tdo r6gs. Cf. anche il 
tabettarins coloniae C. V 6887. OlTiciali fisca li 
imperiali : C . X III 5371, 86, 87. Negolia!o1·es 
2023, tector 1983 . - Confini: Giura, Rho­
clanus, Arar , Vosegus . V ici: L nxoviu m (ba­
g ni), Epomantuduru m ecc . - Dopo D iocle­
zia no Veson tio fu la utetropotis della 1\ laxima 
Sequanorum. 

Iscrizioni: C. X IJI 5339-5459· 3492. 
7. Lin~:ones ( Andemantmmnm, Lnng1·es). 

Perchè fedeli a Cesare, d ivenne ro (oederati 
( Plin. 4, 106); s tavano in rapporti con g li e -
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serciti (T~c. hist. r, 54) . Territorio fe rt ile, 
« opu lentissi ma civ itas » (l'rontin., str. 4, 8. 
14) . Sotto Settimi o Severo ancora .foederala 
(C . X III 5681) col titolo eli colonia (5685 . 
5693 seg .). V. Cohortcs Lingonum . 

1\ lagistrati: Duoviri C. X Ili 5689 seg. 5686. 
aedi/es s682 . U n C011h'a SC?'iba 56g8. Sac(e?·dos ) 
Aug(usti ) 5688; augures 568g-g1. Inoltre se.'l'· 
viri Augnstatt'S s6g2 . s68s . DeCilriones s687 
ecc . Dispensatores fisca li 5697. s6gg. Non si 
menzi onano collegia, bens: ricorrono (ab1·i jer­
rarii 5474, !apidarii 5475, 1Jattfa Arm-icus 
5489, come g!adialores ed hislrioues 5701 -03 
(5924). I confini furono probabilmente quelli 
de l vescO\·ado di Langres. Dopo Diocleziano 
il territorio appartenile a lla Gallia Lugclu ne n­
sis. 

Iscrizioni: C . X lfl 5 160·5958 . 
8 . Remi (Dnroco1'lontm , Reims), am ici el i 

Cesare, qu iucli poscia .[oede1•ati (P ii n. 4. r o6 . 
C . X 1705. X l I r8ss); un a delle civitates più 
importa nti , sede del te,r{alus /J1'0 praetore Bet­
ifÌcae, dopo Dioclezia11o 111efropotis della Bel­
gica secu11da . Serviva11o però negli anxitia. 
Un a1 gentm·ius ed un sagarills ri corrono in 
BRh . 497 e C. X l Il 2oo8; cives Remi sotto 
'erone a Cleve nella Germania inferiore BRh. 

164. Uffic ia li non vengono ricordati che tard i 
insieme con corpi militari nella Notitia Oig ni­
tatum r r e 42. Vi ~ppl'lr tenevano anche J.ug­
du num Clavatum (La on) e Catalaun i (C halons­
su r-l\1arn e), q ttes ti ultimi però dopo D iocl e­
ziano for ma ro no una propria civt'tas e q ui11cli 
a nche una propria diocesi . Il territorio de i 
Rem i ue l 407 fu conquis t~to dai Germani 
( lli eron. epp. 123) . l ro11fin i corrispo ndono a 
quelli dei vescovacl i di Reims e di Chalo ns­
sur-1\Iarne . Iscrizioni : C. XI ll 3253-3~56. 345 7-
3458 . 

g. Suessioues (Noviodttllllm, Soissous) . A­
vevano 12 oppida (Caes. b . G . 2, 4). Fu rono 
da l 57 a . C . fedel i a Roma e quind i da « Re­
mis at tributi » d ive nn ero « liber i » (Plin . l. 
c.). U n cu[rator] civilatis Sue[ss.] del ! Il se­
colo ricorre in C. X I Il 3528. Confini: ci rca 
quelli del vescovado di Soissons. Iscr izioni: C . 
X lii 3460-3474. 326r. 3528. 

1 o . Bel!oz•aci ( Caesaromag·us, Beauvais), 
una tribù bellicosa spesso menzionata da Ce­
sare . A suoi magistrali si accenna soltanto 
da lrzio (b . G. 8, 21 seg.): « principes » e 
« senatus . » Co nfini: q uelli del vescovado el i 
Beauvais . Iscrizioni: C. Xlii 3475-3486. A n­
g usto d iede l ' indipendenza ai loro co ntributi: 

1 r. Silvanectes ( Augnstomng1zs, Sen!is). 
A ppartenenti dapp rincipio ai Bellovaci; in Pii -
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nio e Tolomeo civifas indipendente; pi tl ta rdi 
proprio vescovado. Poco noti. Iscrizione: C. 

Xlii 3459· 
r 2. A mbiani (Samarobriz•a, Amiens), spes­

so ric01 da ti da Cesare. Città importante, i cui 
a bitanti andavano molto ali 'es tero a commet·­
ciare; circa dal 300 a nche città m ilitare (Not. 
Dign. 6; 42; cf. 9· C . X lll 3492-96), occupata 
dai Germani nel 407 ( IIieron. epp. 123). Co n­
li ni: quelli del posteriore vescovado di Amiens. 
Iscrizioni: C. X III 3487-3526. 

13. Viromandui (Augusta Virom., St.­
Queutiu), piccola civitas, il cu i territorio (le 
Ve nna11dois) corrisponde ci rca al vescovado 
di Noyon. No n si ricordano magistrati. Sa­
c(ndos) Rom(ae) et Ang. C. X l l i 3528. Iscri­
zioni: C . Xl l I 3527-3530. 

14. A trebates (Nemefacum, A rras), su cui 
c f. Caes. b. G. 7, 76, corrispondente circa al 
vescovaclo di A rras (l'Artois). Nemmeno q ui 
si ricordano magistrali, però invece la loro 
fabbricazione d i « saga :t di lana (ed. Diocle­
tiani 25, 9 ecc.). Occupata dai Germani nel 
407. Iscrizioni: C. X III 353 1-3538. 

15. JJ /orini ( Ta rvanna, Tlzérouanue), g li 
"ex tremi ho m inum » sulla costa, nemici di Ce­
sa re, pure vinti alla fi ne nel 29 a. C. (Dio Cass . 
sr, 2r, 6 . Acta triumph. C. l p. 46r ; 478) , 
conquistati dai Germani nel 407. Un dwmwir 
colon iae JJioriuonmt B Rh. 26 sp. (forse ge­
nnina) . U n sacenlotalis C. VI 29692. Ebbe il 
titolo d i colonia, da Claudio? Saliualores civ. 
JJ!orin(orum) C. X l 390 ; tessitura d i vele Pl in. 
19, 9· U na cohors lJioriuonmt stava in Bri­
tannia. Iscrizioni: C. X III 3560-3564. 

15 a. I l por to d i Gesoriacum (Fior. r, s. 
8 ecc.) , che da va ricetto da l te mpo d i Clau­
dio a lla ctassis Sam(arica) (C. XIJI 3542, do­
ve si nomina un trierarc!ta), fu rinnova to 
intorno ;t] 300, cinto di m ura e fatta ciz•itas 
a sè col nome di Bononia (Bonlogne-sur-JJ!er). 
Iscrizioni: C . Xlii 3539-3559 . 

16. JJ[enapii ( Turnawm, Totwnai). Estesi 
dapprincipio sino oltre il Reno (Caes. b. G . 
4. 4) , a l tempo d i Cesare furono nei loro bo­
sc hi e nelle loro pa ludi i suoi più ostinati ne­
mici. Servirono pitl tardi negli aux ilia. Non 
si ricordano magistrati. Salinatores civ . JJ!e-
11(apiomm) C. X I 39 1. Capitale ne fu dappri­
ma Castellum (P tol. 2, 9· 5), più tardi Tu r­
nacum, onde il nome ~ lenapii fu sostituito 
da q uello di Turnacenses. Iscr izioni: C. Xli I 
3565-3567. - La ded icazione Genio Tttr?lace­
siu C. X III 3565 del Il secolo si riferisce al 
vicus o pagus Turnacensium. 

17. Ne1·vii (Bagacum, Bavai) . Vinti da 
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Cesare nella g rande battaglia sul Sabis (Sam­
bre) nel 57, fa tti « liberi » da ugusto (Plin. 
l. c .), servirono sempre negli auxilia (co!t!t. 
Nen•iorwn in Britannia): nella eo!tors Il Ner­
viorum v 'erano Texa11dri e Swmci come ve­
x iltm·ii (EE. 3, 103). U n duovir ricorre in C. 
XIII .3 572, altrove un q(uaestor) c(ivùtm) R(o­
mattorum) c. N . 3573; sace1·dos ad aram 1702 . 
I loro 11egolialot·es sono spesso ricordati sul 
Reno (B RII. 7 r. 327 . 418. ecc .); i lo ro birri, 
vesti rosse, nell'editto di Diocleziano e C. l li 
1056. Confini : presso a poco Ilennegau ( flai­
naut), Brabante e F iandra meridionale. - Ca­
pitale posteriore Camaracum (Calllbra i), onde 
Camaracenses . Iscrizioni: C. Xl ii 3568-3590; 
3570 è g ià del tempo di Tiberi . 

18. Tuugn· (Atuatuca Tnug1·ormn, Ton­
gent) . Di o rigine ge rmanica, occ upavano la 
parte occidentale del territorio dei Germani 
eli Cesare (b. G . 2, 4· 29), ad unque anche 
quello degli Adnatuci. ~ lagistrati: un aedilis 
C. X lii .3599 , buleuta (cioè dectwio) C. III 
144 16. Se1 vivano negli au:t:itia; coltortes Ttm­
grorwn stavano in Britannia e poi a nche al­
t rove. Secondo Tolomeo (2 , 9, s) appartene­
vano alla Belgica, per q uanto naturalmente 
avessero rap porti personali colle vicine milizie 
germaniche; a ppena circa dal 300 apparten­
nero alla Germania secunda . ag i: Condru­
stis (Comlroz) e Vel!aus (ignoto) (C. Vll J073· 
1072). Confini circa quelli de l posteriore ve­
scovaclo d i Tongern. Iscrizioni: C. X lll 3591-
3632. VI 32623 . 

19. Texuawlri (Piin. 4, 106) a nord dei 
T ungri - nel Limburg g iace T•sseuder-loo -
e per ce rto poscia co11tributi a ques ti; Toxan­
d ria ricorre in A mmiano ( 1 7, , 3) cf. sopra 
n. 17. Confi ni ignoti. Jllancano iscrizioni ec­
cetto C. I II 14214; cf. n. 17. 

3· A m m in is traz i 0 11 e 

L'amministrazione di ciascuna delle due 
Germanie e ra retta da un legahts /1 1tgusti eli 
classe consolare, e veramente d~pprincip i o da 
un legatus exercitus Germanicz. dopo l' isti­
tuzione della provincia nel 90 d . C. da un 
legaltts P t'O praetor<J p1·ovùu i .te Gennauiae 
supe1·ioris o inferiot·is. U na vo lta ricorre un 
legalus jwo praelore Germaniae superiot·is 
et exercitus Ì1t ea teudeutis (C. X IV 3610). 
Il titolo d i praeses è tardo; lo troviamo per 
la prima volta nell'a. 161-9, ma non ufficial­
mente, per un procuratore (C. III 521 1); per 
il tempo posteriore v. C. XIII 6807 e 1807, 
VIli 2750. VI 1451 (Ili sec.) e BRh. 453· 
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Egualmente un legatus Attgusti, ma di classe 
pr loria, reggeva la provincia della Belgica. 

Il t itolo d i itwidiws no n ricorre, nè ricor­
re alcun concilium. Se le Germaniae appar­
tenessero al wncilimn delle « t res Gall iae » a 
Lyon , non ci è tramandato da alcu na fonte. 

Ci so no noti i seguen ti legati, che io ho 
disposto, per quanto mi è sta to possibil e, in 
ordi ne cronologico, avvertendo che per l'epo­
ca si no al I.J d. C. rimando a p. 488 . 

I. Legali exercitus Ge,1/W?tici inferioris. 
A. Caecina Severus. -- A. 14·16. Tac . 

ann. r, 3 1 segg . 
C. Visellius Varro. - A. 21-23 ?. Tac. 

ann. 3, 4r. 43· 
L. Apron ius. - A . 28-37. Tac. ann . 4, 

73· 6, 30. 
A. Gabinius Secundus. - A. 4 r. Suet. 

Claud. 24. D io Cass. 6o, 8 . 
Q. Sanqu inius ì\1aximus.- A. 46-47 . Tac. 

a n n. 1 I. r8. 
Cn. Domi tius C01·bulo, famoso generale. 

- A. 47· Tac. ann. li, 18 . Dio Cass . 6o, 30. 
Pompeius Paulinus . -A . 54-58. Tac. an n. 

13, 53· Pli n. nat. hist. 33, 143. \VZ, 7 Kbl. 44 · 
L. Duvius Avitus.- Dopo il 58 . Tac. ann. 

13 . 54· C. ,'II 1354. 
Scribonius R ufus. - Sotto erone. Dio 

Cas. 63, 17. 
C. Fonteius Cap ito. - Fi no al 68. Tac. 

hist. 1, 7· ,,, 13. S uet. Galb. r r. 
A. V itell ius. - A. 68-69. S i fece impera­

tore e fu ucciso a Ro ma nel 69. Tac. hist. 
1, 9· 52 segl\' . Sue t. vi t. 7. 

Q. Petillius Cerialis . -A. 70. Tac. hist . 4, 
6 segg. Dio 66, 3· Joseph . b. Jud. 7, 4, 2. 

L. Aciliu Strabo. - c. nel 73 · \\'Z. 11, 
282 . BRh. 663 . 

Q . Iul ius ordinus Ru tilius Gallicus. 
Intorno il 77-So. WZ. 13, 30. Stat. silv. I, 

4· WZ. 25, Kbl. 6. 
L Appius orbanus Maximus. - A. 88-

89. C. V I '347· \VZ. 12, 2 18 segg. Riese, 
Rbein. Germanien p . 157 segg. 

r a. Legali provincwe Gennauiae ùifen·o­
t·is (dopo il 90). 

Vestriciu. Spu rinna. - A. 97 · Plin. ep . 
2, 7. Momn se n, H ermes 3, 39 · 

R ufu s. - Sotto Nerva?. Ph ilostr. vit. soph . 
r, 19. \VZ. 12, Kbl. 79· (Forse della Germa­
nia superior ?). 

Q. Acutiu Nerva. - Nel 100 era consul 
clesignatus. BRh. 66o. 662. 68o. 

A. Platori us Nepos Apo nius Ital icus · !11a­
nilian us C. Licinius Pollio. - Prima del 124. 
c. v sn. 
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!11. A ppius A ti lius Bradua. - Circa sotto 
Adriano. \VZ. 13, 35. 

Q. Lollius Urbicus.- A . 136-137· C. V III 
6706. 

Ti. Iulius Severus. - A . 143-!44· CIG. 
4033 · 

Val. .... Gran . .... GratlitlS .. ... Ge mi­
nius R .... - Circa il rso ?. C. II 6o84. 

F ulvius Maxim us. - Circa il 150 ?. BRh. 
484. 

P. Octavius Cornelius Salvius Iulianus Ae­
milianus, famoso giurista. - Circa rsr-1 52. 
RA . 1899, II p. 489. 

Cn. lulius Verus. - Circa 153·157 · \VZ. 
22 Kbl. 93· 

Ti . Claudius lulianus. - A. r6o-r6r. BJ . 
So, 151. \VZ. 4, Kbl. 4, 12o; 5, 7. 

Q. Antistius Advenlus Postumius Aquili nus. 
- Circa 174-176. BRh. 55 . RA. 1893, 396. 

!11. Didius Severus lulianus (console nel 
175, imperatore nel 193). - Circa 177-179. 
Vi ta r. C. V I 1401 (cf. Belgica). WZ. 2r, 
Kbl. 72. 

P . Salvius Iulianus. - A . r8o. His t. Aug. 
Comm. 3. 

D. Clodius Ceionius Septimius Albiuus, nel 
195-197 rivale eli Settimio Severo. - Circa 
190 ?. Hist. A ug . Alb in. 6, dove «Gallia» si­
gn ifica Germania . 

C. Valerius Pudens. - A. 196-198. BRh. 
196. 

L. !11arius l\1axim us Perpetuus Aurelianus. 
- « Praeses » circa a. 203 (cf. Belgica) . C. 
VI 1450 seg. 

Q. Venidius Rufns l\Iarius 1\faximus Cal­
vinianus . - A . 205. BRh. 2. 7· 516. \VZ. 13 , 

33· 
L. Lucceius l\Iartinus . - A. 21 r. \VZ . 14 

Kbl. 4r. 
T . Flavius Aper Commodianus. - A . 223 . 

BRh. 464 (rsr). 
Flavius Titianus . - A . 229. BJ . ro3, 113. 
M. Valerius Senecio. - Certo nel II I se­

colo. « praeses ». C. VIII 2750 cf. 2586. 
Claudius Agrippa . - Epoca incerta . BJ. 

ro6, 105. 

L . Domilius Gallicanus Papinianus. - E ­
poca incerta . C. li 41 15. 

Ignoti: C. II I 2732. - BRh . 453 « prae­
ses )) . - !110e. 9, 142.- Sub (sic) bm. lJia .. .. 
WZ. 21, Kbl. 72. 

Vice praesid(is) p1·ov . Genna11. inferior(is): 
C. Furius Sabinius Aquila Timesilheus. - Pri­
ma del 238. C. XIII r8o7 . 

2. Legati exercitns Gennatlici Sttperioris. 
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C. Silius. -A. 14-21. Tac . ann. r, 3 T. 
72; 4, rR . 

Cn. Cornelius Lentulus Gaetu licus. - A. 
29-39 . Tac. an n. 4, 4 2. 6, 30. Dio Cass. 59, 
22 . Sua sollevazione: C. V I 2029 . 

Ser. Sulpicius Ga iba. - · A. 39-42 . Suet. 
Gaiba 6. 8. l'lut. Gaiba 3· Dio Cass. 6o, 8. 

C. Vibius R nfinus. - A. 43-45. vVZ. 7, 
Kbl. 44- C. Xlii 6797. 

Q . Curtins Rnfus. - A. 47 - Tac. an n. 
II, 20. C f. RA. 18g81I 433 · 

P. Pomponius Secundus, il poeta . - A . 
50-5I . Tac. ann. 12, 27. C. X lllS200.S20I. 

Calvisius Sabinus. - Sotto Claudio. C. 
Xlii 5237. 

L. A ntistius Vetus. - A. 55-56. Tac. ann. 
13, 53· C. XIII 6820 . 

T. Curtilius 111ancia. - A. s6-s8. Tac . 
ann. 13, s6 . l'hlegon, aùmi r. 27. 

P. Sulpicius Scribonius l'roculus. - Sotto 
Nerone. Dio Cass. 63, 17 . \VZ. 24 Kbl. 41. 

L. Verginius Rufus. - S ino al 68. Tac. 
h i st. 1, 8. Dio Cass . 63, 24 se g. C. V 5702. 

Hordeonius Flaccus. - A. 68 ·6g. Tac. 
hist. I, g. s6; 2, 57- Fu ucciso: 4, 31. Plut. 
Gaiba 18. 

( lulius Tutor, a. 69 « ripa e Rhen i a Vite Ilio 
praefectus » , sebbene ne m meno di ordine se­
natorio. Tac. hist. 4, 55· " ' Z. 14 Kbl. 15 1). 

App. Annius Trebon ianns Gallus . - A. 
70 . Tac. hist. s. 19 cf. 4, 68 . 

Cn. Pinarius Cornelius Clemens . -A. 74· 
ll Rh. 1955. C. X l 5271. XII 1 I3. C. III Di­
p!. X l. 

Q . Corellius Rufus. - A . 82. Dipl. EE. 

4. 496 . 
L. A ntonius Salurninus. - A. 88-89. Sua 

sollevazione: S uet. Dom. 6. Dio Cass. 67, 1 r. 
;\ lartial. 9, 84. A m. Vi c t. epit. 11. Cf. anche 
C. V I 1347 . 

2a . Legati p rovinciae 0crma11iae superio-
1·is (dal go) . 

C. Octaviu~ Tidius Tossianius Iavolenus 
Priscus, famoso g iurista. - A. go. C. III. 
2864 . C. X lii 682 I (diploma). 

R ufus? - v . Germania inferior. 
l\L Ulpius Traia nus . - A. 97· \ ' ita Haclr . 

2. A lla morte ùi Nerva era a Colonia: Eu­
trop. 8, 2. Au r. \ ' ictor ep. 13. Imperatore 
gS- 1 17. 

L. lulius ìjrsus Serv ianus. - A . g8. Plin. 
ep. 8, 23, 5· 

Kan(uleius). - A . II6. C. Xlii 7573 (di­
ploma). 

Ti. Claudins Quartinus.- A . 134. C. X III 
6495 (d iploma). 
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Caesernius Statianus. - A. ISO. C. Xlll 
s 6og. 

C. Popilins Can1s Pedo . - c. a. 152. C. 
X lV 36 I o: le galles pro pr. Ce maniae supe­
,·ion·s et exe1·citus in ea te11deutis. 

C. A ulìclius \'ictorinus . - A. I62. Dio 
Cass. 72 , 11. \VZ. II, 3 14. 

Iunius V ictorinus. - Circa sotto l\Iarco 
A urelio. C. X III 6638. 

L. Dasumius Tullius T uscus.- Sotto l\! arco 
Aurelio?. C. Xl 3365. 

.. .. Caerellins . - Tra il 166 eù il I97. 
\VZ. I I, 314 . C. X III 68o6 . 

P. Cornel ius A nullinus. - otto Settimio 

Severo (console bis nel I99)- . X III 6542-3. 
l\1. Statilius 13arbarus . - Sotto Settimio 

Severo. C. V I 1522. 
Q. Aiacius lllodestus Crescentianus.- A . 

209-21 1. C. XIII 74 17. 
Avitus. - A . 212 . C. Xli I. 676 2. 
Q. l unius Quintianus.- Tra il 213 ed il 

217- \VZ. Il, 315. c. X lll 6754· 
QUEIVjVS. - A . 225. c. X III 6405 -
l\ laximius A ttianus. - A . 229 . C. XIII 

6752 -
Sex. Catius Clemeutinus Priscillianus. -

Dopo il 230 sino il 235. C. X 11 66o8 . 6749. 
72 12. \VZ. 11, 3 16. 

C. Caesonim; ll lacer Rulìni anus.- Ili se­
colo. C. X IV 3900. 

Cl. Aelins Pollio, « praes s » eli tempo 
incerto (dopo il 2oo?). - C. X III 6807. 

A urelius Lau(reus). - Trll il 293 ed il 
305- C. X lii 6727. \VZ. II, 318. 

l ulian (us) . - Di te mpo non detenninabile . 
C. Xl ll 5974· 

3· legali pro praetore proviuciae Belgtcne. 
Aeli u~ Gracilis . -A. 58. T'le . an n. I3, 53· 
D. Valerius Asiaticus. - A. 68. Tac . hist. 

I, 59 · 
L. L icinius Sura ?. - A. 97 - C. V I 1444. 
Q. G litius A tilius Agricola. - A. 97-98 . 

c. v 6974. 6g77-
Jgnoto. - Sotto Tra iano. C. V I 1548. 
Clauclius Sa turninus. - So tto A driano. 

Fragm. Vatic. 233 . 
P. Calpurnius Proculus . - Tra il 155 ed 

il 16r. ClG . 111 401 1. 
A. Junius Pastor L. Cae en nius SfJSpes. 

A . 16r-162. C . Vl I435 · 
C. Ju nius Faustinus Postumianus. - T ra 

il 162 ed il 169. C. VI II 597· 
1\1 . Didius Seve rus Iulianus. -- Circa il 

170. \'ila 1. C. V J 1401 (cf. Germania infe­
rior). 
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Q. Sabuci us l\1aior Caecilianus. - Prima 
del 186. C. \' I 1509 . 151 0. 

L. Mariu ~ Maxi mus Perpetuus Aurelianus. 
- A. 197. C. V I 1450 seg . (cf. Germania 
inferi or). 

Pe tronius Poli anus. - Sotto Gordiano. C. 
Ili 10 17. 

Priscus. - D i tempo in certo. C. X 1705. 
Ignoto . - C. X II 5897. 
L. lulius pronius Maenius Pius Salamal­

lianus , leg . .rlttg. vice q~tinque jascium prov. 
.Retgicae. - Circa il 250. EE. 7, 395 · 

4· P1·ocuratores. - Come per tutte le 
p rovincie im Jeriali anche in questo territorio 
1 amministrazione dell e finanze era affidata <1d 
1n1 procuratore dell'ordine equestre. Dapprin­
cipio uno olo fu a capo di tu tta la G<11lia (C. 
II 1970; Licinus o Lici nius solto Augusto , 
Dio Cass . 54, 21. Sen. ap. 6), poi uno per cia­
scuna del le provi ncie Belgica , Lugd une nsis, A­
q uitania; più tardi , dopo l'i s tituzione dell o;; 
provincie nel go, si creò un prowralo1·· Bel­
gicae et duantm Germa11iantm con residenza 
a Treveri. 

Cornelius Tacilus. · - Pli n. 7, 76: « Bel­
gic<le Ga lliae rationes procurantis ». 

Pompeius Propinqu us. -A. 6g. Tac. hist. 
r, r2. 

Sex. Corn lius Dexter. -Sotto A ntonino 
Pio. C. III 553, p1·octw. Gal. et Ge1·. Cf. C. 
VIII 8934 . 

T. Variu. Clemens. - Tra il 16r ed il 
169. C. Il i 52 11. 52 12 . 52 15: proc. provin­
ciat·. Betg·icae et utn'nsq. Genn(auiae); p1·ae­
ses opti11ms. 

T. Destiri us Severus . - Tra il 16 r ed 
r6g. SI. l, 1227 (C . V 866o). Soltanto della 
Belgi ca . 

T . Aeliu~ Saturninus . - Tra il 161 ed 
r6g. C. VI 8450; soltanto prov . Be!gicae. 

l\ l. Bassaeus Rufus. - Sotto 1\1 . Aurelio . 
C. V I 1599. 

1\ T. Pe troni us IIonoratus. - Epoca ignota . 
c. v r 1625b. 

P . Aelius Agrippinus. - Epoca ignota. 
C. X 1679: j>roc. Belgicae. 

Ignoto l 3 1870 ?. 
Snbprocumtor Belgicae: C. Vibius Salu­

ta ris. - Sotto Traiano. C. Ili 6o65 = 14 1 95· 
Altri u(ficmli delle imposte: 
a) T . Visulam ius Aufìdius Crescens, censor 

Germ. iuj. - C. XI 709. 
T. Clod ius Pupienus Pulcher 1\ l .... , eleclltS 

ùtd(icio ) sacro ad [cwsus] accept(audos) pe1· 
prov. Velgicam. - Circa il 250 ?. C. XIV 
3593 · 
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... [ad cmws] auipimdos [per prov. Ge]rm. 
ùifer. - C. Ili ro8o4. 

b) T. F lavius Palatinus, ralio11alis el a com­
mentm·iis p1•ov. Belgicae . - C. X 6092 . 

Coen us arcm·(ius) prov . Belgicae. - C. 
V I 8S74 · 

Tib. Cl. Candiclus, jJ1·oc(twator) vicesimae 
!w·ed(ita fium) per Galtias Lugd. et Belgicam 
et utramq. Gennaniam. - C. II 4 1 14. Cf. vi­
cesùna lib(ertatis) C. X[I! 72rs. Cf. VI 858r. 

c) Q. l\1a nilius Cordus, exact(or) tribu­
t(onnn) civita t. Gal!. - C. XI 707. 

Donato Caesm·is Aug. (cioè servo) Sa/vi­
auo exartori tributonmt in Hel(vetiis) Cow-
1/W?IÙ vica1·ius. -- C. XII l 5092 . 

U nio p (1•ae)p(ositus) sta(tioui) Turicm(si) 
quad1·ag-esimae G(aLlianuu). - C. XIII 5244 
a Zurigo. Cf. Concordiae var(iarum) stat(io­
?wm) C. X lll 6127 . 

G li introiti privati cieli' imperatore erano 
am ministrati dal : 

.... pmej(ectus) fisci Gennattiae. - Sotto 
Domiziano. C. Il 327 r. Probabilmente prima 
del 90. 

T. Iulius Saturninus, jJ?'OC . August01•tmt. 
- Circa il 200 (cf. WZ. r7, 19). C. XIII 
3636. 

Q . Axius Ael ianus, proc. 1·at(t'onis) priv(a­
tae) ... per Belgicam et duas Germanias. -
Sorto A lessandro Severo. C. III 14s6 cf. VIII 
88r2 . 

C. F urius Sabi nius Aquila Timesitheus, 
vice proc. patri111on(ii) prov. Belgic. et dua­
?'tmt Germa?tim·., q uindi p1•oc. 1'alion. p1·ivat. 
per Belgic. et duas Genn . - Prima del 238. 
C. X III 1807 . 

Proc(umtot·) (am(iliae) glad(z'aforiae) per 
Gallias ... German(ias) et Raetiam: L. Diclius 
l\1arinus C. III 2~9· 6753. 

S· Ufficial i per la posta (cursus publicus): 
Q. Iulius 1\ laximus Demetrianus, pme((ec­

tus) velliwlo1·(mn) per Belgicam et dttas Ger­
man(ias). - C. VI li I 2020. EE. s, S3I. 

.. .. praef. vehtculo~mlt pe1· Gallz'as, pro­
c(mator) 111onetae T1·ive1•icae. - Circa il 260 
nel regno gallico . C . V I r64r. 

Tabellarii, owsores: C. V 6887 . XII l 
3689. 3690. 43 13 ?. EE . 5, 1203. 

A commenlariis jJ1·ov. Be/g. C. X 6092. 
Co1•niwlarius p1·oc. C. X I 679 ecc. 
6. Amm inistrazione dopo Diocleziano. 
li supremo comando l'aveva il praefectus 

praetorio Galliantm a Treveri (v. p. sor). 
Ci sono ri corda ti nelle iscrizioni: 
Sextus Petron ius Probus. - A. 380. C ~ 

V 3344· V I 1752 . 1753. 
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Cl. Postumns Dardanns. - A. 409-413 . 
C. V Il I 5?4. Dunque p robabi lmente già in 
Arel:1te, v. p. 501. 

Gli sono so ttopos ti i cmtSiilares delle pro­
vincie : 

Cl. Lepidus ex COIISTtlari Genna11iae pri­
mae. - Circa il 400 ?. C . X II 1524. 

Fl. [A nnius E]nchar[ius Epifan i n~] v. c. 
cous. - Circa il 400 consttlan's Be/gica.e pri­
mae C. Xlll 3673. 

I s noi imp1eg:1ti sono e numerati nella No­
titia Dignitatum per Occid. c. 3· 

All'incontro da l Com es primtannll (i vi c. 11) 
dipendevano: il rat i on<~ li s re i privatae per 
Gallias, il praepositus rei pri,•a tae per Sequa­
nicum e t Germania m p1 imam, il procurator 
re i pri vatae gynaeciorum Triberorum, il pro­
cmator gynaecii \ 'i ,ariensis re i privatae !\let­
ti (da l\tetz) transla ti Arelatu m. Vi appartiene 
J\ elius tnagister pr. intorno il 390 (HRh. 360). 

Dal magister o.!fzciorum (iv i c. 8) dipende· 
vano le seguenti .fabricae: Suessionensis, Re­
me nsis spa tharia , Tri beronrm scutaria et ba li ­
staria, Ambianensis spatharia et scutaria. 

D al comes saCt'alltllt larg iliom111t finalmen­
te (ivi c. 10) dipendevano: il rationalis sum­
marum Galliarum, i pr11epositi thesaurorum 
Remorum e Triberorum, il procurator mone­
hle Tri lJerorum, i procuratores gynaeciorum 
J~e rnens i s, Tornace r1 sis, T1 iberorum, Augusto­
duno (A utun ) translati l\lctis, i praepositi « Bran­
haricari orum s ive argentar ioru m » J{emensium 
e Triberorum. 

4). - Rec!ulamenlo. 

È noto che in q ueste tre provincie, cui 
abitanti e rano altrettanto valoroo;i quanto fe­
de li, fu rono recl uta ti specialmente numerosi 
~oldati. Testimonianze si trov;tno presso gli 
scrittori; dapprin cipio (sino il 70) ausili;uii, 
dopo Adriano spesso legionar ii furono reclu­
ta ti nel paese dove i relativi corpi risiedevano 
(cf. pii• oltre e p. 49J c 494) . 

Più notizie ci danno le iscrizioni. Ne ri­
sultano pretoriani cd urbaniciani delle colonie 
J\ ra Agrippinensium a l .yon (C. X Il l 1836. 
VI 2399?), 13aden (C. XIII 6305) <: Iulia E­
questris (Nyon) (C . X III 1 499}, della Germ . 
inferio r (C. VI 25 14 cf. 2835), di Divodnrum 
(C. VI 32623), della prov . 13elgica Augusta 
Veromantluorum (C. V l 2821 seg.), un Ba­
ta us (C. VI 2548), Remus (C. VI 46), Su(e)­
bus, Tunger (C . VI 32623). 

Lcgio narii si trovano ne ll a l l\Tinervia na­
ti vi di Ara (C . X 3896. Xlii 1844) e un He­
mus (C. Xlii 1844), nella Il J\diutrix di Ara 

GERl\IA IA 

(C. XIII 3642), nella Il! Augu la di Ara (C. 
VIII 2769. 2785. 2907. 3099), nell a IV Flavia 
di Ara (C. III JOSo8) e così nella VII Ge­
mina (C. V l 3348), nella V II l di Sumelocen­
na (C. Xlii 2506), nella XIV GiAra (C. XIII 
6304. 6917. 6894. 6895), nell a XV di Ara (C. 
Ili 4456. 4465. 4475· 4479), ne lla XX di E­
questris (C. V l l sol ed un Bel •a (C. VII 49), 
nell a XXII di Sumelocenna ( . X!Il 6669), 
Trai ana (BR h. 199), un Batavu· (BRh. 15 17), 
due Taunenses (C . X III 6985. 7335) e della 
Germani<~ supe ri or (C . Xlii 1 68 ?. 1874 ?) e 
nell a XXX di Ara (C. VI 336 . BRh. 433), 
tlll Batavus (C . XIII 1847) e due Treveri (C. 
Xlll 1883. 2614 cf. 13Rh. 149). 

S i han no eq uites ~ingulares a Roma el i l. 
Ara (C. VI 3 175 .3298. 3299 33 11. XlV 2o8; 
un Triboms Ct. Ara C. VI 31139); di Ulpia 
Noviom11gus (C. \' l 3237 . 3284 , di Ulpia Tra­
iana (C. V l 3296), inoltre Batav i (C. V I 3220. 
3223. 3240. 3289), T1aia nenses Bae tasii (C. VI 
31 140) , Frisaevones (C. VI 3230 . 32éo 3321a. 
32850. 32866 ?), un Canonefas (C . VI 3203), un 
l\larsaquius (C. V l 3263), un tlvetius (C. V I 
3302), un Nen1ens (C. VJ 31171), un Trever 
(EE . 4, 930), e in generale Germaui (C . VI 
3280 . 3315; 3290 Germ. sup. ). 

Specialme nte numerosi so n però gli ausi­
liari germa nici. 1e danno g i prova i molti 
corpi con nome germanico, i qtmli p >< rte 1 i­
siedeva no in Germania (v. oltre), parte erano 
dispersi per l ' impe ro e dapprin ci pio com­
prendevano esclusivamente e 1 iù tardi solo in 
parte Germa ni: le alae o cobortes Germano­
rum, Baetas iorum, 13atavorum, Belgarum, 
Cannanefatium, Cugernorum, Frisiavonum, 
Jl elve ti orum , 1\lattiacomm, Lingonum, l\le-
1Mpiornm, 1\ lorin orum , Nemetu m , Nerviorum, 
Sequanorum et H auricorum, Sugambrorum, 
Snnucorun1, Treverorum , Tu 1grorum, Van­
g ionum, Ubioru m, (Usipiornn ). 

Nell e alae riCùJTono specialn1ente Tre ve ri: 
nell'ala Ag rippiana (C . X I II 6235), l Canna­
ne fatium (C . X l ii 439' ), Indi a na (BRh. 307), 
l\ loesica (\\'Z 25, Kbl. 6), N ricorum (HR!t. 
187), \'ocontionrm (BRh . r61 , 1\i .... (C. VII 
288); così un Renws ne ll'al t l'nnnoniorum 
T ampiana (C. l li •1466), un B.tetasi us n eli 'ala 
Il F lavia (C . XIII 7025}, Batavi nell'ala J li­
spanorum (C . Il l 3681) e ne ll' ala Augusta 
Jturaerorum (C. 111 4368), un Cattus ( !) in un 
ala P11 nnon iorum (C . I Il 4 22 ); un ugernus 
nell'ala Claudia nova (C . III 271 2), Frisacvo­
nes (l'risii) nell 'ala Auriana (C. II I Dipl. 52) 
e nell'ala Thracum (C. VII 6 '), lJ eh•etii nel­
l ' ala l Can nan efa tium (C. Ili Dipl. XLVII), 
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Illustra le condizioni economiche e finanziarie del!' Italia e degli altri Stati, parti tamente 
i prodotti di esportazione e d 'importazione, le condizioni dei singoli mercati, i prezzi di vendita, 
le tariflt. eli trasporto e di dogana, la Convenzione internazioiHie di Berna per i trasporti sulle 
Ferro vi e per gl' Ill\ballaggi. le vie di comnnicazione più brev i e meno dispendiose, gl'impor­
tatori, gli esportatori, gli usi commerciali ed i modi d'itllb,dlaggio di ciascuna piazza, e molte 
altre in formazio ni necessarie per chi si occupa di esportazione e d'importazione. 
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Ce dictionnaire q ue le Consei l Surérieur de l 'Instruclion Publiq ue e n I tali e 
a encouragé et que les savants italiens ainsi quc !es étrangers ont jugé si 
fa vorablement, se trou ve désormais clans toutes l es princi p ales bibl iothèq ues et 
académies scientifiques du moncle. 

Il est publié en fascicules de 3 2 page::; à 2 colonnes, grand in-octavo. Cha­
que fa cicule fr. 1,50. 

Le I. volume est peblié, le II et le III sont tou deux en cours de publi­
cation; j usqu 'ici, et ton t, So fascicules. 

Bullettino dell'Istituto di diritto Romano 
pubblicato per cura del segretario perpetuo VITTORIO ScrALOJ A professore di 
diritto romano nella R. Università di R oma. L. PASQUALUCCI, EDITORE. 

Pubblica g li atti dell'Istituto, nonchè studii e ricerche di diritto romano. 
Esce a liberi intervalli in fascicoli di 3 o .J. fogli eli stampa, aJia fine di ogni 
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SYLLOGf fPIGRAPHICA ORBIS ROMANI 
CLR\ ET STUDIO 
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L'ouvrage que nous publions sous le titre qu'un vient de lire a pour but 
de réunir en quelques volumes peu coiì.teux et faciles à manier, tout ce que l'an­
tiquité nous a légué d'inscriptions romaines ou grecques méritant de fìxer l'attention. 

L'accueil qu' il a dejù. recu d'un public d'élite nous a prouvé qu'il arrivait 
à son heure et répondait à un besoin. J.'épigraphie n'est p lus, en effet, u 1e scien­
ce abstraite don t lcs seuls initiés comprennent l'intérèt. Bien peu d'érudi .s se dis­
pensent d'y recourir pour leurs étudps <lu passé, parce que les inscripti ns, per­
sonne n'en doute, constituent un guide sùr, dont on ne saurait s'affranchir sans 
s'exposer à des mécomptes. 

N'otre ouvrage, écrit en latin, sera divisé en quatrc volumes. Co:nme on 
pourra s'en rendre compte par I'extrait cl'autre part, les inscriptions sont don­
nées, dans chaque volume, non pas sou<;; leur forme lapiclaire, mais en caractéres 
courants; elles sont de plus dàitloppies, c'est- à- dire sans abréviations d'aucune 
sorte, ce qui les met à la portée d'un plus grand nombre de lecteurs, a di po­
sition typographiq ue q ue nous a \'ons adoptée permet clu reste de recons tituer 
facilement le texte primitif. ainsi qu'il se présente sur la pierre on sur el autre 
objet qui l'a fourni. 

Kous avons groupé ]ps inscriptions par provinces; toutefois, lor qu' me pro­
vince fournissait un nombre d'inscriptions trop considrabéle, nous l'avons sub­
divisée en régions. Un exemple de cette subdivision est donné par l'un cles vo­
lumes en cours de publication, dont nous reproduisons ci- aprés une partie du 
sommai re: 

luscriptioues J'egionis lt;llim primm 
a) Lafù veteris 

I. Inscriptiones sacrae. - IL Incriptiom:s Augustorum ùomusque Augustae. -III. Inscrip­
tiones magistratuum populi Romani. - l\' . Inscriptiones apparitorum et servorum publicorum. 
- V. Fasti et tituli sacerùotum publicorum populi Romani. -VI. Latercula et tituli n ilitum. -
VII. Tituli offic:alium augustorum. - VJII. Tituli municipales. - IX. Tituli uf'fìcialit:m et arti­
ficum. - X. Ti tu li ad ludos pertinentes. - XL lnscriptiones sepulcrales. - XII. In. criptiones 
variae. - XIII. Instrumenta. -- XIV. Jnscriptiones christianae. 

b) La/t'i adt'ecti et Campaniac. 

I. Inscriptiones sacrae etc. 

Le premier vohmu', en préparation, sera consacré aux inscriptions de Rome, 
Le second ~·olztme, en cours de publication et rédigé par l\I. le prof! Dante 

Vagliet·i, comprendra toutes ]es inscriptions de l'Italie, Rome exceptée. 
Le troisième volume, en cours de publication et rédigé par l\I. Emile l~spéran­

dieu, sera consacré aux provinces occidentales de l'Europe et à l' Afrique romaine. 
Enfin, le quatrième volwne, en préparation, contiendra les inscriptions cles 

provinces orientales de l'Europe, de l'Egypte et de l'Asie. 
Chaque volume formant un tout p:trfaitement inclépendant du restant de la pu­

blication, se composera de 40 fascicules environ et sera pourvu de tables méthodiq n es. 
Le prix du fasci eu le de 3 2 pagcs, grand in-8° à cleux colonnes, est de x rso 

pour les abonnés à deux volumes au moins, et de fr 1, 7 5 pour l es abonnés à un 
seul volume. 


